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 COGNOME TITOLO NOME DATA NOMINA 

1 CHECCARELLI Avv. Pompeo 04/04/1959 
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8 CESARETTI Dr. Ernesto 30/03/1974 

9 MINCIOTTI Avv. Giorgio 27/03/1975 
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15 BASTIONI Dr. Alcide 26/01/1985 
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22 SEVERINI Dr. Giuseppe 31/03/1990 

23 VALDINA Avv. Rodolfo 31/03/1990 

24 DELL' OMO Dr. Biagino 22/05/1993 

25 BRIZIARELLI Cav. Lav. Dr. Pio 29/04/1997 

26 DEPRETIS Dr. Giuseppe 29/04/1997 

27 ABBRITTI Prof. Giuseppe 15/07/2005 

28 BACCHI Ing. Camillo 15/07/2005 

29 BALDONI  Dr.ssa Anna Maria 15/07/2005 

30 BIANCONI Dr. Giampiero 15/07/2005 

31 BISTONI Prof. Francesco 15/07/2005 

32 CARINI Geom. Carlo 15/07/2005 

33 CAVALAGLIO Prof. Adelmo 15/07/2005 

34 CAVAZZONI Prof. Gianfranco 15/07/2005 

35 COLAIACOVO Cav. Lav. Giovanni 15/07/2005 

36 COLAIACOVO Dr. Luca 15/07/2005 

37 DAVIGHI Dr.  Mario 15/07/2005 

38 FAGOTTI Ing. Mario 15/07/2005 

39 GIOMBINI Geom. Leonardo 15/07/2005 

40 GIORGI Dr. Giorgio 15/07/2005 

41 LANUTI Dr. Antonio 15/07/2005 

42 LUNGAROTTI Dr.ssa Chiara 15/07/2005 

43 MANGANELLI Geom. Cesare 15/07/2005 
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44 MANNOCCHI Dr.ssa Francesca 15/07/2005 

45 MARGARITELLI Ing. Luca 15/07/2005 

46 MORELLI Prof. Antonio 15/07/2005 
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54 BIAGIOLI  Prof. Valentino 12/12/2008 
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che sono stati oggetto di provvedimenti di sospensione 
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“LA STORIA” 
 La Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia nasce il 22 maggio 1992 con l’applicazione 
della legge n. 218 del 30 luglio 1990 – cosiddetta Legge Amato. E’ persona giuridica di diritto 
privato dotata di piena autonomia statutaria e gestionale ai sensi dell’art. 2 e seguenti del D. Lgs 17 
maggio 1999, n. 153. 
 La Fondazione è la continuazione ideale della Cassa di Risparmio di Perugia fondata nel 
1908 con il concorso spontaneo di 67 benemeriti cittadini in prevalenza agricoltori ed istituita con 
R.D. 14 gennaio 1909, dalla quale è stata scorporata l’attività creditizia con atto n. 52043/21893 in 
data 22 maggio 1992, in attuazione del progetto di ristrutturazione deliberata dal Consiglio di 
Amministrazione della Cassa stessa ed approvato con D.M. 9 maggio 1992 n. 435619. 
 Va ricordato che a precedere la Cassa di Risparmio di Perugia nel nome e nel modo è stata 
l’omonima Cassa attiva nel capoluogo tra il 1844 ed il 1888, nei locali in cui oggi la Fondazione ha 
la sua sede, al “piano nobile” di Palazzo Graziani in Corso Vannucci a Perugia, acquisiti e restaurati 
per assolvere appieno al proprio scopo sociale e per svolgere la propria attività. 
 Queste origini (nel 2008 è ricorso il centenario *1908 – 2008*) sono ricordate all’interno 
della storica sede, nello splendido “Salone del Brugnoli”; fu la prima Cassa di Risparmio di Perugia 
a commissionare all’architetto e pittore perugino Annibale Brugnoli, nel 1886, la celebrazione degli 
avvenimenti risorgimentali e delle fasi salienti della storia perugina. Il progetto del Brugnoli si 
concretizzò nel 1895 nella realizzazione di quattro grandi quadri ad olio sulle pareti e di quattro 
grandi dipinti murali sulla volta. Una targa didascalica posta in un angolo del salone recita: “Per 
virtù di cittadini ed educazione di previdenza popolare la CASSA DI RISPARMIO EBBE VITA NEL 

1844” * “PER NECESSITA’ DEI TEMPI NEL 1871, 1874 E 1884 AUMENTATO IL CAPITALE, 

CORRETTI GLI STATUTI, PRESE LE FORME D’ISTITUZIONE ORDINARIA DI CREDITO” * 

“NEL 1889 PER PRECETTO DI LEGGE MUTANDO DENOMINAZIONE NON DIMENTICA 

DELL’ORIGINE L’ANTICO NOME CONGIUNSE AL NUOVO DI BANCA DI PERUGIA”. 
 La Fondazione ha ereditato dalla conferitaria Cassa di Risparmio di Perugia il complesso 
delle attività benefiche, assistenziali e di pubblica utilità svolte da quest’ultima prima della sua 
trasformazione in società per azioni e della conseguente distinzione funzionale tra l’esercizio del 
credito in senso proprio e le attività con finalità sociali e “non – profit”. 
 La Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia nella sua visione strategica persegue obiettivi 
di efficienza e di sviluppo anticipando da un lato i bisogni della comunità locale e dall’altro 
ascoltando e sostenendo le iniziative proposte da organizzazioni senza fine di lucro e da Istituzioni 
locali. Dalla data di costituzione – 1992 – la Fondazione ha operato nei settori d’intervento 
istituzionali realizzando iniziative proprie e supportando iniziative proposte da terzi. 
 Lo sforzo della Fondazione verso tali obiettivi si è intensificato da quando nel 1998 dalle 
cosiddette “erogazioni a pioggia” si è passati all’emanazione annuale di un “Bando” per la 
presentazione di progetti da parte di terzi con la condizione del co-finanziamento da parte dei 
richiedenti. 
 La strategia della Fondazione di partecipare alla realizzazione di progetti proposti da Enti, 
Istituzioni e Organizzazioni non – profit mira a stimolare la capacità progettuale dei “soggetti 
proponenti” e la loro capacità di impegnarsi finanziariamente direttamente o attraverso altri 
cofinanziatori. 
 Dal 1992 ad oggi la Fondazione ha destinato alle erogazioni a favore del territorio oltre 183 
milioni di euro passando da 3,378 milioni di euro nell’esercizio 1992/93 a 10.521,96 milioni di euro 
nel 2013 (con punte, prima dell’aggravarsi della crisi economica, di 17,18 milioni di euro nel 2010 
e di euro 14,35 milioni nel 2011). Nello stesso periodo il valore contabile del patrimonio a 
disposizione è passato da oltre 118 milioni di euro a oltre 594 milioni di euro. 
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QUADRO NORMATIVO 

 

Principali provvedimenti Legislativi 
• L. del 30 luglio 1990, n. 218 

• D.lgs del 20 novembre 1990, n. 356 

• L. dell’11 agosto 1991, n. 266 

• Dl. del 31 maggio 1994, n. 332 

• L. del 23 dicembre 1998, n. 461 

• Dlgs del 17 maggio 1999, n. 153 

• L. del 28 dicembre 2001, n. 448 

• Dl. del 15 aprile 2002, n. 63 

• L. del 27 dicembre 2002, n. 289 (art. 80, comma 20) 

• Dl. del 24 giugno 2003, n. 143 

• Dl. del 30 settembre 2003, n. 269 

• L. del 24 dicembre 2003, n. 350 (art. 2) 

• D.m. del 18 maggio 2004, n. 150 

• D.l. del 12 luglio 2004, n. 168 

• Dlgs del 17 agosto 2005, n. 189 (art. 1, comma 1) 

• L. del 28 dicembre 2005, n. 262 

• Dlgs del 12 aprile 2006, n. 163 (artt. 153 e 172) 

• Dl. del 23 ottobre 2008, n. 162 (art. 1, comma 10 ter) 

• Dl. del 31 maggio 2010, n. 78 (art. 52) 

• L. del 15 dicembre 2011, n. 217 (art. 22, comma 4) 

• D.l. del 24 gennaio 2012, n. 1 (art. 27 quater) 



Principali provvedimenti giurisprudenziali 

 

 
• Corte Costituzionale 24.09.2003, n. 300 e n. 301; 

• Corte di Giustizia delle Comunità Europee 10.01.2006; 

• Corte di Cassazione sez. unite 24.09.2006, n. 27619; 

• T.A.R. Lazio n. 7283/2007; 

• Corte di Cassazione sez. penale n. 27981 del 6 giugno 2007; 

• Consiglio di Stato n. 1008/2008; 

• Tribunale di Milano sez. XI del 26.06.2008; 

• Corte di Cassazione sez. Unite da n. 1576 a 1599 del 22.01.2009; 

• T.A.R. Emilia Romagna n. 1757/2009; 

• Consiglio di Stato n. 1255/2010. 

 

 

Origini 

 
A partire dalla cosiddetta “riforma Ciampi” (D.lgs n. 153/1999) l’assetto istituzionale ed 

operativo delle Fondazioni di origine bancaria è stato profondamente ridisegnato, con l’attribuzione 
ad esse dello status di soggetti giuridici privati, dotati di piena autonomia statutaria e gestionale, 
chiamate a svolgere importanti compiti di utilità sociale, da svolgere prevalentemente nel territorio 
di riferimento. 
 La sentenza della Corte Costituzionale del 24 settembre 2003, ribadendo la natura giuridica 
privata delle fondazioni e riconoscendo la loro piena autonomia statutaria e gestionale nell’ambito 
dei loro fini di utilità sociale, ha sottolineato che esse sono da annoverare fra gli enti privati 
disciplinati dall’ordinamento civile e che non rientrano nell’ambito delle pubbliche 
amministrazioni. In altre parole esse rientrano “fra i soggetti dell’organizzazione delle libertà 

sociali”, anche in considerazione di quanto oggi stabilito dal nuovo art. 118, 4 comma, della 
Costituzione in tema di “sussidiarietà orizzontale”. 
 Il regolamento ex art. 11, comma 14, della L. n. 448/2001, emanato con il D.M. del 18 
maggio 2004 n. 150, ha posto fine definitivamente al contenzioso normativo eliminando le 
illegittimità riscontrate dalla Corte Costituzionale e ha consentito, quindi, il definitivo avvio della 
riforma delle fondazioni, in particolar modo, a garantire alle medesime la piena operatività 
istituzionale.  
 La Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia, subito dopo la pubblicazione della sentenza 
sopra citata, ha rivisto il proprio statuto per armonizzarlo con le nuove disposizioni legislative; il 
nuovo testo è stato approvato con provvedimenti del 28 dicembre 2004 e del 28 febbraio 2005 dal 
competente Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento del Tesoro. 
 Successivamente si è ritenuto di procedere alla definizione di un testo coordinato dei 
regolamenti interni della Fondazione con particolare riguardo al funzionamento degli organi 
collegiali, alle norme per l’esercizio dell’attività istituzionale e alle iniziative di terzi; il regolamento 
unico è stato emanato dal Comitato di Indirizzo nella seduta del 23 settembre 2005, poi integrato 
con provvedimento assunto il 14 ottobre 2008 per la parte concernente le modalità di erogazione nei 
confronti di soggetti pubblici. 
 A seguito dell’approvazione da parte dell’Assemblea dei Soci dell’ACRI nella seduta del 4 
aprile 2012 della Carta delle Fondazioni (documento realizzato per tracciare le linee guida per un 
orientamento comportamentale comune che, nel rispetto delle norme che disciplinano le fondazioni, 
consentirà di valorizzare l’azione e rafforzare i presidi di autonomia, responsabilità, trasparenza e 
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indipendenza), la Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia ha avviato l’iter revisionale (ormai 
quasi concluso) dello Statuto e del Regolamento interno: l’intento è quello di recepire ed ispirare, 
laddove necessario, la propria regolamentazione, ai principi contenuti nella medesima Carta. Mentre 
l’iter di approvazione delle modifiche statutarie è ancora in corso, con delibera del 28 ottobre 2013 
il Comitato di Indirizzo ha definitivamente approvato il nuovo Regolamento interno che comprende 
ora anche una parte relativa agli investimenti finanziari del patrimonio della Fondazione. 
 

Natura giuridica 

 
Si ricorda che, dopo l’esaurirsi del contenzioso giuridico iniziato con le sentenze 

n.7283/2007 del T.A.R. del Lazio e n. 1008/2008 del Consiglio di Stato (relative alla progettazione 
dell’arteria perugina denominata “Nodo di Perugia”) nell’ambito delle quali era stato sostenuto che 
le fondazioni di origine bancaria fossero degli organismi di diritto pubblico (e quindi tenute al 
rispetto delle procedure pubbliche di aggiudicazione) sul punto intervenne poi opportunamente il 
Legislatore statuendo che (D.L. del 23.10.2008 n. 162, art. 1, comma 10 ter) le fondazioni non 
rientravano negli elenchi degli organismi e delle categorie di organismi di diritto pubblico essendo a 
tutti gli effetti, per natura e funzioni svolte, soggetti giuridici privati. Nonostante ciò, con sentenza 
n. 1757 del 6 ottobre 2009, il TAR Emilia Romagna ritenne estensibile anche alle fondazioni di 
origine bancaria la disciplina sull’accesso agli atti amministrativi di cui alla legge n. 241 del 1990, 
sostenendo che le fondazioni erano tenute all’obbligo di trasparenza sotteso alla disciplina 
dell’accesso in quanto organismi di diritto pubblico. A chiudere definitivamente la questione è stato 
nuovamente il Consiglio di Stato che, con sentenza n. 1255 del 2010, nel riformare completamente 
la decisione del TAR Emilia Romagna, ha escluso che una fondazione di origine bancaria possa 
rientrare tra i soggetti destinatari della disciplina di cui agli artt. 22 e seguenti della legge n. 
241/1990 in materia di trasparenza amministrativa in quanto le stesse non sono organismi di diritto 
pubblico e ciò perché in esse vi è la mancanza di finanziamenti pubblici, la non prevalenza di 
componenti gli organi (indirizzo, amministrazione, controllo) designati da soggetti pubblici e 
l’assenza di un controllo pubblico sulla gestione. 

 

Responsabilità delle persone giuridiche ex D.lgs.231/2001 

 
Come è noto la normativa in parola in astratto trova applicazione non soltanto nei confronti 

delle imprese ma anche verso altre forme giuridiche private, incluse le fondazioni, e riguarda una 
ampia gamma di reati (da quelli finanziari e contabili a quelli contro la persona) tuttora in 
espansione. L’adozione del modello organizzativo di cui al D.Lgs n. 231 comunque non è prevista 
come obbligatoria ma soltanto come una “esimente” che di fatto possa impedire, nel caso in cui la 
sua applicazione sia ritenuta soddisfacente dalla magistratura, che alcuni reati commessi da 
amministratori e/o dipendenti siano attribuiti direttamente alla persona giuridica coinvolta. 

Anche a fronte di alcuni pronunciamenti giurisprudenziali che hanno affermato una sorta di 
“obbligatorietà di fatto” dell’inserimento degli “schemi organizzativi” previsti dal D.lgs. n. 231 nel 
tessuto societario (al fine di poter escludere una qualsiasi responsabilità in capo alla persona 
giuridica) e sulla scorta del fatto che tale previsione si applica anche nei confronti delle fondazioni 
di origine bancaria, la Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia ha completato tutti gli 
adempimenti previsti dalle disposizioni del D.lgs. n. 231/2001, ritenendo che la predisposizione di 
un simile modello organizzativo possa in ogni caso contribuire a rafforzare, nell’esercizio della 
propria attività istituzionale, l’osservanza dei principi di legalità, integrità, correttezza e trasparenza 
operative nei rapporti con i terzi, nonché la responsabilità nell’uso delle proprie risorse.  

Il modello che comprende la panoramica del D.Lgs n. 231/2001, le sanzioni a carico 
dell’ente, le condotte esimenti, il sistema disciplinare e sanzionatorio per la mancata osservanza del 
modello stesso, l’individuazione e funzionamento dell’Organismo di Vigilanza, compresa la 
realizzazione di appositi protocolli di gestione relativi al compimento di determinate operazioni in 
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cui il rischio astratto è maggiormente sensibile, è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione 
nella seduta del 6 marzo 2013 e pubblicato nel sito internet istituzionale, nonché comunicato a tutti i 
soggetti fornitori di servizi e consulenze. Nella stessa seduta il Consiglio di Amministrazione ha 
anche provveduto a nominare l’Organismo di Vigilanza, di composizione collegiale, che si è 
insediato in data 15 aprile 2013. Così come emerge dalla relazione annuale del 14 febbraio 2014, 
l’Organismo di Vigilanza non ha rilevato nell’esercizio 2013 alcuna criticità, riscontrando il 
puntuale rispetto di tutte le procedure e le prescrizioni contenute nel modello ex D.lgs n. 231/2001. 
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IL CONTESTO DI RIFERIMENTO 

Territorio e popolazione 

Sulla base dei dati pubblicati dall’ISTAT, aggiornati al 1 gennaio 2013, si rileva che il territorio di 
tradizionale operatività della Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia (Tab.1) interessa una 
popolazione complessiva di n. 467.697 residenti (+0,5% rispetto ai 464.934 al 1 gennaio 2012 - 
dato Istat), pari al 71,09% della popolazione dell’intera provincia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tab. 1 

 
Assisi Gualdo Tadino Perugia 

Bastia Umbra Gubbio Piegaro 

Bettona Lisciano Niccone Pietralunga 

Bevagna Magione Preci 

Cascia Marsciano Scheggia e Pascelupo 

Castiglione del Lago Massa Martana Scheggino 

Città della Pieve Monte Castello di Vibio Sigillo 

Collazzone Montone Spello 

Corciano Nocera Umbra Todi 

Costacciaro Norcia Torgiano 

Deruta Paciano Tuoro sul Trasimeno 

Fossato di Vico Panicale Umbertide 

Fratta Todina Passignano sul Trasimeno Valfabbrica 
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Al 1 gennaio 2013 la popolazione residente nella provincia di Perugia era pari a n. 657.873 
unità, in aumento rispetto all’anno precedente (n. 655.006 nel 2012). 

I residenti con età superiore a 65 anni rappresentavano il 23,16% della popolazione, mentre 
quelli con età fino a 14 anni erano pari al 13,35% della popolazione. 

Il Rapporto Immigrazione 2013 di Caritas e Migrantes, rileva all’inizio del 2013 n. 92.794 
cittadini stranieri, per lo più inseriti nel capoluogo, Perugia (77,5%). L’incidenza degli stranieri sul 
totale della popolazione regionale è tra le più alte d’Italia (10,5%). Fra le nazionalità prevale la 
romena e, a seguire, l’albanese e la marocchina. Le donne rappresentano il 56% dei residenti 
stranieri. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

Gli occupati nati all’estero sono 53.037, prevalentemente provenienti dall’Europa (Romania e 
Albania); mentre i titolari d’imprese individuali nati in paesi extra UE sono 4.113. Gli alunni con 
cittadinanza non italiana in regione sono 17.390 (pari al 2,2% del totale nazionale), concentrati 
soprattutto nella scuola primaria (33,8%). 
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Dei 92.794 cittadini stranieri residenti in regione n. 41.044 sono maschi e n. 51.750 
femmine. I nuovi iscritti per nascita, per iscrizione da altri comuni e iscritti dall’estero sono 12.748, 
mentre i cancellati per morte, per altri comuni e per l’estero si attestano a 8.029 unità. Il saldo 
migratorio in Umbria è, pertanto, ancora positivo. Tuttavia, se si considera la differenza tra gli 
iscritti in anagrafe con provenienza da altri comuni italiani (4.655 iscritti) e i cancellati dalle 
anagrafi dei comuni umbri per iscrizioni in altri comuni italiani (5.077 cancellati), il saldo è 
negativo per oltre 400 unità. La lettura di tale dato porta a considerare l’Umbria un territorio non 
più così appetibile per coloro che vi hanno risieduto stabilmente. Dei quasi 93 mila cittadini 
stranieri residenti, 71.889 sono a Perugia (10,9% sui residenti) e 20.905 a Terni (9,2%).   

Secondo i dati resi noti dall’Istat, i matrimoni celebrati nell’anno 2012, nell’intera regione, 
sono 2.960 (-2,37% rispetto al 2011) con una “propensione al matrimonio” pari al 3,4 per mille. 
Rispetto all’anno 2011 i matrimoni celebrati diminuiscono nella provincia di Perugia dello 0,83% e  
nella provincia di Terni del 7,19%. 

I matrimoni celebrati con rito civile sono diminuiti di 5,70 punti percentuali rispetto al 2011 
raggiungendo il 40,82% del totale nella provincia di Perugia e il 52,78% nella provincia di Terni.  

Nel 2012 i matrimoni con almeno un coniuge straniero, nella regione, sono aumentati di 
3,65 punti percentuali rispetto al 2011 e rappresentano il 20,17% del totale dei matrimoni celebrati. 

 

Istruzione e formazione  
 
Nell’anno scolastico 2013-2014 i bambini che hanno frequentato la scuola dell’infanzia 

nella provincia di Perugia sono stati 15.219. 
Gli alunni delle scuole primarie sono stati 29.143 (ciascuna delle 1.577 classi è costituita in 

media da 18,48 alunni) mentre quelli delle scuole secondarie di primo grado sono risultati 17.467 
(ogni classe era costituita mediamente da 21,67 alunni); gli studenti delle scuole secondarie di 
secondo grado sono stati 28.641 (ogni classe costituita mediamente da 21,48 studenti), il 15,33% 
dei quali frequentante un Istituto tecnico; il 37,82% un Liceo classico o scientifico, il 20,50% un 
Istituto Professionale, il 14,22% un Istituto Industriale, il 4,80% un Istituto Magistrale, il 3,61% un 
Liceo artistico ed il 3,72% un Istituto per Attività Sociali. 

Gli iscritti all’Università di Perugia nell’anno accademico 2012/2013 sono stati 26.599, con 
un decremento di poco superiore al 5% rispetto all’anno precedente. 

 

Sanità e Assistenza  
 

Nelle strutture ospedaliere pubbliche il numero dei ricoveri è risultato nel 2013 pari a 
145.086 (acuti e riabilitazione in degenza ordinaria e day hospital).  

Il numero dei posti letto, rilevato al 1 gennaio 2013, risultava pari a 2.919. 
Nelle case di cura private accreditate il numero dei ricoveri è stato di 8.747 pazienti; 271 i 

posti letto.  
(Fonte dati: Scheda di Dimissione Ospedaliera (SDO), Flussi Informativi Ministeriali 

(HSP12 e 13) - Flussi amministrativi Sistema informativo sanitario regionale) 
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Sviluppo Economico 

Imprese – Dall’anagrafe della Camera  di Commercio di Perugia si rilevano i seguenti dati sulle 
imprese della provincia: 

� le imprese iscritte al registro C.C.I.A.A. di Perugia al 31 dicembre 2013 erano 73.451, in 
calo rispetto alle 74.085 dell’anno 2012, di cui 62.997 attive; 

� le imprese nate nel corso del 2013 sono 3.925; 
� le imprese che hanno cessato l’attività nel corso del 2013 risultano 4.532;  
� la forma giuridica con il maggior peso percentuale in provincia è la ditta individuale 

(61,06%), seguono le società di persone (21,47%) e le società di capitale (15,36%). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il saldo del 2013 risulta negativo per 607 unità, a fronte di un saldo, anch’esso negativo per 
102 unità dell’anno 2012. 

 

Commercio estero 

 

Le esportazioni della Regione Umbria, secondo i dati relativi al 2013 resi noti dall’Istat, ammontano 
a complessivi 3.606 milioni di euro (con una diminuzione del 7,23% rispetto all’anno precedente, 
quando il loro valore era stato pari a 3.887 milioni di euro) mentre le importazioni a 2.209 milioni (-
9,58% rispetto all’anno precedente quando il loro ammontare era pari a 2.448 milioni di euro). 

Questi dati sono, peraltro, la sintesi di dinamiche divergenti delle due province. Infatti la 
provincia di Perugia ha realizzato nel 2013 esportazioni per 2.442 milioni di euro con un aumento 
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dell’8% rispetto al 2012 e importazioni per 1.217 milioni di euro (+1,56% rispetto al 2012); le 
esportazioni nella provincia di Perugia realizzate nell’anno precedente erano state pari a 2.261 
milioni di euro e le importazioni a complessivi 1.199 milioni di euro. 

 

Mercato del lavoro  
 
Dalla rilevazione sulle forze di lavoro condotta dall’ISTAT relativa ai dati del 2013 (media annua), 
emerge che il numero delle persone occupate in Umbria è pari a 359 mila unità, con una riduzione 
di 3 mila unità rispetto all’anno precedente. Gli occupati uomini ammontano a 200 mila unità (3 
mila in meno rispetto al 2012), mentre le donne occupate sono 159 mila, lo stesso numero dell’anno 
passato. Gli occupati sono costituiti per 262.000 unità da lavoratori alle dipendenze e per 97.000 
unità da lavoratori autonomi. 
 In Umbria nel 2013 il tasso di occupazione tra i 15 e i 64 anni risulta pari al 61,1% rispetto 
al 61,5% del 2012. 
Il tasso di disoccupazione si è attestato al 10,4%, con un aumento di 0,6 punti percentuali rispetto al 
2012. Il numero delle persone in cerca di occupazione è cresciuto da 39 mila a 42 mila. 
Gli occupati totali risultano nel 2013 così distribuiti tra i diversi settori economici: 

- Agricoltura n. 12.000, 
- Industria  n. 101.000, 
- Costruzioni n. 28.000, 
- Servizi n. 245.000 (di cui commercio, alberghi e ristoranti n. 78.000). 

Rispetto al 2012 si registra uno spostamento di quasi 5 mila unità dal settore dell’industria a quello 
dei servizi. 
Secondo quanto riportato dall’Inps, nella provincia di Perugia, la perdurante situazione di grave 
difficoltà del mercato del lavoro è testimoniata dagli interventi della Cassa Integrazione che, anche 
se presentano una consistente riduzione rispetto all’anno precedente, ammontano pur sempre a 
15.098.035 ore (erano state 22.893.683 nel 2012). 
In particolare sono state 5.378.506 le ore autorizzate dalla Cassa Integrazione Ordinaria, 5.230.882 
dalla Cassa Integrazione Straordinaria e 4.888.647 le ore autorizzate dalla Cassa Integrazione in 
deroga alle norme ordinarie. 
 

Turismo 

 

Nell’anno 2013 le strutture ricettive umbre hanno complessivamente dichiarato: 
2.190.143 arrivi 
5.763.799 presenze 

con una variazione del +0,12% negli arrivi e -2,17% nelle presenze rispetto al 2012. 
Si registra un incremento dei flussi dei turisti stranieri (+2,3% arrivi e + 0,69% presenze) a fronte di 
un calo dei flussi dei turisti italiani (-0,78% arrivi e -3,78% presenze). 
 Le preferenze rilevate nel movimento turistico comprensoriale evidenziano la seguente 
graduatoria: provincia di Perugia 5.055.651 presenze; 1.879.859 arrivi; Assisi 1.154.481 presenze; 
526.943 arrivi; Trasimeno 901.969 presenze; 185.469 arrivi; Perugia - Città 1.091.160 presenze; 
424.934 arrivi; provincia di Terni 708.148 presenze; 310.284 arrivi. 
 In percentuale le variazioni fra il 2013 e il 2012 sono state: provincia di Perugia presenze -
2,04% arrivi +0,14%; Assisi presenze +5,65% arrivi +5,81%; Trasimeno presenze -1,86% arrivi -
1,97%; provincia di Terni presenze -3,07% arrivi +0,00%. 
(Fonte dati Regione Umbria - Direzione Regionale e Sviluppo Economico e Attività Produttive, 
Istruzione, Formazione e Lavoro. Dal mese di agosto 2013, ai sensi della LR 13/2013 "Testo unico 
in materia di turismo", non vengono più rilevati i dati della tipologia "Case/appartamenti locati ad 
uso turistico". Al fine di consentire un corretto confronto con i dati dello stesso periodo dell'anno 



 15  

precedente, sono stati esclusi i dati da agosto a dicembre 2012 relativi a tale tipologia, pari a 5.843 
arrivi e 66.055 presenze). 
 

Tossicodipendenza in Umbria 
 
Alcuni dati significativi sull’uso di sostanze stupefacenti in Umbria (Fonte Dati - Presidenza del 

Consiglio dei Ministri – Dipartimento Politiche Antidroga - Relazione Annuale al Parlamento 

2013): 
• tra le regioni con minor ricorso a test HBV la percentuale per la Regione Umbria risulta pari 

al 90,4%; 

• la situazione di soggetti non testati a test HCV risulta critica in Umbria con una percentuale 
del 95,0%; 

• l’Umbria risulta essere la regione più critica, con un tasso di mortalità acuta droga correlata 
pari quasi a 4 decessi ogni 100.000 residenti (vedi tabella riportata di seguito); 

 
Tasso di mortalità per intossicazione acuta e da stupefacenti (decessi x 100.000 residenti) 
Anno 2012 

 

 

.  

• Le regioni con maggior tasso di ospedalizzazione sono Liguria, Sardegna, Emilia - Romagna, 
Valle d’Aosta e Umbria con un tasso superiore alla media nazionale che è di 35,7 ricoveri per 
100.000 abitanti. 
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Vivibilità sul territorio 
 

Ogni anno il “Sole 24 Ore” fotografa e mette a confronto la vivibilità delle province italiane 
attraverso una “Analisi di dati oggettivi e statistici” relativa a 6 aree: tenore di vita, affari e lavoro, 
servizi ambiente e salute, ordine pubblico, demografia, tempo libero (vedi tabella). 

Per ognuno dei sei settori tematici vengono assegnati altrettanti parametri in modo da 
costruire 36 diverse classifiche in cui a ogni provincia viene attribuito il relativo punteggio. 

 

QUALITA' DELLA VITA 2013 

La classifica del Sole 24 Ore che da più di vent'anni misura la vivibilità delle 107 
province italiane  

attraverso una serie di dati statistici 

Classifica Finale                         
Provincia di 

Perugia 

Tenore 
di Vita 

Servizi                    
& 

Ambiente 

Affari                      
& 

Lavoro 

Ordine 
Pubblico 

Popolazione 
Tempo 
Libero 

Posizione 78 33 68 78 13 24 

Diff. Posizione  -7 ▼  +8 ▲  -5 ▼  -10 ▼  -1 ▼  -10 ▼ 
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LA MISSIONE E LA STRATEGIA 
  

La Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia svolge un ruolo significativo a sostegno delle 
esigenze di sviluppo sociale, civile, culturale ed economico del territorio della Provincia di Perugia. 
 Infatti, dismessa completamente l’attività creditizia, la Fondazione è andata qualificandosi 
come soggetto erogatore di risorse da destinare ad iniziative ed a progetti finalizzati alla crescita e 
allo sviluppo del benessere della società nel proprio territorio di riferimento. Questo ruolo, ormai 
già da vari anni, viene svolto tramite una puntuale verifica dei bisogni emergenti, tenendo presente i 
settori della società maggiormente più bisognosi e che hanno risentito, più di tutti, gli effetti della 
persistente crisi economica; il perdurare di tale grave situazione ha influito inevitabilmente sulle 
scelte ed il perseguimento degli obiettivi che la Fondazione ha deciso di prediligere. Non è un caso 
infatti che l’operatività della Fondazione si è snodata attraverso una serie di priorità che hanno 
collocato in posizione privilegiata le politiche di solidarietà al fine di fronteggiare le esigenze delle 
popolazione in difficoltà, degli anziani e degli emarginati. In tale contesto non è stato però mai 
trascurato l’obiettivo di promuovere una maggiore competitività del territorio mediante 
l’integrazione tra mondo accademico e tessuto imprenditoriale locale e molteplici interventi volti 
alla salvaguardia del ricco patrimonio culturale ed artistico umbro: oltre a numerose iniziative in 
favore delle famiglie indigenti attraverso forme di finanziamento (microcredito al consumo e per 
attività di impresa) e di sostegno materiale per i bisogni primari (emporio sociale per esempio), la 
gran parte delle risorse, in maniera diretta od indiretta, si è concentrata, ancora una volta, a 
vantaggio delle istituzioni universitarie locali (in particolare per formazione e ricerca), del sistema 
sanitario regionale e del recupero del patrimonio culturale e artistico della regione. Tali interventi 
sono stati realizzati con la consapevolezza del ruolo essenziale che la Fondazione ormai svolge sia 
ai fini della identità e della crescita culturale della comunità, sia come risorsa fondamentale 
dell’offerta turistica e quindi per lo sviluppo di un’attività capace di attivare scambi culturali, 
consumi, investimenti e redditi in molti settori; come detto tale ruolo non è affatto venuto meno 
nonostante il perdurare della crisi economica, riuscendo infatti la Fondazione a mantenere 
sostanzialmente l’erogazione di quelle risorse di cui il territorio necessita, rispettando puntualmente 
tutti gli interventi programmati e previsti anche per l’esercizio 2013. 
 Gli indirizzi e le scelte per lo svolgimento della propria missione, in coerente continuità con 
i contenuti del precedente analogo strumento (2011-2013), sono stati ribaditi nel nuovo documento 
programmatico triennale 2014-2016 (adottato dal Comitato di Indirizzo nel corso dell’esercizio 
nella seduta del 23 luglio 2013) ed aggiornati anche alla luce dell’aggravarsi dello scenario 
economico generale e regionale. Infatti, in sede di stesura del nuovo piano triennale, oltre a 
procedere ad una attenta analisi e riflessione sulla situazione economica e sociale del territorio di 
riferimento sulla base delle proprie conoscenze ed esperienze, si è proceduto ad effettuare, in 
coerenza con la prassi seguita in passato, una attenta e scrupolosa ricognizione dei bisogni e delle 
aspettative della comunità del territorio stesso in relazione alle potenziali aree di intervento, 
attraverso il confronto con i soggetti più rappresentativi della realtà locale (nel corso di tale verifica 
è emerso un giudizio ampiamente positivo sul complesso delle attività svolte dalla Fondazione nello 
scorso triennio negli ambiti culturale, scientifico, della sanità, della valorizzazione del patrimonio 
artistico ed architettonico, dello sviluppo del territorio e del disagio sociale). Questa fase 
propedeutica di consultazione ha inoltre permesso di conoscere o, a seconda dei casi, di 
approfondire, aspetti importanti della realtà economica, sociale e culturale locale e di avere un 
quadro attendibile delle esigenze e delle aspettative del territorio di riferimento, anche alla luce dei 
cambiamenti del tessuto economico sociale verificatisi in questi ultimi anni. 
 Pertanto, ritenendo di dare continuità e coerenza alla propria missione, sono stati confermati 
per il triennio 2014-2016 i settori di intervento, scelti tra quelli indicati dall’art. 1, comma 1, let. c-
bis del D.Lgs n. 153, in cui la Fondazione esplica la propria attività, individuando come 
Settori rilevanti: 
- Arte, attività e beni culturali; 
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- Sviluppo locale ed edilizia popolare locale; 
- Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa; 
- Educazione, istruzione e formazione, incluso l’acquisto di prodotti editoriali per le scuole; 
- Ricerca scientifica e tecnologica; 
Settori ammessi: 
- Assistenza agli anziani; 
- Volontariato, filantropia e beneficienza. 
 Nel 2013 ai settori rilevanti sono state assegnate erogazioni in misura pari al 92,38% del 
totale delle risorse disponibili (nel 2010 il 93,77%, nel 2011 il 94,40% e nel 2012 il 91,33%) mentre 
la restante parte (7,62%) è stata destinata ai settori ammessi (nel 2010 era il 6,23%, nel 2011 il 
5,60% e nel 2012 l’8,67%). 

Tab. n. 1 - Settori di intervento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
PROMOZIONE DI FONDAZIONI E PARTECIPAZIONE  

AD ASSOCIAZIONI E CONSORZI 
La Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia nel corso degli anni ha aderito (o in alcuni casi 
promosso d’intesa con altri soggetti sia pubblici che privati), a diverse istituzioni, ritenendo che una 
partecipazione diretta potesse servire a dare impulso e coordinamento a tutte le sinergie del 
territorio al fine di sviluppare e potenziare il più possibile le iniziative, sia in ambito culturale che 
formativo, del proprio territorio di riferimento ed, in taluni casi, di quello regionale, nazionale e 
perfino europeo: 

E.F.C. European Foundation Centre      

 
Sin dal 2006 la Fondazione ha aderito in qualità di “member” all’E.F.C., fondazione con sede a 
Bruxelles che, a livello europeo, costituisce la rappresentanza di tutti gli enti non profit. Il principale 
obiettivo che ci si prefigge di raggiungere è la creazione di uno statuto internazionale che disciplini 
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in maniera più uniforme possibile tutti gli enti non profit: tale uniformità potrà accrescere e 
rafforzare la collaborazione tra i vari organismi dei diversi stati europei. 

Fondazione di Partecipazione Umbria Jazz  

 
Costituita insieme alla Regione Umbria, la Provincia di Perugia, il Comune di Perugia, il Comune 
di Orvieto e la Camera di Commercio di Perugia al fine di promuovere e sostenere la omonima 
grande manifestazione musicale umbra. 

Fondazione 

Perugia Musica Classica 

 
Costituita insieme al Comune di Perugia e alle Associazioni Amici della Musica e Sagra Musicale 
Umbra al fine di produrre, diffondere ed incrementare la conoscenza della musica classica. 

Consorzio Perugia Città Museo           

 
Costituito nel 2007 è il primo in Italia ad esser stato istituito ai sensi dell'articolo 112 del Codice dei 
Beni Culturali e del Paesaggio: si tratta di un soggetto giuridico senza scopo di lucro, che riunisce i 
titolari di strutture museali permanenti, siti monumentali e archeologici di Perugia sia pubblici che 
privati e gestisce il circuito museale a bigliettazione integrata della città. 

Associazione di Fondazioni e di Casse di Risparmio Spa 

 
Costituita nel 1912, l'Acri, associazione volontaria senza fini di lucro, è l'organizzazione che 
rappresenta le Casse di Risparmio Spa e le Fondazioni di Origine Bancaria, nate all'inizio degli anni 
novanta con la legge "Amato" 218/90. 

Associazione Civita   

 
Opera sul territorio nazionale per la tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e ambientale del 
nostro Paese. 

Consulta delle Fondazioni delle Casse di Risparmio Umbre 

 
E’ stata costituita nel 2004 per creare un tavolo di consultazione permanente fra tutte le fondazioni 
di origine bancarie della Regione Umbria per discutere le problematiche comuni e migliorare la 
conoscenza dei bisogni del territorio, al fine di fornire le migliori risposte. 

Centro Formazione Giornalismo 

Radiotelevisivo di Perugia 

 
Fondato nel 1992 dalla RAI – Radiotelevisione Italiana  
e dall’Università degli Studi di Perugia (riconosciuto dall’Ordine Nazionale dei Giornalisti, che ne è 
socio ordinario) il Centro è un’associazione senza fini di lucro che promuove l’accesso dei giovani 
laureati alla professione giornalistica; fra i suoi associati conta la Fondazione Orintia Carletti 
Bonucci, la Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia, la Regione Umbria, la Provincia di Perugia 
e il Comune di Perugia. 

Fondazione Lorenzo Valla    

 
Dedicata all'omonimo umanista, si occupa della creazione di varie collane di “Scrittori greci e 
latini” (singoli volumi curati da esperti filologici e storici che comprendono opere dell'antichità 



 20  

classica e medioevale e antologie a tema). La Fondazione Cassa di Risparmio è stata nominata socio 
benemerito nel 2006. 

 

GLI STAKEHOLDERS DELLA FONDAZIONE 
 
 La Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia, nell’espletamento della propria attività 
istituzionale, interagisce con una complessa rete di soggetti pubblici e privati (gli “stakeholders” di 
missione), che sono portatori di interessi e aspettative nei confronti dell’attività promossa dalla 
Fondazione le cui finalità istituzionali sono quelle dello sviluppo generale della collettività 
attraverso il soddisfacimento dei bisogni rilevanti della popolazione del territorio umbro. 
Si tratta di: 
a) amministrazioni locali, enti pubblici vari, istituzioni laiche e religiose, associazioni private, 

cooperative sociali di volontariato; con questi soggetti la Fondazione realizza iniziative e 
progetti (Il Regolamento Unico della Fondazione li identifica, all’art. 13 comma 1, come quei 
“soggetti istituzionali ed organizzati che operano senza finalità di lucro nell’ambito dei settori 

di intervento individuati dal Documento Programmatico Triennale”); 
b) membri degli organi, dipendenti e collaboratori della Fondazione che, facendo parte della 

struttura interna, permettono alla Fondazione di realizzare l’attività istituzionale e la propria 
“mission” da un lato attraverso il compimento concreto delle iniziative istituzionali, dall’altro 
mediante la gestione del patrimonio (consentendo il generarsi di risorse economiche da 
destinare alla collettività); 

c) tutti quei soggetti che concorrono alla formazione degli organi istituzionali (il Comitato di 
Indirizzo viene nominato in seguito a designazioni effettuate, oltre che dall’Assemblea dei Soci, 
dai vari enti ed istituzioni locali ai sensi dell’art. 10 comma 3 dello statuto); 

d) i fornitori di beni e servizi operanti generalmente nel territorio di riferimento; 
e) infine, i destinatari finali della “mission” della Fondazione e cioè tutta la comunità locale del 

territorio della provincia di Perugia. 
 L’individuazione dei bisogni emergenti nel territorio costituisce l’operazione preliminare 
all’attività erogativa della Fondazione, garantita anche dalla presenza negli organi amministrativi di 
eminenti e qualificati esponenti della società civile appartenenti a tutte le categorie professionali ed 
all’intero tessuto sociale dell’area di intervento. I soggetti beneficiari finali possono essere distinti 
in tre diverse categorie a seconda del tipo di interesse di cui sono portatori:  
- la prima è quella che persegue l’interesse alla salute, all’assistenza e alla solidarietà per tutti i 

cittadini e che trova riscontro nei settori di intervento della Sanità, Ricerca Scientifica, 
Assistenza Anziani e Sicurezza Pubblica; 

- la seconda categoria riguarda coloro che si occupano dello sviluppo della comunità anche 
mediante un’adeguata crescita culturale e professionale (che sta alla base dei settori di 
intervento dell’Educazione, Istruzione e Formazione, Sviluppo Locale, Ricerca Scientifica e 
Arte, Attività e Beni Culturali); 

- la terza categoria persegue l’interesse alla conservazione delle tradizioni, dell’ambiente e del 
patrimonio culturale e artistico che caratterizza le comunità di riferimento e che ne assicura 
l’identità specifica (in particolare ricompreso nel settore dell’Arte, Attività e Beni Culturali). 

 Caratteristica fondamentale di tutti i portatori di interesse di queste tre macro categorie è 
che, singolarmente, non sono in grado di esprimere direttamente ed efficacemente i propri interessi, 
necessitando invece di appositi interlocutori ed interpreti che si assumano la responsabilità di 
rappresentarli in modo fedele e competente; questi interlocutori, portatori comunque a loro volta di 
interessi propri, sono rappresentati da tutti i soggetti pubblici e privati che operano senza scopo di 
lucro nei vari settori di intervento individuati dal Comitato di Indirizzo della Fondazione e che 
hanno prevalentemente sede nella provincia di Perugia. 
 Nei confronti di questi interlocutori la Fondazione, oltre al sostegno economico, svolge 
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anche importanti funzioni di indirizzo e di raccordo, ricevendo a sua volta le principali informazioni 
relative ai bisogni ed aspettative dei beneficiari, potendo così individuare in maniera ancora più 
efficace le modalità di intervento più appropriate. Questo aspetto si evidenzia soprattutto in  
occasione della predisposizione dei Documenti Programmatici Triennali, quando vengono effettuati 
incontri con i rappresentanti delle maggiori istituzioni locali. 
 

Tab. n. 2 – Gli Stakeholders della Fondazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA STRUTTURA E I PROCESSI DI GOVERNO E DI GESTIONE 
GLI ORGANI STATUTARI 

 

 La Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia persegue i propri fini attraverso l’attività degli 
organi statutari la cui composizione e le cui prerogative sono state approvate dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento del Tesoro, il 28 dicembre 2004 e il 28 febbraio 2005. 
 Gli organi collegiali della Fondazione sono composti in modo da garantire una 
rappresentanza, non inferiore alla metà, di persone residenti da almeno tre anni nell’ambito della 
provincia di Perugia; agiscono nell’esclusivo interesse della Fondazione e non rappresentano i 
soggetti esterni che li hanno designati, né ad essi rispondono e non sono portatori di interessi 
riferibili ai destinatari degli interventi. 

a) Il Comitato di Indirizzo, organo di “indirizzo” responsabile del perseguimento dei fini 
istituzionali, decide gli obiettivi e stabilisce la programmazione annuale e pluriennale. E’ 
composto da 20 membri, compreso il Presidente e il Vice Presidente della Fondazione. 

  Metà dei componenti vengono eletti dall’Assemblea dei soci, l’altra metà è designata dagli 
enti ed istituzioni indicati all’art. 10, comma 3 dello Statuto, che propongono una terna di 
nominativi tra cui viene eletto il rispettivo componente; in data 15 febbraio 2011 il Comitato di 
Indirizzo uscente ha provveduto a nominare i dieci componenti di sua spettanza tra le terne 
designate dagli enti di cui sopra (stante la rinuncia alla nomina di un componente, il decimo 
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membro è stato nominato nella seduta del 19 luglio 2011), mentre l’altrà metà (altri 10 membri) 
sono stati scelti tra i soci in carica e nominati dall’Assemblea dei Soci nella seduta del 25 marzo 
2011.  

  Il Comitato di Indirizzo opera sia collegialmente che attraverso commissioni consultive, 
anche “miste” con membri del Consiglio di Amministrazione. 

  Le sue competenze riguardano principalmente l’individuazione, con cadenza triennale, dei 
settori rilevanti nell’ambito di quelli ammessi, l’approvazione delle modifiche statutarie, 
l’emanazione dei regolamenti interni, la nomina e revoca dei componenti il Consiglio di 
Amministrazione e del Collegio dei Revisori dei conti, l’approvazione del bilancio d’esercizio, 
della relazione sulla gestione e del documento programmatico revisionale, la definizione delle 
linee generali della gestione patrimoniale e della politica degli investimenti e la nomina di 
commissioni consultive o di studio. 

 

Tab. n. 3 – Enti cui compete la designazione per la nomina del Comitato di Indirizzo. 
 

 

ENTI 

 

NUMERO DI DESIGNAZIONI 

REGIONE DELL’UMBRIA 

 

1 

PROVINCIA DI PERUGIA 

 

1 

COMUNE DI PERUGIA     

 

2 

Mediante turnazione: 
COMUNE DI ASSISI 

 
COMUNE DI BASTIA UMBRA 

 
 

COMUNE DI CASTIGLIONE DEL LAGO 

 
 

COMUNE DI GUALDO TADINO 

 
 

COMUNE DI GUBBIO 

 
 

COMUNE DI MARSCIANO 

 
 

COMUNE DI TODI 

 
COMUNE DI UMBERTIDE 

 

1 
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CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 

ARTIGIANATO ED AGRICOLTURA DI PERUGIA 

 
 

1 

 
UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PERUGIA 

 
 

1 

 
DIOCESI DI PERUGIA – CITTA’ DELLA PIEVE  

 

1 

Mediante turnazione da due ordini professionali:  
 

AVVOCATI DI PERUGIA 

 
ARCHITETTI DELLA PROVINCIA DI PERUGIA 

 
DOTTORI AGRONOMI E DOTTORI FORESTALI DI PERUGIA 

 
DOTTORI COMMERCIALISTI E DEGLI ESPERTI CONTABILI DELLA 

PROVINCIA DI PERUGIA 

 
 

FARMACISTI DELLA PROVINCIA DI PERUGIA  

 
 

INGEGNERI DI PERUGIA 
 

 
 

MEDICI CHIRURGHI ED ODONTOIATRI DI PERUGIA 

 
 

COLLEGIO NOTARILE DI PERUGIA  

 
DOTTORI VETERINARI DI PERUGIA 

 

2 

 

b) Il Consiglio di Amministrazione è composto, oltre che dal Presidente e dal Vice Presidente della 
Fondazione, da sette membri nominati dal Comitato di Indirizzo in modo tale da favorire una 
equilibrata presenza tra le competenze tecnico-professionali e quelle manageriali ed 
amministrative. 

  L’attuale Consiglio in carica è stato nominato dal Comitato di Indirizzo nella seduta del 28 
aprile 2011. 

Le principali competenze sono la gestione del patrimonio, le deliberazioni in merito alle 
erogazioni nell’ambito dei documenti programmatici approvati dal Comitato, la predisposizione 
del documento programmatico previsionale, del bilancio d’esercizio e della relazione sulla 
gestione, la nomina del Segretario Generale e l’organizzazione degli uffici, nonché la gestione 
esecutiva delle deliberazioni del Comitato. 
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Sala delle adunanze del Comitato di Indirizzo e del Consiglio di Amministrazione 

 

c) Il Presidente e Vice Presidente 
  Il Presidente e Vice Presidente della Fondazione, eletti dal Comitato di Indirizzo, esercitano 

tale carica sia in seno al Comitato di Indirizzo, che al Consiglio di Amministrazione e 
all’Assemblea dei Soci. 

 
  Il Presidente rappresenta la Fondazione e sovrintende al suo funzionamento. 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Palazzo Graziani - Sala Brugnoli - Presidenza 
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Palazzo Graziani - Vice Presidenza 

d) Collegio dei Revisori dei Conti 
  Organo di controllo della Fondazione, nominato dal Comitato di Indirizzo, esercita le 

funzioni attribuitegli dalla normativa vigente. E’ composto da tre membri effettivi e due membri 
supplenti, tutti professionisti dotati dei requisiti di legge per l’esercizio di tali funzioni. 

e) Assemblea dei Soci 
  I soci costituiscono la continuità storica della Fondazione con l’ente originario. 
  Presieduta dal Presidente della Fondazione, la compagine sociale è formata da un numero 

massimo di 100 soci. 
  Periodicamente l’Assemblea, previo accertamento del numero dei soci da nominare e della 

disponibilità di candidati, sceglie e nomina i nuovi soci fra le proposte pervenute alla Fondazione. 
  Le sue competenze sono l’approvazione del proprio regolamento interno, la nomina di metà 

dei componenti il Comitato di Indirizzo, l’espressione di pareri su richiesta eventualmente del 
Comitato e preventivamente sulla modifica dello statuto, sul documento programmatico triennale, 
su trasformazioni, fusioni scissioni ed incorporazioni; detti pareri non sono vincolanti. 

 Alla data del 31.12.2013 i soci in carica sono n. 69. 

Tab. n. 4 – Numero dei componenti e durata in carica degli organi della Fondazione. 
Organo Numero 

componenti 
Durata in carica Nomina 

    
 
Comitato di Indirizzo 

20 compreso il 
Presidente e il 
Vice Presidente 

 
5 anni 

10 dall’Assemblea dei 
Soci e 10 da enti ed 
istituzioni 

 
Consiglio di Amministrazione 

7 + Presidente 
 e Vice 
 Presidente 

 
5 anni 

 
dal Comitato di Indirizzo 

Collegio dei Revisori 3 + 2 5 anni dal Comitato di Indirizzo 

Presidente e Vice Presidente 1+1 5 anni dal Comitato di Indirizzo 

 
Assemblea Soci 

 
Massimo 

n. 100 

10 anni (salvo i soci in 

carica all’11.12.2000 che 
conservano a vita tale 
qualità). 

 
dall’Assemblea stessa. 
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LA STRUTTURA E I PROCESSI DI GOVERNO E DI GESTIONE 
LA STRUTTURA OPERATIVA 

 
Organizzazione interna: 
 
 A fine esercizio il personale della Fondazione comprende 6 unità, di cui un dirigente, un 
quadro e quattro impiegati. Nella seduta del 21 marzo 2012 il Consiglio di Amministrazione, 
promuovendo un impiegato alla qualifica di quadro con funzioni di vice Segretario Generale, ha 
rideterminato la struttura interna degli uffici di segreteria generale distribuendo il personale in 
cinque aree operative (Area Amministrazione, Area Giuridico-Normativa, Area Attività Istituzionali 

Progetti di iniziativa e Pluriennali, Area Segreteria ed Area Comunicazione, Eventi e Gestione 

Immobili). 
 La maggior parte dei dipendenti (tutti laureati) ha un’età compresa fra i 33 e 43 anni (età 
media del personale 39,4), con una anzianità media di servizio pari a 11,6 anni. 

 

Tab. n. 5 – Struttura interna della Segreteria Generale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Gestione del processo erogativo 
 
 La Fondazione esercita la propria attività erogativa secondo le seguenti modalità: 

a) Progetti propri: attività istituzionale esercitata direttamente dalla Fondazione di propria 
iniziativa; 

b) Progetti propri realizzati su proposta o sollecitazioni rivolte ad Enti e organismi interessati al 
co-finanziamento di iniziative che rientrano nelle specifiche previste dal Documento 
Programmatico Triennale; 

c) Progetti di terzi: attività istituzionale esperita mediante l’emissione di bandi; 
d) Attività in risposta a richieste spontaneamente rivolte alla Fondazione; 
e) Progetti con altre Fondazioni. 

 
SEGRETARIO 

GENERALE 

 
AREA GIURIDICO 

NORMATIVA 

AREA ATTIVITA’ 

ISTITUZIONALI 
PROGETTI DI 

INIZIATIVA E 

PLURIENNALI 

AREA 

COMUNICAZIONE, 

EVENTI E GESTIONE 
IMMOBILI 

 

AREA SEGRETERIA 

 

AREA 

AMMINISTRAZIONE 

vice Segretario Generale 
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Caratteristica dell’attività erogativa della Fondazione nei confronti delle iniziative di terzi, 
sia presentate attraverso bandi che prodotte spontaneamente, è il co-finanziamento con i richiedenti. 
 Il Consiglio di Amministrazione, definiti i criteri generali di utilizzo delle risorse annuali 
mediante il Documento Programmatico Previsionale, stabilisce le modalità di presentazione e i 
requisiti oggettivi dei progetti da parte di terzi, rendendoli noti mediante la pubblicazione di 
appositi bandi al fine di garantire la trasparenza delle condizioni di accesso. La pubblicazione 
avviene sulle principali testate giornalistiche locali e sul sito internet istituzionale della Fondazione. 

La Fondazione, al fine di accelerare la procedura di valutazione dei progetti e 
conseguentemente permettere di rispondere celermente alle richieste del proprio territorio senza 
però compromettere il livello di valutazione e di selezione delle iniziative proposte, si è dotata di 
una strumentazione informatica – procedura ROL (richieste On Line) per ricevere le richieste 
nell’ambito del bando generale che ogni anno viene pubblicato. 

Tale procedura permette all’utente, dopo apposita registrazione nel sito internet della 
Fondazione, l’invio on-line in automatico dei progetti e di conoscere in tempo reale, accedendo alla 
procedura on-line con apposita password, lo stato di avanzamento della propria richiesta. 

Superata la fase istruttoria, le richieste vengono ammesse ad una valutazione di merito da 
parte di apposita Commissione che al termine del proprio lavoro predispone per il Consiglio di 
Amministrazione un documento in cui vengono riportate le richieste istruite e la loro valutazione, 
effettuata sulla base delle linee guida definite dal Consiglio di Amministrazione al momento 
dell’emanazione del relativo bando. 
 Il Consiglio di Amministrazione, una volta analizzati i risultati della valutazione di merito, 
delibera le erogazioni. 
 Mediante la Segreteria Generale, il Consiglio stesso verifica poi lo stato di avanzamento del 
progetto e la sua conclusione anche in relazione alla coerenza fra il preventivo e rendiconto di spesa 
finale ed il reale utilizzo e la corretta destinazione delle strutture e/o apparecchiature sovvenzionate; 
tale fase di valutazione ex post avviene anche mediante attività di monitoraggio diretto da parte dei 
componenti gli organi e del personale della Fondazione. 
 Ulteriore modalità di intervento della Fondazione è l’attività in risposta ad iniziative 
spontanee proposte direttamente al Consiglio di Amministrazione per interventi urgenti ed 
imprevisti che emergano successivamente alla chiusura dei termini di partecipazione ai bandi, 
nonché per altre particolari necessità non riconducibili ai bandi medesimi. Anche per tali tipologie 
di interventi la Fondazione procede alla verifica formale della loro finanziabilità (ad opera della 
Segreteria Generale) e ad una valutazione di merito da parte del Consiglio di Amministrazione.  
 La procedura di monitoraggio e quella erogativa è la stessa di quella prevista per le iniziative 
di terzi mediante bando. 
 

Tab. n. 6 - Le fasi del processo di selezione e approvazione delle domande. 

1. RICEZIONE 2. VALUTAZIONE 3. ANALISI 4. REGISTRAZIONE 5. COMUNICAZIONE 

          
I° invio on-line delle 

domande 

I° riscontro 

ammissibilità da parte 
della Segreteria 

I° Valutazione da 

parte della 
Commissione 

 Registrazione delibera su 
supporto contabile 
informatizzato 

I° Comunicazione ai 

richiedenti dell'inizio della 
fase di valutazione 

II°ricezione 

informatica 

II° predisposizione 

pratiche per la 
Commissione 

II° delibera da parte 

del Consiglio di 
Amministrazione 

  

II° Comunicazione ai 

richiedenti dell'esito della 
delibera del Consiglio di 
Amministrazione 

III° analisi 

preliminare da parte 
della Segreteria 
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Le Commissioni 
 Per la propria attività la Fondazione si avvale anche di Commissioni con durata pluriennale, 
formate da esponenti con particolari competenze tecniche, scelti fra i componenti gli organi e 
nominate dal Comitato di Indirizzo. 
 Sono attualmente operative le seguenti Commissioni: 
1) Commissione Statuto, che provvede alla predisposizione delle normative statutarie e 

regolamentari e relative modifiche ed integrazioni; 
2)  Commissione Programmazione, che provvede alla formazione del Documento Programmatico 

Triennale e dei relativi strumenti di attuazione; 
3)  Commissione Progetti, per le attività connesse ai bandi annuali per iniziative di terzi. 
 Con delibera dell’8 giugno 2006 il Comitato di Indirizzo, per una migliore operatività e per 
coinvolgere il maggior numero di professionalità presenti negli organi della Fondazione, ha 
deliberato di articolare in tre sub-commissioni la Commissione Progetti a seconda dei vari settori di 
intervento: a) Commissione Salute Pubblica e Ricerca Scientifica; b) Commissione Arte e Cultura; 
c) Commissione Educazione Istruzione e Sviluppo Economico. 
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LA GESTIONE DEL PATRIMONIO 
 

 La gestione finanziaria degli attivi della Fondazione è finalizzata ad assicurare le risorse 
necessarie per la realizzazione degli obiettivi istituzionali definiti, annualmente, nel Documento 
Programmatico Previsionale. Le politiche e le strategie d’investimento rispondono quindi 
all’esigenza di garantire un’adeguata redditività avendo cura di preservare nel tempo il valore 
economico del patrimonio. L’avanzo di esercizio dell’anno 2013 generato dalla gestione del 
patrimonio ammonta ad euro 38,5 milioni. 
 

Il quadro di riferimento 
 

Contesto Internazionale 

Nel corso del 2013 la crescita dell’attività economica mondiale e degli scambi internazionali 
è proseguita a ritmi moderati. 

Negli Stati Uniti vi sono segnali di rafforzamento dell’economia, a seguito di una minore 
incertezza sulla politica di bilancio; l’avvio della riduzione degli acquisti di titoli da parte della 
Riserva federale non ha aumentato la volatilità sui mercati finanziari e dei cambi.  

La crescita nelle economie emergenti è continuata anche se su di essa gravano rischi al 
ribasso connessi alle condizioni finanziarie globali meno espansive. 

Il miglioramento delle prospettive di crescita delle economie avanzate ha favorito, da 
novembre, un rialzo dei rendimenti a lungo termine e dei corsi azionari; tale miglioramento è 
proseguito anche dopo l’annuncio, a metà dicembre, dell’avvio della fase di riduzione dello stimolo 
monetario da parte della Riserva Federale. 
 
Contesto Europeo 

Nell’Eurozona il PIL nel quarto trimestre è aumentato dello 0,3% rispetto al trimestre 
precedente (dati Eurostat) quando era salito dello 0,1% rispetto al secondo, segnando per l’intero 
2013 un valore complessivo di -0,4%. 

L’inflazione ha raggiunto all’inizio di novembre i valori minimi degli ultimi quattro anni, in 
un contesto di ulteriore diminuzione delle pressioni inflazionistiche e di perdurante debolezza del 
credito; il tasso sulle principali operazioni di rifinanziamento è stato ridotto dalla Banca Europea di 
un quarto di punto percentuale, allo 0,25 per cento. Il Consiglio direttivo della BCE nel mese di 
gennaio u.s. ha ribadito con fermezza che prevede di mantenere i tassi ufficiali ai livelli pari o 
inferiori a quelli attuali per un periodo prolungato di tempo. 
 
Contesto Italiano 

Nonostante il miglioramento del clima di fiducia delle imprese, sulla ripresa continuano a 
gravare la fragilità del mercato del lavoro, che frena l’espansione del reddito disponibile, e 
l’andamento del credito; la produzione industriale, nell’aggiornamento ISTAT di dicembre 2013, è 
scesa su base annuale del 3% dopo un calo del 6,4% del 2012. Neppure i dati mensili mostrano una 
netta inversione di tendenza, in quanto la variazione congiunturale di dicembre è negativa dopo tre 
mesi di (modesti) incrementi consecutivi. La crisi pertanto non è superata. 
 
Il Mercato finanziario Italiano 

Nel quarto trimestre del 2013 è proseguito anche il miglioramento delle condizioni dei 
mercati finanziari italiani, che ha riguardato sia i titoli di Stato sia i mercati azionari e del debito 
privato. 

Dalla fine di settembre la stabilizzazione del quadro interno e il consolidamento delle 
prospettive di crescita nell’area dell’euro hanno contribuito al miglioramento delle condizioni del 
mercato dei titoli di Stato italiani. Tra la fine di settembre e la metà di gennaio i rendimenti dei BTP 
sono sensibilmente diminuiti (di 55 punti base, al 3,9 per cento sulla scadenza a dieci anni), 
nonostante un lieve aumento dei tassi di interesse a lungo termine sui titoli considerati più sicuri; il 
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differenziale di rendimento tra i titoli decennali italiani e quelli tedeschi si è attestato a fine 2013 
attorno a 207, continuando a scendere nei primi mesi del 2014 portandosi attorno ai 180 punti base. 
 
La Fondazione 
 

Situazione economica e finanziaria  

La Fondazione nel 2013 si è trovata ad operare in un contesto caratterizzato da difficoltà 
sociali e da una accentuata instabilità economica. A fronte di una riduzione contenuta del valore del 
patrimonio, operata nell’anno 2012 per allineare il valore della partecipazione nella banca 
conferitaria a quello reale, l’esperienza maturata in questi anni di crisi e la competenza maturata 
nella gestione del patrimonio, hanno reso possibile conseguire nell’anno una significativa crescita 
reddituale rispetto agli anni precedenti. 
 

Le risorse finanziarie 

Coerentemente con lo scopo istituzionale ed i principi generali, per i quali si rimanda al 
Bilancio di Missione, la Fondazione si qualifica come investitore istituzionale di lungo periodo. 

La strategia di diversificazione degli investimenti, attuata con il supporto e la consulenza 
dall’advisor Nextam Partners, è proiettata a garantire nel breve un reddito coerente con gli impegni 
previsti in sede di programmazione annuale e triennale e nel medio lungo periodo la salvaguardia 
nel tempo del valore reale del patrimonio, attraverso un giusto bilanciamento tra redditività e 
rischio. Gli eventuali maggiori redditi conseguiti, al netto degli accantonamenti prudenziali e di 
legge, rispetto alle risorse annualmente destinate all’attività erogativa, sono accantonate al Fondo di 
Stabilizzazione delle erogazioni, cui attingere nei periodi in cui i risultati d’esercizio risultano 
inferiori alle erogazioni programmate. 

Il costante e attento monitoraggio della situazione economica e finanziaria, grazie anche 
all’attività dell’apposita Commissione per gli Investimenti, ha permesso alla Fondazione di cogliere 
le opportunità che di volta in volta si sono presentate, ottenendo per l’anno 2013, come si vedrà in 
seguito, un’importante risultato d’esercizio, che consentirà di dar corso e addirittura accrescere gli 
impegni erogativi annunciati al territorio per il 2014, oltre che di alimentare il Fondo di 
Stabilizzazione delle erogazioni. 
 

Redditività complessiva del patrimonio 
 
Una valutazione sulla redditività complessiva si può desumere rapportando i proventi totali 

netti derivanti dall’investimento delle risorse finanziarie con il valore medio del patrimonio 
(inizio e fine esercizio) a valori di mercato e a valori contabili. 
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SINTESI DEL BILANCIO CONSUNTIVO 2013 

  ATTIVO Esercizio 2013 
 Immobilizzazioni materiali e immateriali   41.972.729  
 Immobilizzazioni finanziarie   355.334.872  
 Strumenti finanziari non immobilizzati   257.094.464  
 Crediti   100.669  
 Disponibilità liquide   19.288.883  
 Ratei e risconti attivi   645.900  

  TOTALE ATTIVITA’ 674.437.517 

* * * 

  PASSIVO Esercizio 2013 
 Patrimonio netto   594.549.500  

 Fondi per l'attività di istituto   41.871.620  

 Fondi per rischi ed oneri   79.730  

 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato   129.844  

 Erogazioni deliberate   33.718.308  

 Fondo per il volontariato   1.403.358  

 Debiti   2.569.239  

 Ratei e risconti passivi   115.918  

  TOTALE PASSIVITA’ 674.437.517 

* * * 

  CONTO ECONOMICO   Esercizio 2013 
 Risultato delle gestioni patrimoniali individuali   10.081.740  
 Dividendi e proventi assimilati   8.857.534  
 Interessi e proventi assimilati   3.246.687  
 Rivalutazione (svalutazione) netta di strumenti finanziari 

non immobilizzati 
  

3.459.781  
 Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non 

immobilizzati 
  

1.971.160  
 Altri Proventi  2.621 
 Oneri   (2.492.278)  
 Proventi Straordinari   13.666.764 

 Oneri Straordinari   (127.388) 
 Imposte   (152.688)  
  AVANZO DELL’ESERCIZIO   38.513.933 

* * * 

DESTINAZIONE DELL’AVANZO 
DELL’ESERCIZIO 2013 

  

Accantonamento alla riserva obbligatoria   (7.702.787) 
Accantonamento al fondo volontariato   (1.027.038) 
Accantonamento ai fondi per l'attività dell'istituto:   (24.007.018) 
   a) al fondo di stabilizzazione delle erogazioni 
   b) per le erogazioni nei settori rilevanti 
   c) ai fondi per le erogazioni negli altri settori statutari 
   d) agli altri fondi (Fondo Nazionale Iniziative Comuni) 

(7.075.916) 
(15.406.000) 
(1.450.000) 

(75.102) 

 
 
  

  Accantonamento alla riserva per l’integrità del 
patrimonio 

 (5.777.090) 
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L’ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 

 

 

 

• Le risorse disponibili 

 

• L’attività svolta nell’anno 2013 nei settori di intervento 

 

• Distribuzione degli interventi per tipo di beneficiario 

 

• Comparazione delle risorse deliberate negli ultimi tre esercizi 

 

• Progetti per modalità 

 

• Erogazioni effettuate nell’esercizio 
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LE RISORSE DISPONIBILI 
 Nel perseguimento dei propri fini statutari, la Fondazione anche per l’esercizio 2013, in 
ottemperanza alle priorità e agli obiettivi programmatici determinati nel Documento Programmatico 
Triennale 2011 – 2013, nati dalle esigenze riscontrate sul territorio, ha caratterizzato la sua attività 
istituzionale nei seguenti settori: 
RILEVANTI (scelti tra quelli “ammessi” di cui all’art. 1, comma 1, lettera c – bis del D.Lgs n. 
153/99) 
- Arte, Attività e Beni culturali; 
- Sviluppo Locale ed Edilizia popolare locale; 
- Salute Pubblica, Medicina preventiva e riabilitativa; 
- Educazione, Istruzione e Formazione; 
- Ricerca scientifica e tecnologica 
AMMESSI 
- Assistenza agli Anziani; 
- Volontariato, Filantropia e Beneficienza 

* * * 
MODALITA’ DI INTERVENTO ADOTTATE DALLA FONDAZIONE 

 
* * * 

 
 

BANDO 
ANNUALE 

ATTIVITA’ IN 
RISPOSTA A 
RICHIESTE 

SPONTANEE 
RIVOLTE ALLA 
FONDAZIONE 

 
 

PROGETTI 
CON ALTRE 

FONDAZIONI 

 
PROGETTI 

PROPRI 
REALIZZATI SU 

PROPOSTE O 
SOLLECITAZIONI 
RIVOLTE AD ENTI 

 
 

PROGETTI 
PROPRI 
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CARATTERISTICHE GENERALI DELLE RICHIESTE FINANZIATE 
 

TEMPORANEITA’ - L’intervento della Fondazione ha di norma il carattere della temporaneità: 
forte sostegno ai progetti individuati nella fase di start – up (in linea di massima circoscrivibile al 
primo triennio di attività). 
 

CO-FINANZIAMENTO - Di norma è richiesto il concorso finanziario da parte del soggetto (o dei 
soggetti) con i quali si condivide un intervento. 
 

SINERGIE - La Fondazione persegue l’obiettivo dell’affermazione di sinergie fra diversi soggetti, 
favorendo la collaborazione e la razionalizzazione delle presenze e delle iniziative. 
 

TERRITORIALITA’ - La Fondazione pone particolare attenzione circa i riflessi che direttamente o 
indirettamente l’attivazione dei previsti nuovi programmi può produrre in termini di ricadute: E’ 
partendo da questo presupposto che vengono prevalentemente privilegiati quei progetti la cui 
realizzazione può fornire stimoli o contributi per lo sviluppo economico e sociale. 

* * * 
L’impegno della Fondazione, all’interno dei settori di seguito elencati, configura uno stile di 
gestione dell’attività erogativa che predilige assicurare con i propri interventi stabilità al territorio 
piuttosto che rispondere a necessità imminenti. 
Nel corso dell’esercizio 2013 sono stati finanziati n. 239 fra progetti ed iniziative (di cui n. 10 di 
iniziativa propria della Fondazione) a fronte di n. 376 richieste pervenute (fra progetti e richieste di 
contributo). Il finanziamento complessivo è stato di € 10.521.960,77 così ripartiti: 
 

Tabella 1: Risorse assegnate per tipologia di settore 
 

  Interventi Importo deliberato 

Risorse per tipologia di settore 
N % Euro % 

Settori rilevanti 227 94,98% 9.720.638,51  92,38% 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 89 37,24% 3.179.840,73  30,22% 

SALUTE PUBBLICA, MEDICINA PREVENTIVA E RIABILITATIVA 28 11,72% 1.329.592,86  12,64% 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 52 21,76% 1.293.670,00  12,29% 

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 37 15,48% 3.040.000,00  28,89% 

SVILUPPO LOCALE ED EDILIZIA POPOLARE LOCALE 21 8,79% 877.534,92  8,34% 

Settori Ammessi 12 5,02% 801.322,26  7,62% 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 6 2,51% 354.565,26  3,37% 

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 6 2,51% 446.757,00  4,25% 

Totale 239 100,00% 10.521.960,77  100,00% 
 

 L’insieme delle erogazioni è stato superiore del 3,76% rispetto al programma di interventi 
previsti con il Documento Programmatico Previsionale 2013, come meglio emerge dal seguente 
prospetto: 
 

Tabella 1 bis: distribuzione percentuale fra settori – risorse da DPP e delibere assunte 
Settore DPP 2013 Delibere assunte Variazione 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI           2.598.000,00          3.179.840,73    

SALUTE PUBBLICA, MEDICINA PREVENTIVA E RIABILITATIVA           1.300.000,00          1.329.592,86    

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE           1.231.750,00          1.293.670,00    

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA           3.037.000,00          3.040.000,00    

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA               262.000,00  354.565,26    

ASSISTENZA AGLI ANZIANI               450.000,00  446.757,00    

SVILUPPO LOCALE ED EDILIZIA POPOLARE LOCALE               786.250,00  877.534,92    

A DISPOSIZIONE CDA*               480.000,00       

Totale        10.145.000,00       10.521.960,77  3,72% 
 

*da impiegare in uno qualunque dei settori sopra indicati. 
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Come si rileva dal prospetto, il settore dell’Arte e Cultura ha assorbito la maggior parte delle risorse 
disponibili, seguito dal settore Ricerca Scientifica e Tecnologica (con risorse prevalentemente 
destinate all’Università degli Studi di Perugia per l’attivazione di progetti di ricerca), da quello della 
Salute Pubblica e da quello dell’Educazione, Istruzione e Formazione, mentre le risorse residue si 
spalmano in misura inferiore tra i settori rimanenti. 
 
Fig. 1 – Confronto con il DPP – ripartizione per settori di intervento 
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Settori Rilevanti e Ammessi 
 Nella tabella riportata di seguito è indicata la distribuzione delle erogazioni operata 
nell’anno dalla Fondazione fra i settori rilevanti (€ 9.720.638,51) ed ammessi (€ 801.322,26), per 
una percentuale rispettivamente del 92,38% e del 7,62%. 
 
Fig. 1bis – Distribuzione delle somme deliberate tra settori rilevanti e settori ammessi 
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Fig. 2 – Distribuzione percentuale fra settori – importo deliberato esercizio 2013 
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 La figura seguente evidenzia per i singoli settori di intervento la percentuale dei progetti 
finanziati rispetto al totale e la relativa quota di risorse destinate. 

 

Fig. 3 – Ripartizione percentuale del numero di progetti finanziati e delle relative risorse 

finanziarie assegnate nell’ambito dei settori d’intervento. 
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Per il 2013 il settore dell’Arte, attività e beni culturali risulta primo sia per numero di progetti 
finanziati (37,24%) che per entità di risorse (30,22%); per numero di progetti seguono Educazione, 
Istruzione e Formazione (21,76%); Ricerca Scientifica e Tecnologica (15,48%); Salute Pubblica 
con l’ 11,72%; e lo Sviluppo Locale con l’ 8,79%. 
Tra i settori ammessi quello del Volontariato, Filantropia e Beneficienza, ha assorbito risorse pari al 
3,37% del totale deliberato nell’esercizio; tale dato si conferma in crescita rispetto al 2011 (2,4%) e 
pressoché in linea con il 2012 (3,6%). 
Il settore dell’Assistenza agli Anziani si conferma in progressiva, costante crescita con destinazione 
del 4,25% delle risorse nel 2013; del 4% nel 2012 e del 3,8% nel 2011; a testimonianza 
dell’impegno della Fondazione a favore delle fasce sociali maggiormente bisognose. 
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Scomposizione delle attività per classi di importo 
Per rappresentare ulteriormente le scelte compiute nell’anno 2013 dalla Fondazione relativamente 
alla distribuzione delle proprie risorse economiche, si espone l’aggregazione degli interventi 
suddivisi per classi di importo. 
 
Tabella 2: Suddivisione dei progetti accolti per ammontare finanziario 

N. % Euro %

FINO A 10.000,00 137 57,3% 756.944,05 7,2%

DA 10.000,01 A 50.000,00 76 31,8% 2.050.016,72 19,5%

DA 50.000,01 A 150.000,00 14 5,9% 1.203.000,00 11,4%

DA 150.000,01 A 300.000,00 6 2,5% 1.112.000,00 10,6%

OLTRE I 300.000,00 6 2,5% 5.400.000,00 51,3%

TOTALE 239 100% 10.521.960,77 100%

ANALISI PER CLASSI DI IMPORTO

Interventi Importo deliberato

 
 

Fig. 4 – Ripartizione del numero di progetti e delle relative risorse per classi di importo 
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Per quanto riguarda la distribuzione degli interventi per fasce dimensionali si registra un modesto 
ma costante aumento degli interventi fino ad € 10.000,00 (57,3%) rispetto al 56,5% dell’esercizio 
2012 e al 50% dell’esercizio 2011, accompagnato da un seppur contenuto incremento della quantità 
di risorse destinate rispetto al totale (7,2% rispetto al 6,7% del precedente esercizio); tale tipologia 
di importo è prevalentemente riconducibile ad Associazioni e Cooperative Sociali che risentono 
maggiormente della congiuntura economica corrente e di conseguenza rivedono verso il basso 
l’entità economica dei progetti presentati. Gli interventi ricompresi fra euro 10.000,00 ed euro 
50.000,00 (31,8% dei progetti deliberati), ovvero quei contributi idonei ad attivare a livello locale, 
in condivisione con altri soggetti, progetti di un certo rilievo per il tessuto minuto del territorio, 
rimangono di preminente importanza ed il numero (31,8%) si mantiene pressoché invariato rispetto 
all’esercizio precedente (31,5%); si registra invece un significativo e continuo incremento sul 
deliberato (19,5% rispetto al 15,6% del 2012). 
Rimane la tendenza, seppure in lieve flessione rispetto all’esercizio precedente, di una elevata 
allocazione di risorse su progetti rientranti nel range oltre euro 300.000,00 (51,3% del totale delle 
risorse assegnate rispetto al 55,4% dell’esercizio precedente). Questo dato dimostra come la 
Fondazione sostiene progetti di forte impatto sul territorio senza che questo significhi trascurare 
iniziative di minor impegno economico. 
E’ da rilevare che le risorse destinate a mantenere il rapporto con gli interlocutori tradizionali, 
ovvero con quelle organizzazioni che nel passato erano destinatarie degli “interventi a pioggia”, 
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continuano ad impegnare una quota minore delle risorse istituzionali disponibili, comunque non 
finalizzata a contributi di gestione. 
 La ripartizione complessiva delle risorse per classi di importo può essere ulteriormente 
approfondita suddividendo le deliberazioni assunte per i settori di intervento della Fondazione. 

 

Tabella 3: concentrazione degli interventi realizzati per settori di intervento e classi di importo. 

Iniziative fino a € 

10.000

Iniziative da € 

10.000 a 50.000

Iniziative da € 

50.000 a 

150.000

Iniziative da € 

150.000 a 

300.000

Iniziative oltre € 

300.000

% % % % %

arte, attivita' e beni culturali 33,70% 37,40% 65,50% 28,78% 19,44%

salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa 11,82% 16,59% 0,00% 0,00% 16,67%

educazione, istruzione e formazione 23,74% 10,93% 21,61% 16,19% 8,33%

ricerca scientifica e tecnologica 20,53% 13,88% 0,00% 17,99% 44,44%

volontariato, filantropia e beneficenza 0,66% 6,71% 0,00% 19,06% 0,00%

assistenza agli anziani 0,00% 4,48% 12,89% 17,99% 0,00%

sviluppo locale ed edilizia popolare locale 9,55% 10,01% 0,00% 0,00% 11,11%

Totale delibere 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00%
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L’ATTIVITA’ SVOLTA NELL’ANNO 2013 NEI SETTORI DI INTERVENTO 
 
 Per introdurre la descrizione dell’attività della Fondazione nei suoi principali settori di 
intervento, viene di seguito proposta la ripartizione percentuale delle risorse deliberate nell’anno 
2013 per tipologia di intervento nell’ambito dei singoli settori. 
 
Fig. 5 – Arte, attività e beni culturali: Progetti finanziati n. 89; risorse assegnate € 3.179.840,73 
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I dati delle erogazioni deliberate riepilogati per tipologia d’intervento evidenziano un decremento 
rispetto allo scorso anno delle assegnazioni per acquisto attrezzature; si registrano invece maggiori 
assegnazioni per “Mostre ed esposizioni” riconducibili in massima parte agli eventi espositivi 
programmati da alcuni Enti. 
 
Fig. 6 – Salute Pubblica: Progetti finanziati n. 28; risorse assegnate € 1.329.592,86 
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Nel settore della Salute Pubblica così come nell’esercizio precedente rimane pressoché invariata e 
preminente la destinazione delle risorse per “acquisto attrezzature” (finalità primaria prevista dal 
Bando per le richieste di contributo); “l’acquisto di mezzi di trasporto” (perlopiù richieste 
provenienti da Associazioni o Comitato della Croce Rossa operanti nel territorio) risulta in seppure 
lieve aumento rispetto all’esercizio 2012. 
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Fig. 7 – Educazione, istruzione e formazione: Progetti finanziati n. 52; risorse assegnate € 
1.293.670,00 
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Anche nel settore dell’Educazione, istruzione e formazioni i valori sono simili a quelli dell’esercizio 
precedente a testimonianza di come anche tra i soggetti richiedenti ci sia una continuità di intenti 
nell’allocazione delle proprie risorse. 

 

Fig. 8 – Ricerca scientifica e tecnologica: Progetti finanziati n. 37; risorse assegnate € 
3.040.000,00 

0,0% 20,0% 40,0% 60,0% 80,0% 100,0%

Acquisto attrezzature

Conferenze e seminari

Progetti di ricerca

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA

 
 
Il settore della Ricerca scientifica ha visto prevalentemente il finanziamento di progetti di ricerca 
presentati dall’Ateneo Perugino ed in parte dall’Università per Stranieri di Perugia. 
 
Per il settore Sviluppo locale ed edilizia popolare locale sono stati finanziati n. 21 progetti per 
complessivi € 877.534,92, tutti concernenti la promozione dello sviluppo economico della comunità 
locale. 
 

0,0% 10,0% 20,0% 30,0% 40,0% 50,0% 60,0% 70,0% 80,0%

Ristrut. Immobili

Acquisto attrezzature

Prod.rappresent. artistiche

Mostre ed esposizioni

Progetti di ricerca

Pubblicazioni

Altri interventi

SVILUPPO LOCALE ED EDILIZIA POPOLARE LOCALE

 
 



 46  

Per il settore Assistenza agli Anziani sono stati finanziati n. 6 progetti per complessivi € 
446.757,00 prevalentemente finalizzati a dotare le strutture di attrezzature ed arredi necessari per 
rendere più confortevole il soggiorno dei propri ospiti. 
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Per il settore Volontariato, Filantropia, Beneficenza sono stati finanziati n. 6 progetti per 
complessivi € 354.565,26 di cui € 224.565,26 destinati alla Fondazione con il Sud. 
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La Fondazione persegue sistematicamente un confronto diretto con i propri interlocutori al fine di 
conoscerne le legittime esigenze, monitorare l’efficacia del proprio operato e affinare la propria 
capacità di intervento sulla base dei bisogni emergenti.  
I rapporti con gli enti locali del territorio hanno un importante ruolo nella vita della Fondazione; con 
le relative Amministrazioni sono intraprese le iniziative di maggiore impegno economico essenziali 
per lo sviluppo e la crescita del territorio. L’Università degli Studi è l’interlocutore primario in 
materia di ricerca scientifica, progetti culturali, istruzione superiore e di eccellenza; l’Azienda 
Ospedaliera e le ASL del territorio sono interlocutori fondamentali in materia di sanità e interventi 
nel sociale. Le istituzioni religiose presenti sul territorio sono interlocutori della Fondazione 
prevalentemente nel settore della conservazione dei beni artistici, storici e culturali, rappresentando 
nel territorio un inestimabile patrimonio di valori morali, da un lato, ed un prezioso scrigno di beni 
culturali, dall’altro ma anche nel settore della beneficienza e dell’assistenza alle categorie più 
disagiate. Nella tabella sotto riportata la voce “Enti privati” rappresenta per lo più il mondo 
dell’Associazionismo, culturale, assistenziale ed educativo. Nel territorio sono infatti presenti 
numerose realtà non profit con le quali la Fondazione intrattiene un proficuo rapporto. Tale voce 
ricomprende in massima parte le iniziative proprie della Fondazione, ivi comprese quelle previste 
dal piano triennale. 
Tabella 5: ripartizione deliberato per tipo di beneficiari 

  N € n. % € % 

Enti Pubblici 91 6.270.115,70 38,08% 59,59% 

Enti Privati 148 4.251.845,07 61,92% 40,41% 

totale 239 10.521.960,77 100,00% 100,00% 

 

Il maggior numero di progetti finanziati risulta concentrato negli enti privati con n. 148 progetti 
rispetto ai n. 91 degli enti pubblici anche se il valore finanziato risulta maggiore per questi ultimi (€ 
6.270.115,70 rispetto ad € 4.251.845,07 degli enti privati) a conferma di come la Fondazione operi 
in costante sinergia con gli Enti Pubblici e ancor di più quando le esigenze del territorio si fanno più 
pressanti in periodi di crisi come questo che stiamo vivendo. 
Nell’ambito degli enti pubblici (aziende sanitarie, scuole, università, amministrazioni comunali e 
provinciali) si registra, come per gli anni trascorsi, una prevalenza interna dell’Università con n. 53 
progetti finanziati per un importo complessivo pari ad € 4.546.400,00. 
Fig. 12 – Ripartizione percentuale dei progetti per tipo beneficiario 
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Tabella 5.1: ripartizione deliberato “Enti Pubblici”  

Enti Pubblici progetti erogazioni deliberate 

  N n% Euro € % 

Enti territoriali 19 20,88% 1.474.665,70 23,52% 

Enti non territoriali 72 79,12% 4.795.450,00 76,48% 

totale 91 100,00%     6.270.115,70  100,00% 
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Fig. 13 – Ripartizione percentuale deliberato “Enti Pubblici” 
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Tabella 5.2: ripartizione deliberato “Enti Pubblici territoriali” 
Enti pubblici territoriali

N n% Euro € %

Soprintendenze 3 15,79% 21.000,00 1,42%

Comuni 9 47,37% 1.048.500,00 71,10%

Provincia 1 5,26% 50.000,00 3,39%

Regione 3 15,79% 328.000,00 22,24%

Altro 3 15,79% 27.165,70 1,85%

 totale 19 100,00% 1.474.665,70 100,00%

progetti erogazioni deliberate

 
 

Fig. 13.1 – Ripartizione percentuale deliberato “Enti Pubblici territoriali” 
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Tabella 5.3: ripartizione deliberato “Enti Pubblici non territoriali”  
 

Enti pubblici non territoriali progetti erogazioni deliberate 

  N n% Euro € % 

Università 53 73,61% 4.546.400,00 94,81% 

Azienda Ospedaliera 3 4,17% 115.000,00 2,40% 

Istituzioni scolastiche 14 19,44% 80.050,00 1,66% 

Altro 2 2,78% 54.000,00 1,13% 

totale  72 100,00% 4.795.450,00 100,00% 
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Fig. 13.2 – Ripartizione percentuale deliberato “Enti Pubblici non territoriali” 
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Tabella 6: ripartizione deliberato “Enti Privati”  
 

Enti Privati progetti erogazioni deliberate 

  N n% Euro € % 

Org. di volontariato 5 3,38% 55.000,00 1,29% 

Altre Associazioni 71 47,97% 806.133,21 18,96% 

Fondazioni 23 15,54% 2.414.322,26 56,78% 

Coop. Sociali 6 4,05% 113.000,00 2,66% 

Enti Religiosi 31 20,95% 610.875,00 14,37% 

Consorzi 4 2,70% 51.514,60 1,21% 

Altro 8 5,41% 201.000,00 4,73% 

totale 148 100,00% 4.251.845,07 100,00% 

 

Fig. 13.2 – Ripartizione percentuale deliberato “Enti Privati” 
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Tabella 4 - Comparazione delle risorse deliberate negli ultimi tre esercizi per i settori di intervento: 
 

Esercizio 2011 Esercizio 2012 Esercizio 2013

Euro % Euro % Euro %

arte, attivita' e beni culturali 4.224.927 29,4% 2.901.419 25,5% 3.179.841 30,2%

salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa 3.064.368 21,3% 2.325.082 20,4% 1.329.593 12,6%

educazione, istruzione e formazione 1.569.470 10,9% 1.309.883 11,5% 1.293.670 12,3%

ricerca scientifica e tecnologica 3.219.200 22,4% 3.044.787 26,8% 3.040.000 28,9%

assistenza agli anziani 550.000 3,8% 450.000 4,0% 446.757 4,2%

prevenzione della criminalita' e sicurezza pubblica 0 0,0% 120.000 1,1% 0 0,0%

sviluppo locale ed edilizia popolare locale 1.413.921 9,8% 806.414 7,1% 877.535 8,3%

volontariato, filantropia e beneficenza 314.631 2,4% 415.966 3,6% 354.565 3,5%

Totale 14.356.517 100% 11.373.551 100% 10.521.961 100%

Importo Deliberato Importo Deliberato

Settore

Importo Deliberato

 
 

Nonostante il perdurare della situazione di crisi economica mondiale, con conseguenti riflessi sulla 
redditività del patrimonio della Fondazione e quindi sulla disponibilità di risorse per le erogazioni, 
si registra, rispetto alla flessione considerevole del 26% registrata nel 2012 rispetto al 2011, una 
riduzione più contenuta nel 2013, anno in cui le erogazioni hanno subito un calo percentuale solo 
del 7% rispetto al 2012. 
 In particolare: 

− nel settore “Arte, attività e beni culturali” (30,2% delle erogazioni), è continuato l’impegno 
molto consistente da parte della Fondazione sul fronte dei beni culturali, sia attraverso il 
sostegno delle attività museali in proprio o in collaborazione con altri soggetti, sia attraverso 
l’acquisizione di opere d’arte che vanno ad incrementare la raccolta già in possesso della 
Fondazione, sia attraverso interventi di restauro destinati all’importante patrimonio storico-
artistico della nostra regione. 

− Il settore della “Salute Pubblica” ha registrato una flessione rispetto all’anno precedente in 
quanto alcuni investimenti cospicui (dotazione di moderne apparecchiature, donate a strutture 
ospedaliere regionali), hanno visto la loro realizzazione nell’esercizio precedente. 

− Il Settore della “Ricerca Scientifica e Tecnologica” ha registrato un incremento seppur modesto 
rispetto ai due esercizi precedenti, anche in virtù del costante impegno profuso dalla Fondazione 
a sostegno dell’Ateneo Perugino. 

− Il settore dell’Educazione, istruzione e formazione” è in costante seppur moderata crescita: dal 
10,9% del 2011 all’ 11,5% del 2012 al 12,3% del 2013. 

− Il settore “Assistenza agli anziani” ha registrato un lieve incremento nelle risorse assegnate 
rispetto all’esercizio precedente passando dal 3,80% dell’esercizio 2011 al 4 % dell’esercizio 
2012 e al 4,2 del 2013, mentre il Settore del Volontariato, Filantropia e Beneficenza non ha fatto 
registrare oscillazioni degne di rilievo. 

 
Fig. 9 – Distribuzione % delle erogazioni deliberate dal 2011 al 2013 
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Fig. 10 – Distribuzione % del numero di progetti dal 2011 al 2013 
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Fig. 11 – Numero progetti deliberati e importi erogazioni deliberate(serie storica) 
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Tabella 7: distribuzione per modalità 

Euro %
Progetti propri realizzati su proposte o sollecitazioni rivolte ad enti 7.361.757,00        69,97%

Attività in risposta a richieste spontanee rivolte alla Fondazione 567.852,56           5,40%

Progetti propri 478.000,00           4,54%

Progetti di terzi. Attività istituzionale esperita mediante bandi 1.964.351,21        18,67%

Progetti con altre Fondazioni 150.000,00           1,42%

Totale        10.521.960,77 100%

Progetti per modalità
Erogazioni Deliberate

 
 

Nell’ispirarsi al bene comune la Fondazione, per rilevanza del patrimonio e impatto esercitato sul 
territorio, interagisce istituzionalmente con una complessa rete di attori pubblici e privati, con ruoli 
e funzioni ben distinti che con il loro operare coinvolgono ed impegnano la collettività. 
Dalla distribuzione per modalità delle delibere assunte nell’esercizio 2013 si desume come ben il 
69,97% delle risorse disponibili siano state impegnate per progetti/iniziative condivisi in larga parte 
con le Amministrazioni Pubbliche del territorio alle cui istanze la Fondazione riserva particolare 
attenzione e sensibilità. E’ infatti prassi della Fondazione aprire un tavolo di condivisione con le 
maggiori realtà Istituzionali locali su progetti ritenuti di prioritaria importanza per la collettività 
locale sia per i risultati attesi che per l’entità delle risorse da impegnare. 
Al fine di rispondere ad esigenze estemporanee, ritenute di particolare rilevanza per finalità e 
obiettivi, la Fondazione ha destinato risorse pari al 5,40% del totale deliberato. 
I progetti propri, a cui sono state destinate risorse pari al 4,54% del totale deliberato, sono perlopiù 
legate ad iniziative di diretta espressione della Fondazione che si esplicano attraverso la 
realizzazione di eventi/mostre o acquisto di opere d’arte che vanno ad incrementare il patrimonio 
artistico della Fondazione. 
Il Bando, con il 18,67% delle risorse assegnate, è lo strumento attraverso il quale soggetti diversi, 
Pubblici e Privati possono beneficiare di contributi per la realizzazione di progetti nei settori di 
intervento previsti dalla Fondazione. 
 

 

Fig. 14 – Suddivisione dell’attività erogativa per modalità 
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Tabella 8: distribuzione per finalità di intervento 

N. % Euro %

Costruz./ristrut. Immobili 4 1,7% 795.000 7,6%

Realiz.corsi/master formativi 8 3,3% 419.500 4,0%

Acquisto attrezzature 26 10,9% 2.177.277 20,4%

Acquisto mezzi di trasporto 5 2,1% 69.893 0,7%

Acq.coll.librarie e artistiche 7 2,9% 708.000 6,7%

Man. coll.librarie e artistich 2 0,8% 48.300 0,5%

Restauri 15 6,3% 186.591 1,8%

Prod.nuove opere artistiche 3 1,3% 6.300 0,1%

Prod.rappresent. artistiche 25 10,5% 783.320 7,4%

Formazione del personale 3 1,3% 35.000 0,3%

Borse di studio 2 0,8% 27.500 0,3%

Conferenze e seminari 22 9,2% 156.286 1,5%

Mostre ed esposizioni 17 7,1% 821.500 7,8%

Progetti di ricerca 43 18,0% 3.090.000 29,4%

Campagne di raccolta fondi 3 1,3% 80.000 0,8%

Dotazione sistemi informatici 10 4,2% 62.415 0,6%

Pubblicazioni 8 3,3% 111.164 1,1%

Spese di avviamento 2 0,8% 84.100 0,8%

Altri interventi 34 14,1% 859.815 8,2%

TOTALE 239 100,0% 10.521.961 100,0%

BENEFICIARI PER FINALITA'

progetti erogazioni deliberate

 
 
Fig. 15 – Suddivisione beneficiari per finalità 
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Per quanto concerne le finalità di intervento ed i soggetti destinatari degli stessi, i dati confermano 
sostanzialmente l’azione e le linee di intervento intraprese dalla Fondazione negli ultimi anni, che 
privilegiano l’acquisto di attrezzature e le ristrutturazioni che comportino la salvaguardia e 
valorizzazione del patrimonio artistico culturale locale. Le erogazioni per attrezzature si attestano al 
20,4% a dimostrazione di come vengano privilegiate iniziative/progetti volti a dotare le strutture di 
dotazioni permanenti e indispensabili per la fase di start up. 
Rilevante nell’esercizio è stata la quota destinata ai progetti di ricerca (29,4%). 
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Progetti propri realizzati su proposte o sollecitazioni rivolte ad Enti 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 1.648.000,00                          

SALUTE PUBBLICA, MEDICINA PREVENTIVA E RIABILITATIVA 900.000,00                             

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 918.000,00                             

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 2.637.000,00                          

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 446.757,00                             

SVILUPPO LOCALE ED EDILIZIA POPOLARE LOCALE 600.000,00                             

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 212.000,00                             

Totale 7.361.757,00                          

PROGETTI PROPRI REALIZZATI SU PROPOSTE O SOLLECITAZIONI RIVOLTE AD ENTI

 
 
Per l’individuazione di tali progetti la Fondazione pone in essere un attento esame dei bisogni 
emergenti dal territorio, riconoscendo a tal fine grande importanza al confronto con le realtà locali. 
Questo tipo di orientamento permette, in occasione della programmazione triennale, di individuare 
progetti il cui sviluppo assume carattere di priorità e di concorrere alla loro realizzazione, anche in 
co-finanziamento. 
Le richieste selezionate dalla Fondazione tra i progetti maggiormente significativi, devono tra gli 
altri requisiti, essere rispondenti ad una serie di criteri: 
� rispondenza alle linee programmatiche previste nel Documento Previsionale della Fondazione; 
� di regola deve essere garantito l’impegno del soggetto proponente a contribuire alla copertura 

dei costi del progetto; 
� capacità del soggetto proponente di sostenere il progetto una volta avviato; 
� in caso di iniziative già sostenute in passato, viene valutata l’opportunità di dare continuità al 

progetto, anche sulla base dei risultati precedentemente ottenuti. 
 
I progetti finanziati sono stati n. 25. Come emerge dalla Fig. 16, la maggior parte delle risorse è 
andata al settore della Ricerca Scientifica e tecnologica (35,82%); segue il settore dell’Arte e 
Cultura (22,39%) che continua ad ottenere una primaria attenzione da parte della Fondazione che 
privilegia iniziative che riguardano grandi eventi e opere a forte rischio di degrado, per le quali la 
mancanza o un semplice ritardo degli interventi potrebbe essere causa di danni irreparabili. Al 
settore Educazione, Istruzione e Formazione sono andate risorse per il 12,47%; a Salute Pubblica il 
12,23%; allo Sviluppo Locale l’8,15%; all’Assistenza agli anziani il 6,07%; al Volontariato, 
Filantropia, Beneficenza il 2,88%. 

 
Fig. 16 - Progetti propri su proposte o sollecitazioni rivolte ad Enti – percentuali per settori di 

intervento 
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Attività in risposta a richieste spontanee rivolte alla Fondazione 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 305.080,30                

SALUTE PUBBLICA, MEDICINA PREVENTIVA E RIABILITATIVA 50.000,00                  

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 67.920,00                  

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 3.000,00                    

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 42.565,26                  

SVILUPPO LOCALE ED EDILIZIA POPOLARE LOCALE 99.287,00                  

Totale 567.852,56                

ATTIVITA' IN RISPOSTA A RICHIESTE SPONTANEE RIVOLTE ALLA FONDAZIONE

 
 
La Fondazione seleziona, nell’ambito delle numerose richieste che pervengono da Enti Pubblici e 
delle Organizzazioni non profit del territorio, i progetti e le iniziative che rivestono il carattere 
dell’urgenza (non rientranti nel Bando la cui pubblicazione è prevista per ottobre con scadenza 
dicembre dello stesso anno) e dell’importanza in termini di ricadute sul territorio, coerenti con le 
linee di intervento del proprio documento programmatico annuale. 
La consistenza delle risorse disponibili a tale scopo, ha reso possibile il sostegno anche di progetti 
di un certo rilievo, per i quali il Consiglio ha sempre preventivamente acquisito il parere favorevole 
del Comitato, così come previsto dal vigente “Regolamento Unico” della Fondazione 
Fig. 22 – Percentuale del deliberato per settori di intervento 
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Fig. 23 - Numero dei progetti finanziati nei settori di intervento 
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Progetti propri 

 
 

PROGETTI PROPRI 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI        378.000,00  

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA        100.000,00  

Totale        478.000,00  

 
Si tratta di iniziative dirette della Fondazione: acquisto di opere d’arte, che vanno ad arricchire la 
propria raccolta, organizzazione di eventi presso le proprie strutture o interventi nel sociale 
(Microcredito Perugia – Aiuto alle famiglie in stato di bisogno nel comprensorio di Gubbio). 

 
Progetti di terzi. Attività Istituzionale esperita mediante Bandi 

 
Conformemente al Piano Triennale, tale attività è stata diretta ai settori della Salute Pubblica; 
dell’Arte, Attività e Beni Culturali; dell’Educazione, Istruzione e Formazione; della Ricerca 
Scientifica e Tecnologica e dello Sviluppo Locale. 
Tale modalità operativa ricopre un ruolo centrale nel complesso dell’attività istituzionale della 
Fondazione, in quanto permette di stimolare la progettualità del territorio e di indirizzarla verso 
obiettivi comuni sulla base delle criticità e delle opportunità presenti sul territorio. 

* * * 
A seguito del tradizionale “Bando annuale”, alla Fondazione sono giunti n. 264 progetti, 250 dei 
quali risultati ammissibili per un importo complessivo richiesto di € 7.196.828,70. I progetti accolti 
sono stati n. 137 per un importo complessivo di € 1.964.351,21. 
La valutazione di merito delle domande suddivise per settore è stata effettua dalla Commissione per 
l’esercizio dell’attività istituzionale (composta da membri del Comitato di Indirizzo e del Consiglio 
di Amministrazione) costituita ai sensi dell’art. 8 del Regolamento e suddivisa in tre 
sottocommissioni distinte per area tematica nei diversi settori di intervento. Come per gli esercizi 
precedenti, nel procedere a detta valutazione i membri della Commissione si sono attenuti ai criteri 
e alle modalità indicate dal Consiglio di Amministrazione nell’apposito documento contenente le 
Linee guida per la valutazione dei progetti. 
Al termine della fase di valutazione è stato predisposto un rapporto che è stato sottoposto al 
Consiglio di Amministrazione per la delibera di competenza. 
Le procedure di erogazione sono quelle previste dal “Regolamento Unico” emanato dal Comitato di 
Indirizzo in applicazione delle previsioni di cui all’art. 4, comma 1, lettera b) del D.lgs. 153/99 e 
all’art. 11, comma 1, lettera b) dello Statuto. 
Il Bando 2014 pubblicato l’8 ottobre 2013 (scadenza 17 dicembre 2013) prevedeva, come per il 
passato, il finanziamento di un importo massimo del 50% (fino ad un massimo di € 130.000,00) del 
budget economico dei progetti nel caso di richieste presentate da Enti Pubblici Territoriali, Aziende 
Ospedaliere, Aziende Sanitarie, Università Pubblica, Pubblica Istruzione, Enti Pubblici di Ricerca, 
Enti e Organizzazioni religiose riconosciuti, Diocesi, e del 70% (fino ad un massimo di € 
78.000,00) nel caso di Enti e Organizzazioni non profit, ponendo come condizione vincolante il 
cofinanziamento della residua somma da parte dell’Ente che presenta il progetto o da altri 
finanziatori. 
Di seguito si forniscono alcuni dati che delineano sinteticamente l’attività del Bando 2014. 
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ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 698.760,43

SALUTE PUBBLICA, MEDICINA PREVENTIVA E RIABILITATIVA 379.592,86

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 307.750,00

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 400.000,00

SVILUPPO LOCALE ED EDILIZIA POPOLARE LOCALE 178.247,92

Totale 1.964.351,21

BANDO - EROGAZIONI DISPOSTE PER SETTORI DI INTERVENTO

 
 
 
Fig. 17 – Percentuale del deliberato per settori di intervento 
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Fig. 18 - Numero dei progetti presentati e di quelli finanziati nei settori di intervento 
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Fig. 19 – Importo richiesto e deliberato nei settori di intervento 
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Fig. 20 – Valore dei progetti presentati e di quelli finanziati negli esercizi 2011 – 2012 – 2013 
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Fig. 21 - Numero dei progetti presentati e di quelli finanziati negli esercizi 2011 – 2012 – 2013 
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Durante l’esercizio 2013 è stato liquidato complessivamente l’importo di € 8.085.796,76 relativo ad 
erogazioni deliberate sia nel 2013 che negli esercizi precedenti. 
 
tabella 9: erogazioni dell’anno suddivise per anno di competenza 

Anno di competenza
ante esercizio 2009 886.042,79          10,96%

Esercizio 2009 876.230,75          10,84%

Esercizio 2010 1.483.679,66       18,35%

Esercizio 2011 912.629,33          11,29%

Esercizio 2012 1.429.542,99       17,68%

Erogazioni effettuate nell'esercizio 2013 2.497.671,24       30,88%

Totale 8.085.796,76          100,00%

Erogazioni

 
  
Articolazione delle erogazioni effettuate nell'esercizio 2013
ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 1.222.223,06 48,93%

SALUTE PUBBLICA, MEDICINA PREVENTIVA E RIABILITATIVA 59.892,86 2,40%

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 258.142,40 10,34%

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 3.000,00 0,12%

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 284.740,00 11,40%

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 14.000,00 0,56%

SVILUPPO LOCALE ED EDILIZIA POPOLARE LOCALE 655.672,92 26,25%

Totale 2.497.671,24             100,00%

 
 
 
Fig. 22 – Articolazione delle erogazioni effettuate nell’esercizio 2013 
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COMPOSIZIONE DELLE EROGAZIONI DELIBERATE NEL 2013 E IN ESERCIZI 
PRECEDENTI E ANCORA DA LIQUIDARE 

Arte, attività e beni culturali 9.508.829,37 28,20% 

Salute Pubblica 5.494.289,47 16,29% 

Sviluppo Locale 1.845.784,67 5,47% 

Educazione, Istruzione, Formazione 2.208.619,98 6,55% 

Ricerca Scientifica e Tecnologica 12.761.306,17 37,85% 

Assistenza agli anziani 1.626.005,58 4,82% 

Volontariato, filantropia e beneficienza 153.472,99 0,46% 

Prevenzione della criminalità e Sicurezza Pubblica 120.000,00 0,36% 

Totale 33.718.308,23 100,00% 
 

La voce rappresenta il residuo debito alla fine dell’esercizio delle erogazioni già deliberate e non 
ancora erogate relative sia ad esercizi precedenti che all’esercizio in esame. 
La consistenza rilevante degli impegni deliberati nei vari esercizi e non ancora erogati è 
prevalentemente determinata dalla: 

• prassi operativa adottata dalla Fondazione per la liquidazione dei contributi, che avviene 
normalmente a conclusione del progetto sulla base di idonea documentazione che ne comprova 
la realizzazione; 

• complessità, in alcuni casi, dei progetti sostenuti, che hanno tempi di realizzazione 
medio/lunghi. 

 
* * * 

 
MONITORAGGIO DELLE INIZIATIVE 
Nell’ambito della sua attività la Fondazione ha posto in essere una serie di valutazioni al fine di 
monitorare con attenzione lo svolgimento dei progetti oggetto di co-finanziamento da parte della 
Fondazione stessa. Sinteticamente l’attività di monitoraggio è stata così perseguita: 
� monitoraggio dell’insieme o di una parte degli interventi sostenuti o di singoli progetti per 

tutti gli aspetti inerenti al controllo dell’avanzamento delle attività finanziate, rendicontazioni 
economiche, ecc.; 

� valutazione ex ante con la determinazione di precisi criteri di selezione, che accompagna le 
decisioni di finanziamento da parte dei competenti organi; 

� monitoraggio e valutazione in - itinere, anche mediante sopralluoghi, al fine di definire, se 
necessario, interventi per il raggiungimento degli scopi prefissati; 

� valutazione ex-post di processo con finalità di verifica interna dei risultati, della coerenza con 
gli obiettivi generali di progetto; 

� valutazione ex-post di esito con finalità di verifica esterna dell’impatto economico-sociale dei 
progetti finanziati. 

Per i progetti di particolare rilevanza la Fondazione organizza delle audizioni, coinvolgendo i 
soggetti direttamente responsabili, al fine di illustrare le caratteristiche, punti di forza e criticità 
delle iniziative finanziate. 
Si procede anche alla verifica sia dell’attuazione dei programmi, sia dell’efficacia degli interventi. 
Nell’ambito dell’attività di monitoraggio effettuata nel corso dell’esercizio, a fronte di verifiche 
concretizzate anche sulla base di incontri con i soggetti beneficiari di contributi, sono stati 
individuati alcuni progetti/iniziative che per vari motivi non avevano più le caratteristiche 
necessarie per raggiungere l’obiettivo inizialmente fissato. Pertanto si è provveduto alla revoca di n. 
34 progetti (€ 610.476,50) e al reintroito di risorse residue relative a n. 49 progetti (€ 199.44,85), 
per un importo complessivo pari ad € 809.971,35, di cui € 415.886,56 sono rientrati nella 
disponibilità di stanziamenti relativi ad esercizi precedenti ed € 394.084,79 a disposizione per 
ulteriori stanziamenti. 
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SETTORI DI INTERVENTO 

 

 

 

• Arte, Attività e Beni Culturali 

 

• Salute Pubblica, Medicina preventiva e riabilitativa 

 

• Sviluppo locale ed edilizia popolare e locale 

 

• Educazione, Istruzione e Formazione 

 

• Ricerca Scientifica e Tecnologica 

 

• Volontariato, Filantropia e Beneficienza 

 

• Assistenza agli Anziani 
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Arte, Attività e Beni Culturali 
 
L’impegno della Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia in ambito culturale ed artistico si 
traduce in progetti di iniziativa propria ed in collaborazione con altri Enti ed in concreto a sostegno 
di iniziative volte alla conservazione, conoscenza ed alla promozione del patrimonio artistico, 
monumentale, storico del territorio ed a favorire e diffondere un’offerta culturale di qualità. 
 

Importo % N. Interventi %
Erogazioni deliberate 3.179.840,73   100% 89 100%
di cui:

PROGETTI PROPRI 2.176.000,00   68,43% 17 19,10%
Su proposte/sollecitazioni rivolte ad Enti 1.798.000,00   82,63% 9 52,94%

Iniziative proprie 378.000,00      17,37% 8 47,06%

PROGETTI DI TERZI 1.003.840,73   31,57% 72 80,90%
Bando 698.760,43      69,61% 34 47,22%

Richieste spontanee 305.080,30      30,39% 38 52,78%

EROGAZIONI DELIBERATE PER IL SETTORE ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI

 
 
 
 

DISTRIBUZIONE DELLE EROGAZIONI PER FILONE TEMATICO
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Progetti Propri realizzati su proposte o sollecitazioni rivolte ad Enti 

 
Comune di Perugia Complesso monumentale San Francesco al Prato - Recupero e 

restauro per trasformazione in Auditorium e Centro Congressi 
                        650.000,00  

Fondazione Perugia Musica Classica Onlus  Stagione 2013                         400.000,00  

Fondazione Accademia di Belle Arti Pietro 
Vannucci 

Museo Accademia Belle Arti                         160.000,00  

Comune di Gubbio Museo - laboratorio Geopaleontologico della Gola del Bottaccione                         160.000,00  

Grandi Eventi Culturali  Eventi culturali                         100.000,00  

Regione Umbria  Catalogo Regionale Beni culturali dell'Umbria                            78.000,00  

Provincia di Perugia Iniziative varie collegate al 150° anniversario dell'Unità d'Italia                            50.000,00  

Comune di Assisi  Iniziative culturali                            50.000,00  

Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia Iniziative con altre Fondazioni 150.000,00 

 TOTALE       1.798.000,00  

 
Beneficiario: Comune di Perugia 
Descrizione del progetto: Recupero e restauro del Complesso monumentale di San Francesco al 

Prato 
Erogazione deliberata nel 2013: € 650.000,00 (€ 2.050.000,00 nel triennio 2011 – 2013) 
Stato del progetto: in fase di realizzazione 
La Fondazione sostiene il progetto di recupero e restauro finalizzato alla trasformazione in 
Auditorium e Centro Congressi del Complesso Monumentale di San Francesco al Prato i cui lavori 
termineranno nel 2015 presumibilmente in occasione della 42esima edizione di Umbria jazz. Nella 
struttura sono stati finora realizzati il consolidamento murario, le coperture estese anche alla parte 
absidale e la grande vetrata strutturale che cinge l’intera abside lasciando intatta l’architettura 
ruderizzata. Le scelte progettuali sono caratterizzate dall’uso di strutture mobili per eventi musicali 
(luci, pannellature acustiche) che “spariscono” completamente nel soffitto lasciando del tutto 
integra la struttura architettonica. Da qui, la possibilità di ammirare San Francesco al Prato in tutto 
il suo splendore.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Foto aerea del Complesso monumentale di S. Francesco al Prato di Perugia 
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Con le prossime fasi si passerà al completamento delle opere tecnologiche, murarie di finitura 
interna, ai pavimenti lignei, agli infissi, ai dispositivi di correzione acustica e, infine, ad attrezzature 
e arredi. Il costo complessivo per completare i lavori è stimato in 5 milioni di euro. L’importanza di 
questo monumento va sicuramente inquadrata nella storia della città ma anche e soprattutto nella 
funzione che potrà avere nello sviluppo culturale di Perugia, anche in considerazione della 
candidatura della città a Capitale europea della Cultura 2019. 

 
Beneficiario: Fondazione Perugia Musica Classica 
Descrizione del progetto: Stagione concertistica 2013 
Erogazione deliberata nel 2013: € 400.000,00 (€ 1.300.000,00 nel triennio 2011 – 2013) 
Stato del progetto: concluso 
Anche nel 2013 la Fondazione Perugia Musica Classica Onlus ha organizzato, con il consueto 
consenso ormai consolidato di pubblico e di critica, la stagione “Amici della Musica”, la “Sagra 
Musicale Umbra” e l’attività rivolta alle scuole denominata “Musica per Crescere”.  
Tutte le attività della fondazione sono affidate alla Direzione Artistica del M° Alberto Batisti. 
Amici della Musica: nell’anno 2013 la Fondazione Perugia Musica Classica Onlus ha realizzato la 
seconda parte della Stagione 2012-2013 (da gennaio a maggio) e la prima parte della Stagione 
2013-2014 (da ottobre a dicembre) degli «Amici della Musica», con ventitré concerti tenuti da 
artisti e formazioni orchestrali di fama e prestigio internazionale. 
I concerti della Stagione, che attirano molti spettatori anche dalle province e dalle regioni vicine, 
hanno avuto una media di 453 spettatori paganti a concerto, dato da ritenere difficilmente superabile 
stante la limitata capienza dei luoghi di svolgimento. 

Musica per crescere: stagione rivolta esclusivamente agli studenti delle scuole primarie e 
secondarie, con lo scopo di avvicinarli e far loro conoscere il mondo della musica classica, 
attraverso cicli di lezioni–concerti iniziati nel 2002 e che proseguono con sempre maggiori consensi 
e adesioni. 
I 26 concerti del 2013 (sono stati prodotti due nuovi spettacoli dal titolo “Viaggio Musicale in Italia” 
e “Da Chaplin a Harry Potter”) hanno coinvolto oltre 30 giovani musicisti umbri e più di 50 scuole 
di Perugia e Provincia (Marsciano, Gubbio, Magione, Corciano, Bastia), facendo registrare 6.000 
giovani spettatori anche grazie alla preziosa collaborazione dei Dirigenti scolastici e degli 
insegnanti. 
E’ proseguito il progetto «Ascolto Consapevole», al quale hanno aderito circa 200 ragazzi dei 
quattro maggiori Istituti di Perugia: il Liceo Classico «Annibale Mariotti», il Liceo Scientifico 
«Galileo Galilei», il Liceo Scientifico «Galeazzo Alessi», l’Istituto Psico-Pedagogico «Assunta 
Pieralli». Agli studenti è stato proposto un ascolto partecipato ai concerti serali della Stagione 
Amici della Musica per fornire le chiavi di lettura per una maggiore consapevolezza dell’ascolto 
attraverso un percorso didattico collegato alle materie umanistiche, in particolare con la letteratura 
italiana e straniera, la storia, la filosofia, la storia dell’arte.  
E’ stato inoltre dedicato un nuovo spazio alle famiglie, con musica bella e divertente (Family 
Concert) presso il Teatro Brecht di San Sisto con lo spettacolo «Omaggio a Rossini: Merrie 
Melodies». 
Sagra Musicale Umbra: il festival Sagra Musicale Umbra ha una sua peculiare fisionomia che la 
distingue da ogni altro festival musicale italiano: si sviluppa come un itinerario musicale nei luoghi 
della spiritualità umbra, fra bellezze paesaggistiche, monumentali e artistiche dando la possibilità di 
poter ascoltare i concerti in luoghi di grande fascino, che rendono davvero unico e irripetibile 
l’evento. 
Il programma è stato dedicato al tema della «Trasfigurazione», un percorso spirituale che ha toccato 
anche aspetti laici rispetto al tradizionale contenuto quasi esclusivamente sacro del Festival. 
I concerti realizzati sono stati complessivamente 14, mentre le città umbre coinvolte sono state 
sette: Perugia, Assisi, Montefalco, Passignano sul Trasimeno, San Gemini, Solomeo, Torgiano. 
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Come già avvenuto nelle precedenti edizioni, la Sagra è stata presente con un concerto al 
Conservatorio di Perugia dedicato alla Croce Rossa, protagonista l’Orchestra da Camera di Perugia, 
e uno al Penitenziario femminile, con un giovane quartetto di saxofoni, per l’iniziativa intitolata 
«Musica della Speranza» che ha come obiettivo quello di portare la musica a chi soffre e ai loro 
congiunti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Curlew River nello splendido scenario della ex chiesa di San Bevignate a Perugia 

 
Beneficiario: Fondazione Accademia di Belle Arti Pietro Vannucci 
Descrizione del progetto: Attività del Museo 
Erogazione deliberata nel 2013: € 160.000,00 (€ 520.000,00 nel triennio 2011 – 2013) 
Stato del progetto: concluso 
Dopo la chiusura dei preesistenti spazi espositivi soggetti a rischi franosi e dopo lo sfregio del sisma 
del 1997, nel mese di giugno 2012 è stato riaperto al pubblico il Museo dell’Accademia. 
Si tratta di un patrimonio di 600 gessi, 430 dipinti, 12.000 disegni e 6.300 stampe. Fra i gessi, 
eccezionali per fattura e varietà, si distinguono il gigantesco Ercole di Farnese; le Tre Grazie di 
Antonio Canova nella copia originale donata dall’artista; il Pastorello di Bertel Thorvaldsen; il 
Pugilatore Damosseno di Canova e amore e Psiche. Nella sezione destinata ai quadri, spiccano le 
firme di Guardabassi, Burri e Dottori. 
Dall’apertura del Museo i servizi al pubblico (biglietteria, visite guidate, servizi educativi) sono 
stati affidati alla Società Cooperativa Sistema Museo, che ha attivato una serie di laboratori e di 
visite tematiche rivolte in particolar modo ai ragazzi delle scuole come di seguito specificate: “Eroi 
e miti sempre di moda”: i bambini ed i ragazzi vengono guidati nell'osservazione delle sculture e 
vengono loro presenti i protagonisti di storie straordinarie; “Naturalmente è sempre natura”: i 
ragazzi vengono accompagnati nella lettura delle opere e nell'analisi della rappresentazione 
realistica, artificiale, fantastica, simbolica della natura tra paesaggi, vedute e nature morte; “Giganti 
bianchi”: Ercole, Laoconte, Giove, il discobolo, le Tre Grazie e tanti altri ancora sono i muti e 
giganteschi protagonisti della Gipsoteca, pronti ad accogliere i piccoli visitatori per inventare con 
loro nuove storie; “Perugia d’Autore”: il percorso mette in risalto la storia dell'Accademia e alcune 
celebri figure di artisti legati alla storia di Perugia: pittori, scultori, architetti, autoritratti o ritratti, a 
volte idealizzati. Perugino, Roscetto, Beato Angelico, Domenico Alfani, Galeazzo Alessi sono solo 
alcuni di loro colti nel momento creativo, o in atteggiamenti che svelano la loro attività, e 
personalità. A partire da alcuni indizi i ragazzi scoprono l'identità dei personaggi, individuano 
l'opera di riferimento e ne ripercorrono la storia artistica e il rapporto con la città. A conclusione un 
itinerario esterno collega le opere conservate nel museo con il centro storico e la Galleria Nazionale, 
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per conoscere i dipinti originali di alcuni dei pittori protagonisti dei ritratti prima esaminati; 
“Ritratto e autoritratto: il gioco dell’apparire”: l'attività è un viaggio nel genere ritratto/autoritratto 
attraverso l'analisi delle opere esposte nella Galleria dei Dipinti. 
Complessivamente hanno partecipato nel 2013 a queste attività n. 842 alunni di diverse scuole del 
territorio, mentre i visitatori del Museo sono stati n. 1.211. 
 
Beneficiario: Comune di Gubbio 
Descrizione del progetto: Museo – laboratorio Geopaleontologico della Gola del Bottaccione 
Erogazione deliberata nel 2013: € 160.000,00 (€ 520.000,00 nel triennio 2011 – 2013) 
Stato del progetto: in fase di realizzazione 
Il progetto presentato dal Comune di Gubbio riguarda la realizzazione di un Museo – Laboratorio, 
negli spazi dell’ex Convento San Benedetto di Gubbio, dedicato ai temi della storia del pianeta 
Terra e dello sviluppo della vita. 
Il laboratorio è già funzionante nella parte relativa al “Visitor center”, in cui si possono ammirare le 
istallazioni multimediali; nella quadri sfera, installata sempre presso il Visitor Center, e possibile 
ripercorre il tempo al contrario fino all’età coincidente con la scomparsa dei dinosauri. La finalità è 
quella della promozione e conoscenza della vicina Gola del Bottaccione, per fornire uno strumento 
di lettura e di valorizzazione di un’area a particolare valenza geologica, naturalistica e paesaggistica 
e dunque meritevole di un’adeguata interpretazione. 
 
Beneficiario: Regione dell’Umbria 
Descrizione del progetto: Collana catalogo regionale dei beni culturali dell’Umbria 
Erogazione deliberata nel 2013: € 78.000,00 (€ 260.000,00 nel triennio 2011 – 2013) 
Stato del progetto: in fase di realizzazione 
Il rapporto di collaborazione con la Regione dell’Umbria per la realizzazione della Collana 
Editoriale “Catalogo Regionale dei Beni Culturali dell’Umbria” fu iniziato nel 1987 dalla Cassa di 
Risparmio di Perugia ed è poi stato proseguito dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia, che 
ha contribuito sinora con una erogazione annua per la realizzazione della “collana” (giunta oggi al 
79° volume). L’ultima pubblicazione è stata: “Museo di Palazzo Santi – Chiesa di Sant’Antonio 
Abate” (Cascia). 
Da decenni la Regione dell’Umbria ha intrapreso la sistematica catalogazione dei beni culturali per 
acquisire le conoscenze necessarie al miglior esercizio tanto delle funzioni espressamente inerenti ai 
musei di enti locali e di interesse locale, quanto di quelle per l’urbanistica e l’assetto del territorio, 
le attività culturali, il turismo, il diritto allo studio, la formazione professionale. 
L’indagine si rivolge, dunque, non solo ai beni custoditi nei musei ma a tutto il patrimonio culturale 
umbro direttamente e indirettamente interessato dall’opera delle autonomie locali. 
 
Beneficiario: Comune di Assisi 
Descrizione del progetto: Eventi culturali 
Erogazione deliberata nel 2013: € 50.000,00 (€ 400.000,00 nel triennio 2011 – 2013) 
Stato del progetto: in fase di ultimazione 
Il Comune di Assisi, nell’ambito della sua attività di diffusione della cultura e di valorizzazione del 
patrimonio artistico, ha realizzato nel corso dell’anno una serie di eventi, tra cui: 

• Il 10 agosto 2013 è stata inaugurata a Palazzo Frumentario la Mostra su Antonio Canova, 
terminata il 6 gennaio 2014. La mostra, 30 sculture di gessi e marmi, 30 dipinti ed incisioni, è 
stata apprezzata da appassionati e storici dell’arte oltre ad aver rivestito una particolare 
importanza anche per i giovani studenti, che grazie al laboratorio didattico, all’uopo allestito, 
hanno potuto, quasi in modo interattivo, cogliere il significato della genesi di un’opera d’arte.  

• Eventi culturali legati alle Festività Francescane 2013; anno in cui è stata la regione Umbria a 
rendere omaggio, con l’offerta dell’olio e l’accensione della lampada, a San Francesco, Patrono 
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d’Italia. La presenza del Santo Padre il 4 ottobre in Assisi ha conferito all’evento la solennità e 
la sacralità che lega l’Umbria e la sua spiritualità al mondo intero. 
Lo straordinario evento ha portato il turismo in continua crescita facendo registrare un +13% nel 
mese di ottobre 2013 e un +6% complessivo (rispetto al 2012). 

• ClarinetFest 2013 – 40° edizione, ha visto lo svolgersi di circa 200 eventi in 5 giorni. Concerti 
di musica da camera, masterclasses, conferenze, una grande esposizione presso Monte 
Frumentario e 4 grandi eventi serali al Teatro Lyrick con la partecipazione della Banda della 
Polizia dello Stato, l’Orchestra sinfonica Maderna, una grande serata jazz ed un concerto 
cameristico. 
La partecipazione è stata imponente, con circa 1.500 clarinettisti provenienti da 70 paesi del 
mondo. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Uno scorcio della Mostra su Antonio Canova ad Assisi 

 
Beneficiario: Provincia di Perugia 
Descrizione del progetto: Iniziative culturali 
Erogazione deliberata nel 2013: € 50.000,00 (€ 175.000,00 nel triennio 2011 – 2013) 
Stato del progetto: in fase di realizzazione 
La Fondazione ha sostenuto una serie di iniziative volte a celebrare nel triennio in esame la 
ricorrenza del 150° anniversario dell’Unità d’Italia programmate dall’Amministrazione Provinciale 
di Perugia. 
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Progetti propri 

 
Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia Collezione Marabottini                         100.000,00  

Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia Madonna con il Bambino insieme a sant'Anna, san Giuseppe e san 
Biagio - attribuito a Cristoforo Roncalli detto il Pomarancio 

                           75.000,00  

Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia Dipinti Montanini e Episodi S. Ignazio                            60.000,00  

Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia Ritratto di Giannino Mariotti e Madonna col Bambino di Gerardo 
Dottori 

                           50.000,00  

Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia  olio su tavola di pioppo, cm 123 x 88,5 'Madonna con il Bambino 
assisa in un interno domestico opera autografa di Pietro Bonaccorsi 
detto Pierin de Vaga (Firenze 1501 - Roma 1547)  

                           40.000,00  

Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia Gli incontri della Fondazione 2013                            20.000,00  

Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia Scene di concerto con tre musici e due personaggi (134,5X214) 
attribuito a Theodor Rombouts 

                           17.000,00  

Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia Dipinto olio su tela 'San Giuseppe con bambino' di Giandomenico 
Cerrini (Perugia 1609 - Roma 1681) 

                           16.000,00  

 TOTALE          378.000,00  

 
Titolo del Progetto: Collezione Marabottini 
Erogazione deliberata: € 100.000,00 
La Fondazione sta procedendo al poderoso lavoro di catalogazione e restauro delle opere del lascito 
del prof. Alessandro Marabottini (1926 – 2012) fase propedeutica all’allestimento, nel corso del 
2015, di una mostra permanente presso gli spazi espositivi appositamente predisposti e in fase di 
ultimazione presso Palazzo Baldeschi al Corso. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Inaugurazione della Mostra al Museo Praz a Roma 
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Il 23 novembre è stata inaugurata al Museo Mario Praz di Roma una mostra (prorogata fino al 4 
maggio 2014) dedicata alla memoria dello studioso collezionista d’arte Marabottini, dove si 
possono ammirare circa quaranta dipinti e arredi ottocenteschi della sua collezione, ben più ampia, 
comprendente opere tra il Duecento e il Novecento, con picchi di grande qualità relativi al Seicento. 
La mostra, intitolata “Gusto Romantico” è stata curata dalla direttrice del Museo Mario Praz, 
dott.ssa Patrizia Rosazza Ferraris. 
 

Acquisto: Dipinto “Madonna con il Bambino insieme a Sant’Anna, San Giuseppe e San 
Biagio” – Cristoforo Roncalli detto il Pomarancio 

Erogazione deliberata: € 75.000,00 
Si tratta di una pala d’altare, dotata di cornice originale, raffigurante la Madonna con il Bambino 
insieme a sant’Anna, San Giuseppe e San Biagio. L’opera include anche due angeli che scostano 
una tenda e due personaggi a mezzo busto colti nell’atto della preghiera. Il cartiglio presenta i due 
personaggi ai quali si deve la commissione dell’opera come due fratelli e li dice appartenenti alla 
famiglia Castagni. Al centro, sui gradini del trono, sono visibili gli strumenti da lavoro di San 
Giuseppe (una pialla e un compasso) e di San Biagio (un pettine da cardatore); il pastorale di San 
Biagio giace a terra abbandonato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Acquisto: n. 3 dipinti 
Erogazione deliberata: € 60.000,00 
Si tratta di: 
- dipinto olio su tela raffigurante “La morte di Procri” attribuito a Pietro Montanini; 
- dipinto olio su tela raffigurante “Satiro che tenta di afferrare una ninfa”, attribuito a Pietro 

Montanini; 
- dipinto olio su tela (cm. 283 X 293) raffigurante “Storie di Sant’Ignazio di Loyola”. Realizzato 

per una casa gesuitica umbra fu successivamente acquistato dagli Ubaldi dopo la soppressione 
della Compagnia avvenuta per decreto di Clemente XIV, nel 1773. 
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Il dipinto illustra tre distinti momenti della vita di Sant’Ignazio (Loyola 1491 – Roma 1556) il 
fondatore della Compagnia di Gesù. Dal punto di vista stilistico il dipinto si iscrive agevolmente 
nell’ambito della cultura figurativa umbra della metà del Seicento. 
 

Acquisto: Opere di Gerardo Dottori 
Erogazione deliberata: € 50.000,00 
Si tratta di tre opere: 
- un dipinto olio su tela (cm 33 X 27) “Ritratto di Giannino Mariotti” fine anni dieci del 

Novecento; il dipinto, firmato in basso a sinistra, ritrae l’amico Mariotti, uno dei giovani 
intellettuali del primo gruppo futurista perugino; 

- un dipinto olio su tela, firmato in basso a destra (cm 60 X 70) “Madonna col Bambino”; 
- un dipinto olio su tela incollata su tavola (cm 33 X 27), “Autoritratto” datato 1912; l’opera 

compare in una fotografia dello studio dell’artista scattata fra la fine del primo decennio del 
Novecento e l’inizio degli anni dieci conservata nell’Archivio Dottori. Sul verso compaiono due 
iscrizioni: la prima di Sergio Cecchini corniciaio di Perugia “Dichiaro che nel retro di questa 
tela c’è scritto quanto segue: rinnego il presente f.to Dottori. F.to Cecchini”; la seconda di Dante 
Magnini legale dell’artista. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Acquisto: Dipinto Olio su tavola “Madonna con il Bambino assisa in un interno domestico” di 
Pietro Bonaccorsi 
Erogazione deliberata: € 40.000,00 
Si tratta di un olio su tavola di pioppo (cm 123 X 88,5) opera autografa di Pietro Bonaccorsi detto 
Perin del Vaga (Firenze 1501 – Roma 1547), certificata non solo dallo stile, ma anche dalla firma 
apposta su un cartiglio visibile in corrispondenza del margine inferiore. Accanto alla firma è 
riportata la data di esecuzione: MDXXXIIII (1534). 
La tavola riveste un notevole interesse storico-artistico. Perino è noto soprattutto per aver 
collaborato con Raffaello alla decorazione delle Logge Vaticane (1518-1520); morto Raffaello 
(1520) l’artista rimane a Roma fino al 1523, per poi trasferirsi a Firenze, di nuovo a Roma, a 
Genova (1525), dove lavora assieme a Domenico Beccafumi e al Pordenone al palazzo del Principe 
Andrea Doria per poi rientrare, dopo una breve parentesi pisana, a Roma dove papa Paolo III 
Farnese lo coinvolge nella decorazione di alcune sale di Castel Sant’Angelo. 
Il quadro in questione appartiene al momento genovese. La sua importanza risiede soprattutto nel 
fatto che, grazie alla data apposta sul cartiglio, costituisce un ancoraggio certo per la ricostruzione 
del catalogo dell’artista. Perino non ebbe contatti con l’Umbria, tuttavia il fenomeno raffaellesco, di 
cui quest’opera è lucida testimonianza, conobbe, tanto nel perugino quanto nell’alto Tevere umbro, 
una notevole fortuna e diffusione, grazie a pittori come Domenico Alfani, Pompeo Cocchi e 
Raffaellino del Colle. 



 83  

Titolo del progetto: Gli Incontri della Fondazione 
Erogazione deliberata: € 20.000,00 
Presso la Sala delle Colonne della Fondazione sono state presentate alcune importanti iniziative 
inerenti progetti messi in atto dalla Fondazione con il coinvolgimento di altri Enti. 
Il dettaglio dell’iniziativa nella sezione “Attività svolte presso la sede della Fondazione”. 
 

Acquisto: Dipinto “Scene di concerto con tre musici e due personaggi” 
Erogazione deliberata: € 17.000,00 
Il dipinto (cm 134 X 214) è attribuito dal critico d’arte Emilio Negro a Theodor Rombouts (Anversa 
1597 – 1637), ma secondo il prof. Federico Mancini (docente del Dipartimento di Scienze Umane e 
della Formazione dell’Università degli Studi di Perugia), il quadro potrebbe essere ascritto piuttosto 
alla mano di un seguace del maestro di Anversa. 
 

Acquisto: Dipinto “San Giuseppe con Bambino” di Gian Domenico Cerrini 
Erogazione deliberata: € 16.000,00 
Si tratta di un dipinto olio su tela (120 X 98) dalle fattezze tipiche dell’artista: le pennellate, la realtà 
cromatica, le sfumature ed il realismo ne sono la firma. 
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Attività in risposta a richieste spontanee rivolte alla Fondazione 
 
Associazione 'Famiglia dei Santubaldari' – 
Gubbio 

Completamento lavori di ristrutturazione edilizia e adeguamento 
igienico funzionale dei locali della Taverna 

                           55.000,00  

Basilica di San Ubaldo Gubbio Sistemazione sala del refettorio e stanze annesse del complesso 
monumentale di S. Ubaldo in Gubbio.   

                           48.300,00  

Associazione 'Famiglia dei Santubaldari' - 
Gubbio 

Festa dei Ceri 2013                            15.000,00  

Famiglia Perugina Mostra documentaria dal titolo: 'Arti, mestieri e...una finestra su 
Perugia dal 1863 al 1942' 

                           13.000,00  

Consorzio Perugia Città Museo Servizio di bigliettazione anno 2013                            12.414,60  

Associazione le Infiorate di Spello Le infiorate di Spello anno 2013                            10.000,00  

Associazione Festival delle Nazioni Onlus - 
Città di Castello 

XLVI Edizione Festival delle Nazioni                            10.000,00  

Soprintendenza per i Beni Artistici Storici ed 
Etnoantropologici dell'Umbria  

Mostra: 'La Riserva Aurea di Bizhan Bassiri'                               10.000,00  

Capitolo Cattedrale dei Santi Gervasio e 
Protasio - Città di Castello 

Restauro pala d'altare rappresentante Madonna in gloria fra i SS 
protettori Gervasio e Protasio e i SS. Pietro e Palo di Pietro Perugino 

                           10.000,00  

Associazione Maggio Eugubino - Gubbio Festa dei ceri Piccoli 2013                            10.000,00  

Associazione Trasimeno Music Festival - 
Magione 

Trasimeno Music Festival IX Edizione                               7.000,00  

Associazione Maggio Eugubino - Gubbio  Qualità dell'accoglienza ad eugubini e pellegrini nei locali annessi 
alla Basilica di S. Ubaldo 

                              6.100,00  

Consorzio Perugia in Centro Installazione di due abeti addobbati e illuminati in Piazza IV 
Novembre e Piazza Matteotti - Natale 2013 

                              6.100,00  

Soprintendenza Archivistica per l'Umbria Pubblicazione del volume 'La Soprintendenza Archivistica per 
l'Umbria: mezzo secolo al servizio degli archivi' 

                              6.000,00  

Volume Umbria Jazz - Perugia Volume Umbria Jazz                               6.000,00  

Associazione Musica per i Borghi - Marsciano  Musica del tempo                               5.000,00  

Associazione Culturale Umbria Jazz Clinics - 
Perugia  

Stagione concertistica Jazz Club Perugia 2013/2014                               5.000,00  

Soprintendenza per i Beni Archeologici 
dell'Umbria  

San Pietro di Perugia tra età romana e alto medioevo: esplorazioni 
geofisiche e saggi di scavo per l'individuazione del primo impianto 
paleocristiano 

                              5.000,00  

Conferenza Episcopale dell'Umbria - Palazzo 
di Assisi 

Convegno Nazionale dei Musei Ecclesiastici d'Italia sul tema 'Reti e 
sistemi: perché fare squadra. Musei Ecclesiastici in rete'. 

                              5.000,00  

Famiglia dei Santantoniari - Gubbio Festa dei Ceri 2013                               5.000,00  

Famiglia dei Ceraioli di San Giorgio - Gubbio Festa dei Ceri 2013                               5.000,00  

Università dei Muratori Scalpellini ed Arti 
Congeneri 'Innocenzo Migliarini' - Gubbio  

Festa dei Ceri 2013                               5.000,00  

Associazione Umbria MusicFest - Massa 
Martana 

Umbria MusicFest XIV edizione                               5.000,00  

Comune di Cascia XIII Mostra Mercato dello Zafferano di Cascia                               5.000,00  
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Associazione Garden Club Perugia - Perugia  I Giorni delle Rose presso Villa Fidelia di Spello                               5.000,00  

Associazione Culturale Gubbio Summer 
Festival 

Concerto dal titolo: 'Dalla Russia con...passione' previsto per il 2 
agosto 2013 presso l'ex refettorio del complesso di S. Pietro a 
Gubbio 

                              4.000,00  

Associazione Culturale Angels Onlus - Gubbio Realizzazione di un CD dal titolo 'Angels Gospel' in occasione dei 10 
anni di vita dell'Associazione 

                              4.000,00  

Associazione ARS et Labor - Perugia Simposio 'Omaggio a Sergiu Celibidache'                               3.500,00  

Curia Vescovile di Gubbio Pubblicazione degli atti del Convegno dal titolo: 'Le radici 
Francescane a Gubbio'  che è stato celebrato il 14 settembre u.s. in 
occasione dell'apertura dell'anno giubilare della chiesa della 
Vittorina 

                              3.500,00  

Accademia Nazionale di San Luca - ROMA  Giornata di studi in onore dello scomparso studioso Prof. 
Marabottini 

                              3.000,00  

Società Internazionale di Studi Francescani - 
Assisi  

Organizzazione del 41° Convegno internazionale di studi francescani 
su: 'Ubertino da Casale' 

                              3.000,00  

Centro Italiano di Studi sul Basso Medioevo - 
Todi 

Convegno dedicato alla figura del giurista 'Bartolo da Sassoferrato 
(1313/14 - 1357) nella ricorrenza del settimo centenario della sua 
nascita' 

                              3.000,00  

Comando Regionale Guardia di Finanza - 
Perugia  

Inaugurazione della nuova sede della Tenenza di Assisi con 
l'intitolazione alla Guardia Angelo Cicerchia, medaglia d'argento al 
valor militare. 

                              2.165,70  

Abbazia di San Pietro - Perugia Progetto culturale 'Vibio Treboniano', parte fondamentale del 
Simposio dal titolo 'Science and innovation for the study and 
conservation of Work of Art'. (New York dal 7 all'11 ottobre 2013) 

                              2.000,00  

Associazione Culturale Porta Santa Susanna - 
Perugia  

Ciclo di Conferenze per il biennio 2013-2014, intitolato '900 in 
Umbria. Quarant'anni tra due mondi' 

                              2.000,00  

 TOTALE          305.080,30  

 

Beneficiario: Basilica S. Ubaldo di Gubbio 
Progetto: Lavori di sistemazione presso il complesso monumentale di S. Ubaldo in Gubbio 
Erogazione deliberata: € 103.300,00 
 
 
 

La sala riunioni del complesso della Basilica di S. Ubaldo dopo il restauro 
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I lavori sono consistiti: nella sistemazione della sala del refettorio e stanze annesse del complesso 
monumentale; nel riordino di tre saloni a piano terra e delle attrezzature annesse, al fine della 
fruizione del complesso da parte della cittadinanza e dei pellegrini (la foresteria, i piazzali, il 
chiostro, le sale, gli ambienti a pian terreno diventano luoghi di aggregazione per scout, gite, ritiri 
spirituali, attività parrocchiali e convegni); nel restauro del refettorio e del "Coro d'inverno". 
Il restauro, la ristrutturazione e il recupero funzionale dei locali (la sala riunione, il refettorio, la 
cucina) da un lato hanno abbellito e dato lustro ulteriormente, seppur nell’austerità, al complesso 
monumentale di S. Ubaldo; dall’altro hanno consentito di migliorare la capacità ricettiva in termini 
di numero dei visitatori e dei pellegrini che da ogni parte della diocesi, ed anche da fuori, salgono 
alla Basilica. 
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Progetti di terzi. Attività Istituzionale esperita mediante Bando 

 
Fondazione di Partecipazione Umbria Jazz  UMBRIA JAZZ 13 - 40° anniversario                         100.000,00  

Nobile Collegio del Cambio - Perugia  Perugino e Raffaello, modelli nobili per Sassoferrato a Perugia                            70.000,00  

Comune di Perugia Scatti d’Autore. Mostre fotografiche a Palazzo dei Priori                            50.000,00  

Fondazione Teatro Stabile dell'Umbria Per nuove regie Umbre                            50.000,00  

Regione Umbria Umbria Libri 2013                            50.000,00  

Comune di Gubbio  Recupero Refettorio dell'ex Convento di S. Domenico in Gubbio                            40.000,00  

Associazione Quartiere di San Giuliano - 
Gubbio  

Riqualificazione e riapertura alla pubblica fruizione del vicolo 
sotterraneo tra via della Repubblica e Piazza San Giovanni 

                           40.000,00  

Comune di Assisi - Assisi WTE - World Tourism Expo 2013 - Giornate della Dieta 
Mediterranea 

                           40.000,00  

Parrocchia Santa Maria Assunta in Monteluce 
- Perugia  

Consolidamento e restauro degli intonaci del sec. XVII,  e 
decorazione pittorica sulle volte della chiesa di S. Maria Assunta di 
Monteluce 

                           40.000,00  

Associazione i Solisti di Perugia Stagione concertistica 2013                            30.000,00  

Associazione Confraternita della SS. Trinità 
della Parrocchia di San Benedetto e San 
Donato - Gualdo Tadino  

Recupero grotta romitaggio dei santi ,parte del complesso 
dell'eremo 

                           30.000,00  

Parrocchia di S. Giovanni Battista in 
Umbertide (Chiesa collegiata di S. Maria della 
Reggia)  

Restauro e risanamento conservativo della Chiesa collegiata di S. 
Maria della Reggia 

                           25.000,00  

Congregazione dell'Oratorio San Filippo Neri - 
Perugia 

Restauro delle tre Cappelle della Chiesa di S. Filippo Neri                            20.000,00  

Centro Internazionale di Cooperazione 
Culturale - Perugia 

I Baglioni di Perugia                            20.000,00  

Parrocchia San Paterniano di Scheggia Restauro e risanamento conservativo della facciata principale e 
degli elementi decorativi della Chiesa dei SS. Filippo e Giacomo 

                           10.000,00  

Capitolo Cattedrale San Lorenzo di Perugia Completamento restauro e valorizzazione altari agostini di Duccio 
nel Museo del Capitolo della Cattedrale di Perugia 

                           10.000,00  

Associazione Culturale Zero in Condotta - 
Perugia  

IMMaginario 2013.                            10.000,00  

Associazione Culturale Deputazione di Storia 
Patria per l'Umbria - Perugia  

Pubblicazioni della Deputazione di storia patria per l'Umbria per 
l'anno 2013 

                              8.000,00  

Fondazione per l'Istruzione Agraria - Perugia Indicizzazione e digitalizzazione delle 'Piante' dell’Archivio storico di 
San Pietro in Perugia 

                              7.000,00  

Parrocchia San Pietro Apostolo in Canneto - 
Colle Umberto  

Restauro delle antiche tele della Chiesa di San Pietro Apostolo di 
Canneto 

                              6.000,00  

Capitolo Canonici della Cattedrale di Gubbio Restauro della tela "Il Battesimmo di Gesù"  di Ludovico Carli detto 
IL CIGOLI (1559-1613) 

                              5.500,00  

Archidiocesi di Perugia - Città della Pieve Restauro e conservazione di tre antichi manoscritti "visite pastorali 
dei Vescovi di Perugia" 

                              5.000,00  

Parrocchia dei Santi Giovanni Evangelista e 
Faustino - Massa Martana 

Progetto San Bartolomeo                               4.670,00  
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Associazione Amici della Musica Preggio Preggio Music Festival 2013: Musica da camera e sacra e opera                               3.760,43  

Associazione Culturale Accademia Punto 
Assisi  

I soperchi ornamenti - Copricapi e acconciature femminili nell'Italia 
del '400 

                              3.500,00  

Scuola dell'Infanzia Maestre Pie Filippini - 
Gubbio 

Lavori di restauro del portone ligneo dell'ingresso principale ed 
acquisto attrezzature per la scuola 

                              3.500,00  

Comune di Magione Festival delle corrispondenze - Premio Vittoria Aganoor Pompilj                               3.500,00  

Parrocchia San Pietro Restauro della tela raffigurante "La Pietà" di G. Nasini (1657-1736).                               3.000,00  

Parrocchia san Fortunato località 
Poggioprimocaso Cascia 

Intervento di restauro opere della Parrocchia di S. Fortunato loc. 
Poggioprimocaso - Cascia. 

                              2.600,00  

Parrocchia di S. Secondo in Gubbio Restauro Tele dipinte lato destro dell'aula liturgica                               2.500,00  

Parrocchia San Valentino in Villantria - 
Magione 

Restauro della benda della Parrocchia di San Valentino                               2.321,00  

Parrocchia San Pietro Apostolo - Petrignano 
di Assisi 

Un affresco votivo del 1502                               1.664,00  

Associazione Comitato Albero di Natale più 
Grande del Mondo - Gubbio  

Equipaggiamento sistemi informatici                               1.000,00  

Parrocchia di S. Maria della Natività - Pilonico 
Paterno 

Inginocchiatoio per tutti                                   245,00  

 TOTALE          698.760,43  

 
Beneficiario: Fondazione di Partecipazione Umbria Jazz 
Progetto: Umbria jazz 2013 - 40° anniversario 
Erogazione deliberata: € 100.000,00 
L’obiettivo di Umbria Jazz è quello di continuare a svolgere una funzione essenziale e di primaria 
importanza tra le manifestazioni musicali del panorama mondiale, nell’ambito delle iniziative di 
promozione turistica, culturale e di valorizzazione dell’immagine dell’Umbria in Italia e all’estero. 
Contestualmente quindi all’altissima proposta culturale, contribuire al posizionamento strategico di 
Perugia, e dell’Umbria, sul mercato turistico interno e internazionale, in base alla sua capacità di 
penetrazione sui media di tutto il mondo. 
Il Festival ha festeggiato nel 2013 (dal 5 al 14 luglio) i 40 anni di attività con interpreti di fama 
mondiale come: il duo pianistico Herbie Hancock-Chick Corea; Diana Krall; Wynton Marsalis; 
Gregory Porter (uno dei cantanti americani più apprezzati al momento); John Legend; star del 
calibro di Dee Dee Bridgewater con il trio Ramsey Lewis, Wynton Marsalis e l’Orchestra dei 
Lincoln Center. Tra gli artisti Italiani spiccano i nomi di Mario Biondi, Pino Daniele e Stefano 
Bollani. 
L’edizione 2013 si è caratterizzata anche per una sorta di piccolo ritorno alle origini grazie ai 
concerti che si sono tenuti a Gubbio (al teatro Romano con McCoy Tyner & The Latin all stars) e 
ad Assisi (Bobby Jones & The Nashville super choir). Il Teatro del Jazz si è poi confermato quello 
del Morlacchi di Perugia dove hanno spiccato i concerti di Gregory Porter con il suo gruppo, il duo 
Michel Camilo (piano) e Tomatito (chitarra) ed il ritorno dopo otto anni di Terence Blanchard con il 
suo nuovo quintetto. 
Nell’ambito del festival la Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia ogni anno consegna un 
premio (Ambasciatori dell’Umbria nel Mondo) ai musicisti che hanno portato e tenuto alto il nome 
dell’Italia e dell’Umbria nel mondo, facendosi ambasciatori di un modo di essere e vivere la cultura 
che è nel dna del nostro paese. Negli anni passati sono stati premiati grandi nomi del panorama 
musicale che hanno fatto, e stanno facendo, la storia e la fortuna di Umbria Jazz: Enrico Rava, 
Renato Sellani, Giovanni Tommaso, Stefano Bollani, Francesco Cafiso, Roberta Gambarini, Franco 
D’Andrea, I Solisti di Perugia. Quest’anno, la Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia ha 
premiato l’artista Danilo Rea, pianista di punta del jazz europeo. 
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La consegna del premio a Danilo Rea da parte del Vice Presidente dr. Depretis 

 
Beneficiario: Nobile Collegio del Cambio 
Progetto: Mostra Perugino e Raffaello, modelli nobili per Sassoferrato a Perugia (dal 22 giugno al 

20 ottobre 2013) 
Erogazione deliberata: € 70.000,00 
Obiettivo del progetto è stato quello di far dialogare alcune opere degli Uffizi con le pitture di 
Pietro Perugino presenti nel Collegio del Cambio. In particolare si è voluto mettere a confronto il 
celebre autoritratto del Vannucci, dipinto sulla parete sinistra della Sala dell’Udienza, con 
l’autoritratto di Raffaello conservato nella Galleria degli Uffizi e con il cosiddetto Ritratto del 
Perugino, sempre degli Uffizi, da alcuni considerato autoritratto, da altri opera di Raffaello. Si è 
voluta inoltre segnalare l’importanza che a Perugia assunse nel primo Seicento il fenomeno 
derivativo peruginesco-raffaellesco. Proprio per questo la mostra ha presentato sette opere del 
Sassoferrato conservate nella Basilica di San Pietro a Perugia. La mostra, curata dal prof. Francesco 
Federico Mancini, ordinario di Storia dell’Arte Moderna nell’Università di Perugia, e dal prof. 
Antonio Natali, direttore della Galleria degli Uffizi, è stata allestita all'interno del Collegio del 
Cambio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Un momento dell’inaugurazione della mostra 
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Beneficiario: Regione dell’Umbria 
Progetto: Umbria Libri 2013 
Erogazione deliberata: € 50.000,00 
Manifestazione volta alla promozione del libro e della lettura, al sostegno e promozione dell'editoria 
umbra, alla promozione culturale regionale in connessione con la produzione culturale nazionale e 
alla promozione del turismo culturale. 
La diciannovesima edizione di Umbria Libri, dal titolo “La cultura che….” si è svolta a Perugia dal 
7 al 10 novembre, a Terni dal 15 al 17 novembre con una appendice nei giorni 6 – 16 e 17 
novembre presso la Biblioteca Sperelliana di Gubbio. La manifestazione, con i suoi 130 eventi tutti 
gratuiti, si è confermata quale occasione di confronto tra personalità di primo piano del mondo della 
cultura. L’evento è stato caratterizzato da presentazione di libri, conferenze, tavole rotonde, reading, 
seminari, iniziative per bambini e ragazzi, performance teatrali e perfino appuntamenti 
enogastronomici. 
 

Beneficiario: Comune di Perugia 
Progetto: Scatti d’Autore. Mostre fotografiche a Palazzo dei Priori 
Erogazione deliberata: € 50.000,00 
Sono state realizzate, presso la Sala Podiani (Galleria Nazionale dell’Umbria) di Palazzo dei Priori, 
due mostre dedicate ciascuna a un grande fotografo italiano, Sandro Becchetti e Mimmo Jodice, 
osservatori e interpreti del proprio tempo capaci di trascinare il visitatore in un viaggio tra visione e 
realtà della storia e della cultura del nostro Paese. 
 
Beneficiario: Teatro Stabile dell’Umbria 
Progetto: Per nuove regie umbre 
Erogazione deliberata: € 50.000,00 
Obiettivo del progetto è duplice: da un lato investire nella produzione di due spettacoli, le cui regie, 
gli attori e anche larga parte dei tecnici siano costituiti da professionisti umbri; dall'altro lato 
programmare due tournée in ambito regionale e nazionale, che consentano di valorizzare al 
massimo le qualità e le competenze messe in gioco. 
 

Beneficiario: Parrocchia di Santa Maria Assunta in Monteluce 
Progetto: Consolidamento e restauro degli intonaci del sec. XVII e decorazione pittorica sulle volte 

della chiesa di S. Maria Assunta di Monteluce 
Erogazione deliberata: € 40.000,00 
Il restauro e la decorazione della volta, oltre che essere un importante valore aggiunto per la chiesa 
di Monteluce, rappresenta nello stesso tempo un espressiva e attuale testimonianza di continuità 
artistica con il passato, ridando alla Chiesa quell'importante ruolo di committenza nell'arte che 
aveva in passato e che ora sembra quasi del tutto tramontato. Il progetto trova inoltre ulteriore 
validità e attualità se visto e inserito nell'attuale piano di rinnovo dell'area dell'ex Policlinico di 
Monteluce e in occasione della ricorrenza del centenario (1913-2013) dell'erezione a Parrocchia 
(decreto legge 1913). 
 

Beneficiario: Associazione Confraternita SS Trinità della Parrocchia di S. Benedetto e S. 
Donato a Gualdo Tadino 

Progetto: Recupero grotta romitaggio dei santi, parte del complesso dell'eremo 
Erogazione deliberata: € 30.000,00 
L'intervento consiste nel ripulire del materiale inerte depositato nel corso dei secoli nella grotta 
attraverso opere che consentiranno l'eliminazione delle infiltrazioni d'acqua e umidità al fine di 
riportare alla luce l'antico romitorio posto nel sotterraneo dell'eremo della Chiesa di Serrasanta, 
(recentemente restaurata con il sostegno della Fondazione della Cassa di Risparmio di Perugia) e 
riportata alla piena fruibilità dei cittadini e dei visitatori. 
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La grotta, oggetto dell'intervento, si trova all'altezza di 1348 metri ed è stata luogo di preghiera e 
culto di numerosi Santi e Beati, quali: San Facondino, San Gioventino, San Felicissimo da Nocera, 
San Romualdo, San Pier Damiani, San Giovanni da Lodi e secondo Frà Paolo, compilatore del 
trecentesco " Leggendario di San Francesco, "Serrasanta sarebbe stata frequentata anche dal Santo 
di Assisi e per ultimo dal Beato Angelo. 
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Salute Pubblica, Medicina preventiva 
e riabilitativa 

 
La Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia sostiene azioni ed interventi volti (anche attraverso 
l’acquisto di specifiche strumentazioni cliniche) a favorire una migliore efficienza dei servizi e delle 
strutture socio – sanitarie, finalizzata alla qualità delle prestazioni, contribuendo in tal modo al 
miglioramento delle condizioni di salute sul territorio. 
 
 
 

Importo N. Interventi
Erogazioni deliberate 1.329.592,86   28
di cui:

PROGETTI PROPRI 900.000,00      67,69% 1 3,57%
Su proposte/sollecitazioni rivolte ad Enti 900.000,00      1

Iniziative proprie

PROGETTI DI TERZI 429.592,86      32,31% 27 96,43%
Bando 379.592,86      88,36% 22 81,48%

Richieste spontanee 50.000,00        11,64% 5 18,52%

EROGAZIONI DELIBERATE PER IL SETTORE SALUTE PUBBLICA

 
 
 

DISTRIBUZIONE DELLE EROGAZIONI PER FILONE TEMATICO

14%

18%

4%

21%7%

11%

25%

Ospedali e case di cura generali

Istituti, cliniche e policlinici universitari

Servizi psichiatrici residenziali

Servizi diurni (inclusi servizi medico-professionali)

Servizi diagnostici

Servizi di informazione e prevenzione

Altri servizi sanitari n.c.a.(es. attivita' paramediche indipendenti, A)
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Progetti Propri realizzati su proposte o sollecitazioni rivolte ad Enti 

 
Università degli Studi di Perugia  Laboratori scientifici didattici nuova Facoltà di Medicina                         900.000,00  

 TOTALE          900.000,00  

 
Beneficiario: Università degli Studi di Perugia 
Descrizione del progetto: Laboratori scientifici didattici nuova Facoltà di Medicina 
Erogazione deliberata nel 2013: € 900.000,00 (€ 2.700.000,00 nel triennio 2011 – 2013) 
Stato del progetto: in fase di realizzazione 
La Fondazione continua a rappresentare per il locale Ateneo un interlocutore attento e di 
fondamentale riferimento per gli obiettivi strategici che esso si pone, anche nel difficile momento 
congiunturale che stiamo attraversando. 
I laboratori programmati sono indispensabili ai fini dello svolgimento delle funzioni scientifiche e 
didattiche che competono alla Facoltà stessa, la cui sede, allocata nello spazio adiacente l’Ospedale 
di Santa Maria della Misericordia, rappresenta un’iniziativa di grande rilievo realizzata dall’Ateneo 
negli ultimi anni. 
 

Attività in risposta a richieste spontanee rivolte alla Fondazione 

 
Associazione Eugubina Lotta Contro il Cancro 
Onlus - Gubbio 

Mammografo Giotto Tomosintesi da destinare all'Ospedale di 
Branca di Gubbio - Gualdo Tadino 

                           20.000,00  

Univ. degli Studi di Perugia - Dip. Medicina 
Clinica e Sperimentale - Sez. Psichiatria, 
Psicologia Clinica e Riabilitazione Psichiatrica 

La psichiatria nella casa di reclusione di Spoleto. Lo studio è stato 
condotto dal 1 ottobre 2010 al 30 settembre 2011 su 670 detenuti 
maschi, sotto la supervisione del prof. K. Abram 

                           10.000,00  

Società Italiana per lo Studio delle Cefalee - 
Varese 

XXVII Congresso Nazionale della Società Italiana per lo studio delle 
Cefalee 

                              8.000,00  

Società Italiana di Ortopedia e Traumatologia 
Pediatrica - Roma 

Giornata di Aggiornamento in Ortopedia Pediatrica su temi inerenti 
la patologia della spalla in età evolutiva, piede torto congenito, 
argomenti di ortopedia - reumatologia in età pediatrica 

                              6.000,00  

Società Italiana di Neurosonologia ed 
Emodinamica Cerebrale 

Congresso Nazionale della Società Italiana di Neurosonologia ed 
Emodinamica Cerebrale 

                              6.000,00  

 TOTALE           50.000,00  

 

Progetti di terzi. Attività Istituzionale esperita mediante Bandi 

 
Azienda Ospedaliera di Perugia Santa Maria 
della Misericordia 

Stadiazione di neoplasia polmonare con EBUS-TBNA  ( 
endobronchial ultrasound-guided transbronchial needle aspiration ) 

                           50.000,00  

Azienda Ospedaliera di Perugia Santa Maria 
della Misericordia  

Acquisizione di materiale videotracoscopico per l'attività di 
chirurgia toracica 

                           30.000,00  

Istituto Serafico per Sordomuti e Ciechi - 
Assisi  

Innovazione tecnologica e riqualificazione ambientale per la 
riabilitazione, il benessere, la qualità di vita di bambini e ragazzi con 
pluridisabilità 

                           40.000,00  
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Azienda Sanitaria Locale n 2 dell' Umbria  Adeguamento parco macchine ecografiche della UOC Diagnostica 
per immagini della MVT (attività interventistica e mcd 
ecoamplificatore) 

                           35.000,00  

Univ. degli Studi di Perugia - Dip. Medicina 
Clinica e Sperimentale - Sez. Ematologia e 
Immunologia Clinica 

Sviluppo di modelli in vivo ed in vitro di tricoleucemia (HCL) per 
ottimizzare la terapia mirata nei pazienti affetti da HCL 

                           17.500,00  

Univ. degli Studi di Perugia - Dip. Specialità 
Medico-chirurgiche e Sanità Pubblica - Sez. 
Sanità Pubblica  

DianaWeb in Umbria                               3.500,00  

Comunità Capodarco di Perugia Onlus - 
Perugia 

Mobilitiamoci….in autonomia                            14.892,86  

Auser Volontariato Perugia Legame Solidale Filo d'Argento                            16.000,00  

Associazione per la Lotta Cerebrale Alice - 
Città della Pieve 

Chiamiamo Alice                            12.000,00  

Associazione per le Cure Palliative 'Con Noi' 
Onlus - S. Maria degli Angeli 

Con noi anche dopo: per una stabilizzazione del servizio di 
assistenza al lutto 

                           10.000,00  

Comitato per la Vita Daniele Chianelli Onlus - 
Perugia 

Non solo Note…!!!!!                               8.000,00  

Fondazione Diocesana di Religione Santi 
Rufino e Rinaldo - Assisi 

La famiglia al Centro                               7.000,00  

Polis Società Cooperativa Sociale - Perugia Laboratorio psico educativo per bambini autistici della Media Valle 
del Tevere 

                              3.000,00  

Associazione di volontariato 'Madre Speranza' 
- onlus Educatori ed Amici del Centro 
Speranza - Fratta Todina  

Progetto 'Mobilità per ragazzi disabili'                            15.000,00  

Associazione Diabetici Eugubini Onlus - 
Gubbio  

Settimana Autogestita                            10.000,00  

Associazione il Pellicano Onlus - Perugia  Il mondo simbolico nei disordini alimentari                            20.000,00  

Consorzio Abn A&b - Perugia I FUORICLASSE - Percorsi integrati di inserimento lavorativo per 
giovani disabili 

                           25.000,00  

Associazione Spirit Onlus - Gubbio Maneggio per Voi                            17.700,00  

Ente Nazionale Protezione Animali - Perugia Centro Ospitalità  Animali punto di riferimento per la prevenzione di 
zoonosi difesa dell'ambiente nella Provincia di Perugia 

                           15.000,00  

Anteas - l'Altra Umbria - Perugia Più vicino a chi ha bisogno                            12.000,00  

Centro di Aiuto alla Vita di Perugia onlus Povertà, disagio sociale ed economico: miglioramento possibile 
delle risposte in tempo di crisi 

                           10.000,00  

Associazione l'Ottavo Giorno - Prepo Un lavoro possibile                               8.000,00  

 TOTALE          379.592,86  
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Beneficiario: Azienda Ospedaliera di Perugia – S.C. di Pneumologia 
Progetto: Stadiazione di neoplasia polmonare con EBUS-TBNA (endobronchial ultrasound-guided 

transbronchial needle aspirati) 
Erogazione deliberata: € 50.000,00 
Il progetto prevede l’acquisto di un broncoscopio EBUS attraverso il quale sono possibili prelievi 
isto-citologici delle principali stazioni linfonodali, con tecniche minimamente invasive (TBNA) che 
possono essere eseguiti ambulatorialmente. 

 
Beneficiario: Azienda Sanitaria n. 2 dell’Umbria – Ospedale della Media Valle del Tevere 
Progetto: Adeguamento parco macchine ecografiche 

Erogazione deliberata: € 35.000,00 
Acquisizione di un ecografo multidisciplinare dotato di tre sonde, dei dispositivi di guida per 
procedure interventistiche e dei software idonei ad effettuare esami diagnostici con mezzo di 
contrasto eco-amplificatore. 
La necessità di implementare il parco macchine ecografico nasce dall’obsolescenza (venti anni) o 
dalla scarsa qualità delle apparecchiature attualmente utilizzate che, oltre a non possedere i requisiti 
richiesti per esami diagnostici ecografici all'attuale stato dell'arte, non consentono la tipizzazione di 
lesioni focali mediante l'uso di mezzo di contrasto eco amplificatore obbligando ad un uso 
sistematico di metodiche pesanti con conseguente aggravio economico ed incremento della radio 
esposizione della popolazione. L'intervento rappresenta la prima condizione per lo sviluppo di tali 
metodiche diagnostiche e per l'implementazione delle metodiche terapeutiche attualmente in essere. 
I soggetti interessati sono tutti gli utenti che necessitano di esami di diagnostica ecografica ed in 
modo particolare coloro che presentano problematiche diagnostiche di ordine oncologico e 
necessità di trattare localizzazioni neoplastiche ossee, polmonari ed epatiche. 
 

Beneficiario: Associazione di Volontariato Madre Speranza di Fratta Todina 
Progetto: "Mobilità per ragazzi disabili" 

Erogazione deliberata: € 15.000,00 
Il progetto è volto, attraverso l’acquisto di un automezzo, al miglioramento della mobilità (e di 
conseguenza delle possibilità di accesso e di fruizione dei servizi del Centro Speranza) offerta ai 
clienti/utenti del Centro Speranza, appartenenti per la maggior parte all'area grave di svantaggio. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’automezzo acquistato con il contributo della Fondazione 
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L'acquisto dell'automezzo permetterà all'Associazione di fornire al Centro Speranza un mezzo di 
trasporto attrezzato per il trasporto giornaliero dei ragazzi disabili. Questo servizio infatti deve 
essere garantito per cinque giorni alla settimana e consentirà agli assistiti con disabilità del Centro 
Speranza in regime di semiresidenzialità di essere trasportati da e alle loro abitazioni. Il fine è il 
miglioramento delle condizioni degli utenti dei servizi offerti. 
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Sviluppo Locale 
 
La Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia sostiene progetti/iniziative volti a favorire lo sviluppo 
sociale ed economico della collettività nella provincia di Perugia ed a valorizzare iniziative a 
sostegno delle specificità umbre (turismo, produzioni agricole, industriali, artigianali) 

 

Importo N. Interventi
Erogazioni deliberate 877.534,92      21
di cui:

PROGETTI PROPRI 600.000,00      68,37% 1 4,76%
Su proposte/sollecitazioni rivolte ad Enti 600.000,00      100,00% 1 100,00%

Iniziative proprie

PROGETTI DI TERZI 277.534,92      31,63% 20 95,24%
Bando 178.247,92      64,23% 17 85,00%

Richieste spontanee 99.287,00        35,77% 3 15,00%

EROGAZIONI DELIBERATE PER IL SETTORE SVILUPPO LOCALE

 
 
 
 
 
 
 

DISTRIBUZIONE DELLE EROGAZIONI PER FILONE 

TEMATICO

90%

10%

Promozione dello sviluppo economico della comunita' locale

Realizzazione di lavori pubblici o di pubblica utilita'
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Progetti Propri realizzati su proposte o sollecitazioni rivolte ad Enti 

 
Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia Iniziative per il decollo funzionale dell'operatività dell'aeroporto 

Internazionale Umbria - Perugia San Francesco d'Assisi 
                        600.000,00  

 TOTALE          600.000,00  

 
Beneficiario: Aeroporto Internazionale Umbria – Perugia San Francesco d’Assisi 
Descrizione del progetto: Sviluppo dei collegamenti Aeroporto di S. Francesco 
Erogazione deliberata nel 2013: € 600.000,00 (€ 1.800.000,00 nel triennio 2011 - 2013) 
Stato del progetto: realizzato 
In un quadro generale di difficoltà del settore del trasporto Aereo in Italia, collegato alla perdurante 
crisi Alitalia, alle incertezze legate al Piano Nazionale degli Aeroporti, all’estrema difficoltà 
economico – finanziaria per alcuni gestori aeroportuali nazionali che hanno portato alla loro 
chiusura (Siena, Forlì); fallimenti (Rimini); incertezze operative (Ancona, Pescara, Salerno, 
Crotone, Aosta); alla alta volatilità degli operatori aerei attivi sul mercato italiano, fra fallimenti 
(Belleair, Wind Jet), concordati preventivi (Blu Panorama, Sky Bridge) e crisi conclamate (Alitalia, 
Meridiana), lo scalo regionale umbro si trova in una situazione complessivamente di vantaggio 
rispetto agli altri scali nella stessa categoria. 
Inaugurato nel 2012 (suddiviso in otto padiglioni per una estensione complessiva di 4.700 mq) 
unico nella Regione, contribuisce a colmare un gap di mobilità da e per la regione Umbria. 
Lo scalo ha registrato, in termini di crescita del traffico, progressi in tutti gli ultimi tre anni (175.000 
passeggeri nel 2011 + 55%; 202.000 passeggeri nel 2012 + 15% e 216.000 passeggeri nel 2013 + 
7%) in controtendenza rispetto al panorama nazionale. 
Di seguito i voli attivati nel 2013: Trapani (Ryanair) 33.690 passeggeri (246 tratte da gennaio a 
dicembre); Londra (Ryanair) 73.575 passeggeri (451 tratte da gennaio a dicembre); Barcellona 
(Tyanair) 14.524 passeggeri (118 tratte da marzo ad ottobre); Cagliari (Ryanair) 16.679 passeggeri 
(120 tratte da marzo ad ottobre); Charleroi (Rayanair) 33.082 passeggeri (245 tratte da gennaio a 
dicembre); Tirana (Belle Air) 16.593 passeggeri (305 tratte da gennaio a dicembre); Bucarest (Wizz 
Air) 16.752 passeggeri (118 tratte da giugno a dicembre); Olbia (Sky Bridge) 742 passeggeri (52 
tratte da giugno a settembre); itinerari religiosi (Charter’s) 5.882 passeggeri (61 tratte da giugno a 
settembre). Nei mesi di luglio e agosto sono stati attivati Charter’s da e per: Creta, Rodi, Palma e 
Ibiza. 

 
 

Attività in risposta a richieste spontanee rivolte alla Fondazione 

 
Associazione Botteghe Artigiane del Centro 
Storico - Perugia 

Luoghi e maestria delle tradizioni artigiane                            43.287,00  

Centro di Eccellenza per la Ricerca sulla Birra - 
CERB - Perugia  

Attività di divulgazione ed organizzazione di eventi per lo sviluppo 
delle produzioni agroalimentari per la filiera della birra in Umbria 

                              6.000,00  

Comune di Marsciano  Intervento di consolidamento della Scuola Primaria di Schiavo                            50.000,00  

 TOTALE           99.287,00  
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Progetti di terzi. Attività Istituzionale esperita mediante Bandi 

 
Custodia Generale Sacro Convento di San 
Francesco in Assisi 

Centro Comunicativo Internazionale                            40.000,00  

Società Cooperativa Sociale la Torre - Perugia Laboratorio alimentare sociale                            15.000,00  

Univ. degli Studi di Perugia -  Dip. Ingegneria 
Civile e Ambientale - Sez. Interdisciplinare di 
Disegno e Architettura 

DNA Perugia - Mobilità Dinamica Naturale Alternativa                            15.000,00  

Associazione culturale per lo sviluppo 
dell'Appennino umbro marchigiano - 
Fabriano 

Il Distretto della lentezza: Metodologia di certificazione del 'turismo 
slow' nel Distretto dell’Appennino umbro-marchigiano 

                           15.000,00  

Associazione Mostra del Cavallo Città di 
Castello 

IX° Salone dell’Artigianato storico dell'Umbria                            15.000,00  

Associazione Strada dell'Olio Extravergine di 
Oliva Dop Umbria - Trevi 

Il turismo dell'olio come strumento di valorizzazione dei territori 
rurali: il caso della Strada dell'Olio Dop Umbria 

                           12.000,00  

Associazione Mercato delle Gaite - Bevagna Mercato delle Gaite 2013                            10.000,00  

Associazione Musicale Culturale Tuttisuoni - 
Scheggia e Pascelupo 

ScheggiAcustica, edizione 2013                               5.672,92  

Associazione Proloco di Passignano sul 
Trasimeno 

Turismo contro la crisi: Sistema integrato per la promozione di 
servizi turistici nel comprensorio del Lago Trasimeno 

                           10.000,00  

Univ. degli Studi di Perugia - Dip. Biologia 
Applicata - Sez. Scienze Zootecniche  

Recupero della Popolazione Autoctona 'Capra della Valnerina'                               8.000,00  

Univ. degli Studi di Perugia - Dip. Scienze 
Economiche - Estimative e degli Alimenti - 
Sez. Scienze Economiche ed Estimative 

Valorizzazione del  paesaggio per la sostenibilità dell’economia 
rurale nei siti di interesse comunitario 

                              8.000,00  

Univ. degli Studi di Perugia - Dip. Discipline 
Giuridiche e Aziendali - Sez. Giuridica  

Profili giuridici ed aziendali delle clausole vessatorie a vent'anni 
dalla direttiva CEE 93/13. Il caso delle PMI della Provincia di Perugia 

                              5.000,00  

Univ. degli Studi di Perugia -Dip. Discipline 
giuridiche e Aziendali - Sez. Aziendale  

Il ruolo dell’impresa sociale nello sviluppo turistico e culturale della 
provincia di Perugia 

                              5.000,00  

Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII - 
Rimini 

Miglioriamo la qualità della vita delle persone diversamente abili 
presenti nelle Case Famiglie  

                              4.575,00  

Associazione Umbria Contemporanea - 
Perugia 

Le Province umbre: la riforma istituzionale                               4.000,00  

Associazione Maggio Eugubino - Gubbio  I Misteri di Gubbio                               3.000,00  

Associazione Travelogue - Marsciano PerCorrere Insieme                               3.000,00  

 TOTALE          178.247,92  
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Educazione, Istruzione e Formazione 

 
La Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia sostiene progetti/iniziative volti a favorire una 
crescita educativa ampia e diversificata, promuovendo lo sviluppo di capacità e competenze 
attraverso l’accesso ad una formazione specialistica di eccellenza, favorendo al contempo 
l’integrazione scolastica laddove esistano diversità o minoranze, il tutto al fine di contribuire al 
miglioramento della persona e delle proprie relazioni sociali. 

 

Importo N. Interventi
Erogazioni deliberate 1.293.670,00   52
di cui:

PROGETTI PROPRI 918.000,00      70,96% 6 11,54%
Su proposte/sollecitazioni rivolte ad Enti 918.000,00      100,00% 6 100,00%

Iniziative proprie

PROGETTI DI TERZI 375.670,00      29,04% 46 88,46%
Bando 307.750,00      81,92% 31 67,39%

Richieste spontanee 67.920,00        18,08% 15 32,61%

EROGAZIONI DELIBERATE PER IL SETTORE EDUCAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE

 
 
 
 

DISTRIBUZIONE DELLE EROGAZIONI PER FILONE TEMATICO

2% 4%

23%

10%

6%2%2%

39%

12%

Scuole dell'infanzia Scuole del primo ciclo scolastico

Scuole del secondo ciclo scolastico Istruzione universitaria e para-universitaria

Istruzione post-universitariae di specializzazione Istruzione professionale e istruzione degli adulti

Istruzione secondaria di formazione professionale Educazione e istruzione permanente

Altri servizi di istruzione 
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Progetti Propri realizzati su proposte o sollecitazioni rivolte ad Enti 

 
Università degli Studi di Perugia Sistema bibliotecario d'Ateneo                         450.000,00  

Università per Stranieri di Perugia Master Med di II livello                         180.000,00  

Scuola di Giornalismo Radiotelevisivo Contributo annuale                         100.000,00  

Università per Stranieri di Perugia Progetto April - ambiente personalizzato di rete per l'insegnamento 
linguistico 

                           80.000,00  

Fondazione Post Attività anno 2013                            80.000,00  

Univ. degli Studi di Perugia - Dip. Ingegneria 
Industriale -  Corso di Laurea Magistrale in 
Ingegneria Edile - Architettura  

Attività didattica per il Corso di Ingegneria Edile ed Architettura                            28.000,00  

 TOTALE          918.000,00  

 
Beneficiario: Università degli Studi di Perugia 
Descrizione del progetto: Sistema Bibliotecario 
Erogazione deliberata nel 2013: € 450.000,00 (€ 1.400.000,00 nel triennio 2011 - 2013) 
Stato del progetto: in fase di realizzazione 
Con la realizzazione della Biblioteca Umanistica è stato completato il sistema di biblioteche che 
l’Ateneo si era posto come obiettivo sistemico per corrispondere sia alle esigenze degli studenti, dei 
ricercatori e dei docenti, che a quelle dei portatori di interessi esterni all’Università stessa, che 
vanno da Enti e Istituzioni nazionali ed internazionali a singoli studiosi di specifiche discipline. 
Con questo intervento si intende sia assicurare la migliore gestione e conservazione di detto 
patrimonio, sia l’acquisto di materiale bibliotecario integrativo, che ormai è realizzato in misura 
crescente in modalità e supporti multimediali. 

 
Beneficiario: Università per Stranieri 
Descrizione del progetto: Master Med 
Erogazione deliberata nel 2013: € 180.000,00 (€ 560.000,00 nel triennio 2011 – 2013) 
Stato del progetto: in fase di realizzazione 
Si è voluta favorire la continuità del Master di II° livello in “Internazionalizzazione e 
comunicazione del sistema produttivo nell’area del Mediterraneo”, giunto ormai alla sua quinta 
edizione e finanziato nel precedente ciclo di programmazione. 

 
Beneficiario: Centro Italiano per la Formazione e l’Aggiornamento in giornalismo 

Radiotelevisivo 
Descrizione del progetto: Scuola di Giornalismo Radiotelevisivo 
Erogazione deliberata nel 2013: € 100.000,00 (€ 280.000,00 nel triennio 2011 – 2013) 
Stato del progetto: concluso 
Una delle attività principali del Centro è la Scuola di Giornalismo Radiotelevisivo che eroga un 
corso biennale di specializzazione post universitaria, sostitutivo del praticantato giornalistico, che 
costituisce condizione necessaria per l’ammissione all’esame di Stato per l’iscrizione all’albo 
professionale; lo svolgimento di tale attività è consentita, regolata e controllata dall’Ordine 
Nazionale dei Giornalisti. 
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Il primo anno dell’XI Corso ha terminato la sua attività didattica raggiungendo 1088 ore di lezione; 
gli allievi, sotto la guida del docente di giornalismo di convergenza, hanno partecipato al Festival 
Internazionale del Giornalismo di Perugia. 
Nel secondo anno di Corso si sono svolte 348 ore di lezione; oltre alle materie professionali e 
accademiche previste normalmente, nel 2013 si sono tenuti dei seminari di approfondimento sui 
seguenti temi: “Comprensibilità della notizia”, “Seo (Search engine optimization)”, 
“Fotoreportage”, “Informare senza discriminare – Parlare civile”. 
Gli allievi della Scuola realizzano regolarmente telegiornali, radio giornali, articoli e servizi audio-
video pubblicati nel sito internet della Scuola e il quindicinale cartaceo “Quattro Colonne SGRT 
Notizie”. 
I giornalisti-praticanti della Scuola hanno partecipato e vinto alcuni premi giornalistici: 
- PREMIO CNOG PER LE SCUOLE DI GIORNALISMO 2012-2013 “Formazione per 
l’Informazione” (promosso e organizzato dal Consiglio Nazionale dell’Ordine dei Giornalisti); 
- PREMIO PER GIOVANI GIORNALISTI 2013 (organizzato dalla Rappresentanza in Italia 
della Commissione europea e dall’Associazione Giornalisti Scuola di Perugia). 
Il Centro ha ottenuto l’accreditamento Regionale come Ente di Alta Formazione. 
La Scuola ha operato per il raggiungimento delle finalità sociali dell’Associazione, favorendo 
l’accesso alla professione giornalistica di giovani meritevoli. 
Per agevolare la frequenza ai corsi anche a giovani in disagiate condizioni economiche sono state 
erogate 8 borse di studio. 

 
Beneficiario: Università per Stranieri di Perugia 
Descrizione del progetto: Piattaforma informatica 
Erogazione deliberata nel 2013: € 80.000,00 (€ 260.000,00 nel triennio 2011 – 2013) 
Stato del progetto: in fase di realizzazione 
Il progetto ha come obiettivo la preparazione di una piattaforma di rete per l’insegnamento 
linguistico. L’approccio didattico è quello dei Personal Learning Environments (PLE), ambienti di 
apprendimento in rete basati sulla collaboratività e sulla possibilità di personalizzare i percorsi 
didattici. 
La Fondazione ha inteso concorrere anche per quest’anno alla stabilizzazione e lo sviluppo del 
Progetto APRIL - Ambiente personalizzato di rete per l’insegnamento linguistico - puntando al 
consolidamento del network dell’italiano lingua seconda attivato nello scorso triennio. 
 
Beneficiario: POST (Perugia Officina per la Scienza e la Tecnologia) 
Descrizione del progetto: Attività del POST 
Erogazione deliberata nel 2013: € 80.000,00 (€ 260.000,00 nel triennio 2011 – 2013) 
Stato del progetto: concluso 
Nel 2013, il Centro della Scienza POST, ha celebrato il primo decennale di attività iniziata il 17 
dicembre 2003. Con il suo allestimento interattivo e le sue attività di divulgazione scientifica, il 
Post, rappresenta un punto di riferimento per capire e approfondire la scienza e la tecnologia; uno 
dei più innovativi musei umbri che ha proposto con continuità attività divulgative rivolte a un 
pubblico di tutte le età. 
Uno degli eventi più significativi del 2013 è stato l’attività avviata con l’Accademia Nazionale dei 
Lincei, una delle più prestigiose istituzioni scientifiche italiane, che ha scelto il POST come polo 
umbro del suo progetto nazionale di rinnovamento della didattica nella scuola. 
Questo progetto, che ha un orizzonte decennale, si propone infatti di offrire ai docenti le migliori 
esperienze e risorse, selezionate dai più prestigiosi ricercatori italiani, per rinnovare la didattica 
delle principali discipline (italiano, matematica e scienze) e formare così dei giovani in grado di 
dare continuità, in un mondo che cambia velocemente, alla grande tradizione culturale e scientifica 
che nei secoli ha caratterizzato il nostro Paese. Il POST, oltre ad organizzare corsi di aggiornamento 
in collaborazione con l’Università degli Studi di Perugia e l’Università per Stranieri, ha il compito 
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di sviluppare progetti pilota a livello nazionale focalizzati sulla didattica laboratoriale con risorse 
digitali e su attività, come il Club della Scienza, di valorizzazione delle eccellenze tra i ragazzi delle 
scuole secondarie. 
Gli eventi organizzati nell’anno del decennale hanno riproposto alcune delle formule di maggior 
successo sviluppate dal POST in questi dieci anni di attività. Formule innovative, come ad esempio 
SummerLab o Sognando al Museo, hanno consentito al museo di uscire dai propri confini museali e 
proporre, in spazi pubblici e in altri musei, attività originali e particolarmente apprezzate dal 
pubblico. 
La mostra “Energia vitale”, sviluppata dal POST in collaborazione con il Centro di Ricerca sulle 
Biomasse, è stata allestita nel museo per approfondire l’importante tema dell’innovazione 
nell’approvvigionamento energetico: un tema fondamentale e strategico per il futuro della società e 
dell’economia. 
 
Beneficiario: Università degli Studi di Perugia – Facoltà di Ingegneria Edile e Architettura 
Descrizione del progetto: Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Edile – Architettura 
Erogazione deliberata nel 2013: € 28.000,00 (€ 88.000,00 nel triennio 2011 – 2013) 
Stato del progetto: in fase di realizzazione 
Questo corso è stato reso possibile grazie ad uno sforzo corale che Enti privati (Fondazione, ANCE 
Perugia e Confindustria Perugia), che nonostante le difficoltà economiche legate al perdurare della 
crisi, hanno voluto concorrere a sostenere un corso di laurea in grado di arricchire l’offerta 
formativa del nostro territorio ed intensificare i rapporti con il mondo produttivo. 
Si tratta di un percorso didattico di eccellenza che ha suscitato un grande interesse nel mondo 
imprenditoriale e professionale, oltre che in quello degli studenti. 
La laurea gode del riconoscimento a livello Europeo. 
 

Attività in risposta a richieste spontanee rivolte alla Fondazione 

 
Manifestazione Podistica Grifonissima - 
Perugia 

Organizzazione della XXXIII edizione della manifestazione podistica 
stracittadina denominata 'Grifonissima' 

                           10.000,00  

Istituto Don Bosco - Perugia Convegno internazionale su: 'Giovani e lavoro: portatori di etica e 
crescita' 

                              8.000,00  

Univ. degli Studi di Perugia - Dip. Economia, 
Finanza e Statistica - Facoltà di Economia e 
Commercio 

Terza edizione del Job Day                                8.000,00  

Istituto Statale Istruzione Superiore Ciuffelli-
Einaudi - Todi 

150° Anniversario Istituto Ciuffelli                               7.000,00  

Scuola dell'Infanzia Santa Croce Casa dei 
Bambini Maria Montessori - Perugia 

Allestimento aula delle attività artistiche                               5.000,00  

Associazione Italiana Lions per il Diabete - 
Onlus - Perugia 

Previenigiocando-UP                               5.000,00  

Walkingh Cooperativa Sociale - Perugia Sacra rappresentazione: Egli è qui.                               5.000,00  

Univ. degli Studi di Perugia -Dip. Scienze della 
Terra 

VI International Conference on Fractals and Dynamic Systems in 
Geoscience 

                              5.000,00  

Univ. degli Studi di Perugia - Dip. Diritto 
Pubblico 

Progetto di studio sul tema: 'Giudizio amministrativo e governo del 
territorio' 

                              3.400,00  
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Univ. degli Studi di Perugia - Facoltà di Agraria Convegno dal titolo: 'Monitoraggio, modellazione e gestione 
sostenibile dei processi erosivi nei territori agricoli, collinari e 
montani: il Contributo del Settore delle Sistemazioni Idraulico 
Forestali'. 

                              3.000,00  

Liceo Scientifico Statale Galileo Galilei - 
Perugia 

Giochi di Matematica' per l'anno scolastico 2013 - 2014 al fine di 
valorizzare le eccellenze in matematica.   

                              2.500,00  

Associazione l'Ottavo Giorno - Perugia Convegno dal titolo: 'Un progetto di solidarietà: l'amministratore di 
sostegno' 

                              2.500,00  

Accademia di Marina dei Cavalieri di S. 
Stefano - Pisa 

Dibattito - incontro a tema dal titolo: 'La tradizione Stefaniana a 
Perugia e in Umbria'  

                              1.500,00  

Nemetria - Foligno Realizzazione della 22° Conferenza su Etica ed Economia sul tema : 
'Le priorità: il lavoro, lo sviluppo, la crescita dei sistemi'  Auditorio 
San Domenico a Foligno 

                              1.220,00  

Liceo Classico Properzio Assisi Certamen  Propertianum XII edizione                                   800,00  

 TOTALE           67.920,00  

 

Progetti di terzi. Attività Istituzionale esperita mediante Bandi 

 
Associazione Culturale Umbria Jazz Clinics - 
Perugia  

Berklee Summer School at Umbria Jazz Clinics 2013                            40.000,00  

Associazione di Promozione Sociale Educare 
Alla Vita Buona - Gualdo Tadino 

Digitalizzazione sala cinematografica                            34.000,00  

Archidiocesi di Perugia - Città della Pieve Universicittà                            30.000,00  

Istituto Tecnico Tecnologico Statale 
Alessandro Volta Perugia  

La tua idea d'impresa 2013                            22.000,00  

Associazione Dis e Dintorni - Gubbio StruMenti in Crescita                            20.000,00  

Centro Socio Culturale Ramazzano - Perugia Ri-Crescere Insieme                            18.000,00  

Associazione Linguistica ed Interculturale 
Parole Magiche di Billy Joe - Spoleto  

'Imparare L'Inglese con Billy Joe'                            18.000,00  

I.RI.FO.R. Onlus Consiglio Regionale Umbro 
Istituto per la Ricerca la Formazione e la 
Riabilitazione - Perugia  

Campo Estivo educativo e riabilitativo di Orientamento Mobilità e 
Autonomia Personale per famiglie con bambini ciechi e 
pluriminorati 

                           14.000,00  

   

Istituto Tecnico Commerciale Statale Aldo 
Capitini - Vittorio Emanuele II - Perugia 

A.d.: verso il digitale                            10.000,00  

Istituto di Istruzione Superiore R. Casimiri - 
Gualdo Tadino  

'Nativi digitali'                               6.000,00  
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Istituto di Istruzione Superiore Giordano 
Bruno - Perugia  

LFD - Linux For Didactic aim                               6.000,00  

Istituto Professionale di Stato per i Servizi 
Alberghieri e della Ristorazione di Assisi 

A scuola di cucina                               5.000,00  

Liceo Classico Plinio il Giovane - Città di 
Castello 

La Scuola On-Line                               5.000,00  

Coni Federazione Regionale Baseball - Perugia Il baseball incontra la scuola                               7.000,00  

Associazione Socio Culturale di Volontariato 
Crisalide Onlus - Gubbio  

Insieme si Può                               6.000,00  

Cooperativa Sociale la Saonda - Gubbio LEAD YOUR LIFE (Condurre la Propria Vita)                               6.000,00  

Associazione Culturale Lavori in Corso - 
Perugia 

Piccola Accademia del Cinema                               6.000,00  

LaboratoriosÌ - Laboratorio per la Società 
Interculturale - Perugia 

Maternità diffusa: un archivio di ricordi per la cittadinanza plurale                               6.000,00  

Società Cooperativa Sociale ASAD o.n.l.u.s - 
Perugia 

Officine per crescere                               6.000,00  

ASD Gruppo Fiondatori Gualdo Tadino  Realizzazione di una struttura atta alla pratica del gioco educativo 
tradizionale in collaborazione con le scuole locali 

                              5.000,00  

Associazione Agesci Comitato Regionale 
Umbro - Perugia  

Promuovere lo scautismo sul territorio regionale attraverso il 
supporto alle nuove realtà nascenti in ambito locale 

                              5.000,00  

Belt Learning Centre - Perugia Scuola alla pari                               5.000,00  

Associazione Rolando Ferri - Magione  ESPRESSIVA...MENTE Premio Rolando Ferri 2014 VIII Edizione                               4.000,00  

Univ. degli Studi di Perugia - Dip. di 
Matematica e Informatica 

ESTUDIUM  3PuntoZero                               4.000,00  

Scuola Sec. I° Mavarelli-Pascoli - Umbertide  La LIM nel percorso di Apprendimento                               4.000,00  

Associazione Cineclub 22 - Gubbio  Il cinema italiano dimenticato                               3.500,00  

Associazione di Promozione Sociale Amici 
della Musica del Trasimeno - Castiglione del 
Lago 

2 Campus Musicali Estivi - Isola Polvese                               3.000,00  

Caritas Diocesana Gubbio Festa dei Popoli                               2.500,00  

Direzione Didattica Statale Bastia Umbra Comp@gno di Banco: Un netbook come compagno per 
sperimentare ed apprendere 

                              2.500,00  

Scuola Secondaria di I Grado Leonardo da 
Vinci - Colombo - Perugia  

Verso una Smart School: Classi Laboratorio e E-Learning                               2.500,00  
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I.C. B.Bonfigli - Corciano  Laboratorio di arti plastiche e della lavorazione dell'argilla: 'Un 
giorno nel medioevo... homo faber suae fortunae' 

                              1.750,00  

 TOTALE          307.750,00  

 
 

Beneficiario: Associazione Culturale Umbria Jazz Clinics 
Progetto: Berklee Summer School at Umbria Jazz Clinics 2013 

Erogazione deliberata: € 40.000,00 
L’attività ha lo scopo prevalente di scoprire e formare nuovi artisti nel campo della musica jazz. Si 
vuole inoltre favorire la conoscenza e la diffusione di questo genere musicale in tutte le sue 
espressioni (oltre quindi ai seminari di studio anche master classes con artisti famosi, concerti, 
mostre), grazie anche alla contemporaneità con lo svolgimento del Festival Umbria Jazz. Il tutto 
portando ad un notevole incremento (nell’immediato e per il futuro) nel settore turistico e in quello 
del commercio dell’Umbria, in particolare per la Città di Perugia, beneficiando appunto di una 
grande opportunità a livello di promozione del territorio. 
La scuola consente inoltre un’attività di formazione di nuovi musicisti (ivi compresi cantanti) in 
maniera seria e qualificata, offrendo la possibilità di studiare con i qualificatissimi insegnanti 
provenienti dal prestigioso Berklee College of Music di Boston (USA). Un’opportunità resa 
particolarmente significativa proprio grazie all’esperienza ed al valore dei docenti di questa 
università americana che è internazionalmente riconosciuta come una autentica istituzione nel 
campo dell’insegnamento musicale, con la possibilità di farlo però in pieno centro storico a Perugia, 
insieme ad altri studenti provenienti per l’occasione non solo da tutta Italia ma anche dal resto 
d’Europa, dalla Russia, dagli Stati Uniti e persino dall’Australia e dal Giappone con i quali 
instaurare momenti di confronto e scambio culturale. 
Sono previste, oltre al diploma valido anche ai fini dell’ottenimento di crediti formativi nelle scuole 
di ogni ordine e grado in cui ciò è previsto dal sistema scolastico italiano, borse di studio per un 
ammontare totale di $ 70.000,00 per il proseguimento dei corsi presso la sede ufficiale del Berklee 
College, a Boston (USA). 
I posti disponibili sono circa 250, cioè il limite in cui è possibile garantire una formazione 
veramente qualificata e professionale con questa tipologia di iniziativa (seminari intensivi e master 
class). 
 

Beneficiario: Istituto Tecnico Tecnologico Statale “Alessandro Volta” di Perugia 
Progetto: La tua idea d'impresa 2013 

Erogazione deliberata: € 22.000,00 
Si tratta di un progetto nazionale gestito a livello centrale da S.F.C. (Sistemi Formativi 
Confindustria) che ha come obiettivo principale quello di promuovere tra i giovani studenti della 
nostra provincia la cultura d’impresa e incentivare, di conseguenza, lo start up d’impresa nella 
provincia di Perugia attraverso la competizione, il gioco, ma anche il confronto con il mondo delle 
imprese, nell’intento di radicare sul territorio i giovani e le loro iniziative e di garantire nuova linfa 
alle potenzialità di sviluppo imprenditoriale. 
Il progetto ruota intorno alla piattaforma web www.latuaideadimpresa.it, uno spazio online che 
sfrutta la forza comunicativa dei video e la capacità di aggregazione della rete per coinvolgere 
giovani, insegnanti e imprenditori in una gara di idee e in un confronto dinamico sul tema della 
cultura d’impresa, della formazione scolastica, delle professionalità necessarie per accedere al 
mondo del lavoro. Nella prima fase del progetto i docenti avranno l'occasione di confrontarsi con 
esperti di settore e condividere metodi didattici, poi gli studenti degli istituti iscritti lavorano, con il 
supporto degli insegnanti, all’ideazione del business plan della loro idea d’impresa, compilando il 
format on line su www.latuaideadimpresa.it. La gara entra successivamente nel vivo con la 
registrazione dei video in cui i ragazzi raccontano e promuovono la propria idea d'impresa descritta 
nel business plan. I video sono votati online dagli imprenditori di ogni territorio, che decretano i 
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primi tre classificati per ogni provincia. Dopo le premiazioni territoriali il vincitore di ogni 
provincia accede alla fase finale, in cui gli stessi imprenditori eleggono i vincitori nazionali. 
La gara provinciale è stata vinta dalla classe Meccanica dell’ITI M.L. Cassetta di Gubbio con il 
progetto “Motore a magneti permanenti”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La premiazione degli studenti nella fase provinciale 
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Ricerca Scientifica e Tecnologica 

 
La Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia promuove la ricerca e la valorizzazione dei suoi 
risultati in termini applicativi, con l’obiettivo dello sviluppo economico e sociale del territorio. 

 

Importo N. Interventi
Erogazioni deliberate 3.040.000,00   37
di cui:

PROGETTI PROPRI 2.637.000,00   86,74% 3 8,11%
Su proposte/sollecitazioni rivolte ad Enti 2.637.000,00   100,00% 3 100,00%

Iniziative proprie

PROGETTI DI TERZI 403.000,00      13,26% 34 91,89%
Bando 400.000,00      99,26% 33 97,06%

Richieste spontanee 3.000,00          0,74% 1 2,94%

EROGAZIONI DELIBERATE PER IL SETTORE RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA

 
 
 
 
 
 

DISTRIBUZIONE DELLE EROGAZIONI PER FILONE TEMATICO

43%

41%

11%
5%

Ricerca e sviluppo sperimentale in campo medico

Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle scienze naturali e tecnologico

Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle scienze sociali

Altri campi di ricerca
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Progetti Propri realizzati su proposte o sollecitazioni rivolte ad Enti 

 
Università per Stranieri di Perugia Scuola di Dottorato                            37.000,00  

Università degli Studi di Perugia Sostegno all'attività di ricerca                    2.400.000,00  

Regione Umbria Contratti di ricerca  Poli Tecnologici                         200.000,00  

 TOTALE       2.637.000,00  

 
Beneficiario: Università degli Studi di Perugia 
Descrizione del progetto: Sostegno all’attività di ricerca 
Erogazione deliberata nel 2013: € 2.400.000,00 (€ 7.200.000,00 nel triennio 2011 – 2013) 
Stato del progetto: in fase di realizzazione 
Il contributo della Fondazione è finalizzato all’attivazione di contratti di ricercatore a tempo 
determinato per soddisfare quanto rappresentato dall’Ateneo perugino in ordine all’esigenza urgente 
e prioritaria di strutturare interventi finalizzati al finanziamento di progetti di ricerca nei quali sia 
obbligatoriamente prevista l’attivazione di contratti con giovani ricercatori a tempo determinato. 
Il finanziamento di progetti in cui siano previste tali tipologie contrattuali può determinare anche 
significativi risultati occupazionali sia per giovani laureati sia per dottori di ricerca, ai quali viene 
data la possibilità di migliorare le proprie competenze e di avviarsi positivamente alla carriera 
universitaria. 
 
Beneficiario: Regione Umbria 
Descrizione del progetto: Contratti di ricerca Poli Tecnologici 
Erogazione deliberata nel 2013: € 200.000,00 (€ 700.000,00 nel triennio 2011 – 2013) 
Stato del progetto: in fase di realizzazione 
Per sostenere il programma della Regione dell’Umbria riguardante l’attivazione, con l’Università o 
Centri di Ricerca, di contratti di ricerca che vedranno impegnati giovani ricercatori, provenienti 
anche da Università e Centri di Ricerca Esteri. Questi svolgeranno attività di ricerca in particolare 
nell’ambito delle discipline tecnico – scientifiche connesse con le quattro piattaforme tecnologiche 
individuate per la costituzione dei Poli di innovazione: efficienza energetica e fonti rinnovabili per 
la produzione di energia; scienze della vita; meccanica avanzata e meccatronica; materiali speciali e 
micro e macro tecnologie. 

 
Beneficiario: Università per Stranieri di Perugia 
Descrizione del progetto: Scuola di Dottorato 
Erogazione deliberata nel 2013: € 37.000,00 (€ 112.000,00 nel triennio 2011 – 2013) 
Stato del progetto: in fase di realizzazione 
Per contribuire al mantenimento della Scuola di Dottorato istituita dall’Università per Stranieri 
attraverso il finanziamento di due borse triennali. 
 

 
 
 

Attività in risposta a richieste spontanee rivolte alla Fondazione 
Univ. degli Studi di Perugia - Dip. Scienze 
Storiche 

Seminario “Ambiente e pubblica felicità tra idee e pratiche. Il Lago 
Trasimeno: un caso di studio” 

                              3.000,00  

 TOTALE             3.000,00  
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Progetti di terzi. Attività Istituzionale esperita mediante Bandi 

 
Univ. degli Studi di Perugia - Dip. Medicina 
Clinica e Sperimentale - Sez. Medicina 
Interna, Angiologia e Malattie da 
Arteriosclerosi  

Promozione della salute ossea, polmonare e cardiovascolare: 
approccio sinergico finalizzato alla interruzione della abitudine al 
fumo. 

                           45.000,00  

Univ. degli Studi di Perugia - Dip. Fisica  Caratterizzazione e microcaratterizzazione di circuiti MEMS per 
generazione di energia pulita 

                           30.000,00  

Univ. degli Studi di Perugia - Dip. Medicina 
Clinica e Sperimentale -  Sez. Farmacologia, 
Tossicologia e Chemioterapia 

Ruolo delle cellule T regolatorie e della loro espansione nel 
controllo delle patologie neuro-infiammatorie: messa a punto di 
terapie innovative 

                           30.000,00  

Agenzia Regionale per la Protezione 
Ambientale dell'Umbria  

TrasiBot                            25.000,00  

Univ. degli Studi di Perugia - Dip. Scienze 
Biopatologiche ed Igiene delle Produzioni 
Animali e Alimentari - Sez. Fisiologia 
Veterinaria  

Studio di espressione genica delle PAGs di bufalo in placente 
abortive per individuare markers diagnostici e prognostici 

                           20.000,00  

Univ. degli Studi di Perugia - Dip. Medicina 
Interna - Sez. Biochimica Applicata e Scienze 
della Nutrizione 

Valutazione dell'effetto ormetico (citoprotettivo ed antiossidante) 
di molecole vegetali ad azione nutraceutica e di loro analoghi di 
sintesi 

                           18.000,00  

Univ. degli Studi di Perugia - Dip. Specialità 
Medico-chirurgiche e Sanità Pubblica - Clinica 
Urologica ed Andrologica  

Biologia molecolare e genomica nella ricerca di nuovi marcatori del 
cancro prostatico: ruolo dei microRNA e delle callicreine 

                           18.000,00  

Univ. degli Studi di Perugia - Dip. Medicina 
Interna - Sez. Fisiologia Umana 

Risposte adattative  posturali a variazioni rapide dei sistemi di 
riferimento spaziale visivi, propriocettivi e vestibolari 

                           15.000,00  

Centro di Eccellenza Materiali Innovativi 
Nanostrutturati per Applicazioni Chimiche 
Fisiche - Perugia 

Aggiunta di ceppi autoctoni di Debaryomyces hansenii ai salumi 
umbri per il miglioramento qualitativo come Selezione Partecipativa 
microbiologica 

                           12.000,00  

Univ. degli Studi di Perugia - Dip. Ingegneria 
Civile e Ambientale - Sez. Ingegneria delle 
Acque  

Caratterizzazione idraulica di tubazioni in PVC bi-orientato                            12.000,00  

Università per  Stranieri di Perugia Internationalization start up contest (IsuC)                            12.000,00  

Univ. degli Studi di Perugia - Dip. Chimica - 
Sez. Chimica Inorganica 

Sviluppo di materiali innovativi per la cattura selettiva di CO2 da gas 
di post-combustione di impianti industriali. 

                           10.600,00  

Univ. degli Studi di Perugia - Dip. Scienze 
Biopatologiche ed Igiene delle Produzioni 
Animali e Alimentari - Sez. Anatomia 
Veterinaria 

Impiego di uno scaffold di fibroina e cellulestromali per la terapia di 
ferite cutanee del cavallo 

                           10.000,00  

Univ. degli Studi di Perugia - Dip. Scienze 
Agrarie e Ambientali - Sez. Arboricoltura e 
Protezione delle Piante  

Orzo per la produzione di malto da birra in Umbria                            10.000,00  

Univ. degli Studi di Perugia - Dip. Scienze 
Storiche 

La Democrazia Cristiana a Perugia e a Terni (1944-1993)                            10.000,00  
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Univ. degli Studi di Perugia - Dip. Medicina 
Interna - Sez. Medicina Interna e Scienze 
Endocrine e Metaboliche 

Individuazione di nuovi inibitori dei meccanismi di evasione 
immunitaria dei carcinomi tiroidei 

                           10.000,00  

Univ. degli Studi di Perugia - Dip. Scienze 
Chirurgiche Radiologiche 
Odontostomatologiche - Sez. Chirurgia 
Vascolare  

Valore predittivo sugli eventi vascolari della resistenza alla terapia 
antiaggregante piastrinica in pazienti sottoposti ad angioplastica 
carotidea 

                           10.000,00  

Univ. degli Studi di Perugia - Dip. Specialità 
Medico-chirurgiche e Sanità Pubblica - Sez. 
Clinica Ostetrica e Ginecologica 

Screening dei polimorfismi su ApoE e correlazione con analisi 
morfologiche, biometriche e volumetriche di cervello e rene di nati 
da madre diabetica 

                           10.000,00  

Univ. degli Studi di Perugia - Dip. Medicina 
Sperimentale e Scienze Biochimiche - Sez. 
Istologia, Istochimica, Embriologia 

Studio dell’efficacia neuroprotettiva di cellule del Sertoli e una 
molecola di nuova sintesi in un modello animale di Parkinson 

                           10.000,00  

Univ. degli Studi di Perugia - Dip. Economia, 
Finanza e Statistica 

La previsione dei prezzi delle materie prime: un’opportunità di 
sviluppo delle imprese locali umbre 

                              9.500,00  

Univ. degli Studi di Perugia - Dip. di Biologia 
Applicata - Sez. Botanica Ambientale e 
Applicata 

Contributo alla coltivazione del tartufo bianco: approccio 
metagenomico per lo studio delle comunità microbiche della 
micorrizosfera 

                              8.000,00  

Consorzio i.n.s.t.m. - udr Perugia - Firenze  Ibridi grafene-polimero: building blocks versatili per nuovi sensori 
biomedicali. 

                              8.000,00  

Univ. degli Studi di Perugia - Dip. Biologia 
Cellulare e Ambientale - Sez. Biologia 
Cellulare e Molecolare  

Sviluppo di modelli in vitro per lo studio dello stress cellulare 
indotto da inquinanti ambientali 

                              8.000,00  

Univ. degli Studi di Perugia -  Dip. Medicina 
Sperimentale e Scienze Biochimiche - Sez.  
Anatomia 

Ruolo della proteina S100B e del recettore RAGE nella cachessia                               8.000,00  

Univ. degli Studi di Perugia - Dip. Scienze 
Biopatologiche ed Igiene Produzioni Animali e 
Alimentari - Sez. Patologia e Igiene 
Veterinaria  

Analisi delle pathway molecolari coinvolte nella metastatizzazione 
del melanoma del cane e sua applicabilità quale modello di studio 
per l'uomo 

                              7.000,00  

Univ. degli Studi di Perugia - Dip. Medicina 
Sperimentale e Scienze Biochimiche - Sez. 
Biologia Cellulare e Molecolare 

L’ Epigenetica nella Diagnosi Precoce di Patologie Polmonari 
Correlate all’Esposizione Ambientale in Ambito Occupazionale 

                              6.000,00  

Univ. degli Studi di Perugia - Dip.  Medicina 
Interna - Sez. di Biochimica   

Ruolo del gene della via biosintetica del colesterolo Tm7sf2 
nell’infiammazione e nel cancro della pelle 

                              5.000,00  

Univ. degli Studi di Perugia - Dip. Scienze 
Economiche  Estimative e degli Alimenti - Sez. 
Chimica Bromatologica 

Biomarcatori per la diagnosi precoce della malattia di Parkinson                               5.000,00  

Univ. degli Studi di Perugia - Dip. Ingegneria 
Elettronica e dell'Informazione  

Sviluppo di un programma di calcolo per simulare i meccanismi di 
base del sistema immunitario alle scale nanometriche 

                              5.000,00  

Univ. degli Studi di Perugia - Dip. Patologia, 
Diagnostica e Clinica Veterinaria - Sez. Scienze 
Sperimentali e Biotecnologie Applicate 

Colture primarie di tenociti come modello per lo studio della 
risposta al Platelet-Rich Plasma (PRP) in condizioni di stress termico 
e ossidativo 

                              5.000,00  

Univ. degli Studi di Perugia - Dip. di Biologia 
Applicata - Sez. di Biologia Vegetale e 
Geobotanica 

Inquinanti atmosferici e loro effetti sulla patogenicità del polline di 
cipresso nell'area urbana di Perugia 

                              3.000,00  

Univ. degli Studi di Perugia - Dip. Medicina 
Sperimentale e Scienze Biochimiche - Sez. 
Biochimica Cellulare 

Ruolo del gene Tm7sf2 nella insufficienza renale.                               2.900,00  
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Univ. degli Studi di Perugia - Dip. di Biologia 
Applicata - Sez. Botanica Ambientale e 
Applicata 

Impatto ambientale della coltivazione di varietà locali su aree 
protette 

                              2.000,00  

 TOTALE          400.000,00  

 
 

Beneficiario: ARPA – Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale dell’Umbria 
Progetto: realizzazione di un robot acquatico TrasiBot 

Erogazione deliberata: € 25.000,00 
Si intende sviluppare un progetto di ricerca finalizzato alla realizzazione di un robot acquatico di 
superficie, delle dimensioni tipiche di un natante, volto al controllo ambientale del Lago Trasimeno. 
Il robot permetterà la raccolta di informazioni ad oggi impossibili da ottenere o molto difficoltose e 
costose. TrasiBot sarà dotato di strumentazioni di misura che permettono il campionamento di 
grandezze fisiche di grande interesse per i ricercatori che lavorano e studiano il lago e per gli 
operatori che quotidianamente monitorano i parametri ambientali del lago a fini istituzionali. Il 
TrasiBot sarà gestito da remoto mediante applicazioni e portali internet e sarà in grado di compiere 
autonomamente le missioni di rilievo programmate dagli operatori nel rispetto della 
regolamentazione della navigazione sul Trasimeno. La propulsione sarà elettrica mediante batterie e 
pannelli fotovoltaici. La missione del TrasiBot sarà la raccolta delle seguenti informazioni: 
batimetria, rilievi sulla vegetazione sommersa, temperatura, pH, Ossigeno disciolto, conducibilità, 
immagini e video delle sponde, trasparenza, raccolta campioni d’acqua. 
Si intende ottenere un sistema operativo 24 ore su 24, salvo i tempi di manutenzione, il quale 
consentirà agli operatori dell’ARPA e ai ricercatori delle Università di poter disporre di misure in 
tempo reale in ogni momento e giorno dell’anno. 
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Volontariato, Filantropia e Beneficenza 

 
La Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia nel condividere i principi di solidarietà intesi come 
valore fondamentale per uno sviluppo sociale e civile della comunità, sostiene iniziative volte 
all’integrazione e alla coesione sociale con l’intento di favorire quelle condizioni utili a rimuovere 
gli ostacoli delle persone maggiormente svantaggiate. 

 
 
 

Importo N. Interventi
Erogazioni deliberate 354.565,26      6
di cui:

PROGETTI PROPRI 312.000,00      88,00% 3 50,00%
Su proposte/sollecitazioni rivolte ad Enti 212.000,00      67,95% 1 33,33%

Iniziative proprie 100.000,00      32,05% 2 66,67%

PROGETTI DI TERZI 42.565,26        12,00% 3 50,00%
Bando

Richieste spontanee 42.565,26        100,00% 3 100,00%

EROGAZIONI DELIBERATE PER IL SETTORE VOLONTARIATO, FILANTROPIA, BENEFICENZA

 
 
 
 
 
 

DISTRIBUZIONE DELLE EROGAZIONI PER FILONE TEMATICO

16,7%

33,3%

33,3%

16,7%

Accantonamenti ai Fondi speciali per il volontariato (L.266/91)

Contributi a fondazioni grant-making e ad altri intermediari filantropici

Beneficenza

Altri interventi vol.,fil. e beneficenza 
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Progetti propri realizzati su proposte o sollecitazioni rivolte ad Enti 

 
Fondazione con il Sud  Contributo annuale                         212.000,00  

 TOTALE          212.000,00  

 
 
€ 212.000,00 - FONDAZIONE CON IL SUD 
Costituita con la partecipazione anche delle Fondazioni in attuazione al Progetto Sud, iniziativa nata 
nel 2005 per dare impulso e sostegno allo sviluppo della società civile del terzo settore nelle regioni 
meridionali, con specifica attenzione al volontariato attraverso la creazione di soggetti che 
rispondono adeguatamente alle necessità di sviluppo e infrastrutturazione sociale del meridione 
d’Italia. 
 
La Fondazione sostiene interventi “esemplari” per l’educazione dei ragazzi alla legalità e per il 
contrasto alla dispersione scolastica, per valorizzare i giovani talenti e attrarre i “cervelli” al Sud, 
per la tutela e valorizzazione dei beni comuni (patrimonio storico-artistico e culturale, ambiente, 
riutilizzo sociale dei beni confiscati alle mafie), per la qualificazione dei servizi socio-sanitari, per 
l’integrazione degli immigrati, per favorire il welfare di comunità. 
La Fondazione CON IL SUD ha sostenuto oltre 470 iniziative, tra cui la nascita delle prime 3 
Fondazioni di Comunità del Mezzogiorno, coinvolgendo nelle partnership di progetto oltre 5.500 
organizzazioni ed erogando complessivamente oltre 104 milioni di euro. 
 
Iniziative intraprese nel 2013: 
 
Bando Beni confiscati 2013 (€ 4,5 milioni); Iniziativa carceri 2013 (€ 2,4 milioni); Bando 
volontariato 2013(€ 10 milioni); Bando Educazione dei giovani 2013 (€ 4,5 milioni). 
 

Progetti propri 

 
Caritas Diocesana Gubbio  Sostegno alle situazioni di povertà nel Comune di Gubbio                            50.000,00  

Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia Progetto Microcredito Perugia                            50.000,00  

 TOTALE          100.000,00  

 
Progetto: Microcredito Perugia 
Erogazione deliberata nel 2013: € 50.000,00 (€ 200.000,00 nel triennio 2011 – 2013) 
Stato del progetto: in fase di realizzazione 
L’iniziativa si colloca nel quadro delle attività volte al sostegno delle classi sociali economicamente 
più svantaggiate che in questo periodo di crisi economica globale sono quelle che più ne soffrono i 
riflessi negativi. In data 21 dicembre 2011 è stato firmato il Protocollo d’intesa e l’Accordo 
operativo che ha sancito l’avvio del progetto. Oltre alla Fondazione, promotrice dell’iniziativa, 
hanno sottoscritto l’Accordo: la Caritas Diocesana di Perugia, la Banca UniCredit e la Banca di 
Credito Cooperativo di Mantignana e di Perugia mentre il Comune di Perugia e la Provincia di 
Perugia hanno fornito un prezioso sostegno attraverso l’attivazione dei Centri di Ascolto per 
raccogliere le richieste da parte dei soggetti interessati. 
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Beneficiari del finanziamento, che viene erogato dalle Banche coinvolte nel progetto, coperto da un 
Fondo di garanzia attivato dalla Caritas (costituito dalle risorse messe a disposizione dalla 
Fondazione e su cui gli Istituti di Credito applicano un moltiplicatore pari a 3) sono le persone 
fisiche “non bancabili” (cittadini italiani e stranieri muniti di regolare permesso o carta di 
soggiorno) che devono fronteggiare necessità temporanee personali legate alla sfera della salute, 
dell’educazione e formazione dei figli, dell’assistenza agli anziani non autosufficienti o disabili ed 
altri scopi, nonché persone fisiche che intendono procedere all’apertura, al consolidamento e allo 
sviluppo di piccole attività di produzione, artigianali, commerciali e/o di servizi. 
I richiedenti devono risiedere nel territorio dei Comuni di: Perugia, Torgiano e Corciano; il 
finanziamento può variare da un minimo di € 1.000,00 ad un massimo di € 5.000,00 per le necessità 
personali e da un minimo di € 1.000,00 ad un massimo di € 7.000,00 (eccezionalmente elevabile ad 
€ 10.000,00) per l’apertura o il consolidamento di piccole attività di produzione, artigianali, 
commerciali o di servizi. Il tasso applicato è del 4% e la durata massima è fissata in 60 mesi. 
Nel corso del 2013 sono state valutate tutte le n. 86 richieste pervenute, per un importo 
complessivamente richiesto pari ad € 390.500,00 di cui: n. 43 sono state accolte per complessivi € 
161.000,00 (N. 32 richieste per esigenze familiari; n. 11 richieste con finalità di credito d’impresa); 
n. 40 sono state respinte; n. 1 è risultata non ammissibile mentre n. 2 sono risultate rinunciate da 
parte degli stessi soggetti richiedenti. 
In sintesi di seguito vengono rappresentati alcuni dati rilevati nell’arco dell’attività sin qui svolta dal 
Microcredito Perugia. 
 

MICROCREDITO PERUGIA 
ANNO 2013 

 
Richieste pervenute N. 86  
Importo richiesto  € 390.500,00 
Importo erogato  € 161.000,00 
 
Accolte   N. 43 
Respinte   N. 40 
Rinunciato   N. 2 
Non ammissibile  N. 1 

 

72 32

14 11

0 20 40 60 80 100 120

credito al consumo

credito d'impresa

Microcredito anno 2013

N. pervenute N. accolte
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290.500,00 87.000,00

100.000,00 74.000,00

- 100.000,00 200.000,00 300.000,00 400.000,00

credito al consumo

credito d'impresa

Microcredito anno 2013

Importo richiesto Importo erogato

 
 

CREDITO AL CONSUMO 
 
Richieste pervenute N. 72 
Importo richiesto  € 290.500,00 
Importo erogato  € 87.000,00 
 
Accolte   N. 32 
Respinte   N. 38 
Rinunciato   N. 2 

 
CREDITO D’IMPRESA 

 
Richieste pervenute N. 14 
Importo richiesto  € 100.000,00 
Importo erogato  € 74.000,00 
 
Accolte   N. 11 
Respinte   N. 2 
Non Ammissibile N. 1 
 

MICROCREDITO PERUGIA 
ATTIVITA’ 2012 - 2013 

 

45,35%

5,08% 0,42%

49,15%

accolte respinte rinunciate non ammissibili

 
 
Richieste pervenute N. 236  
Importo richiesto  € 1.031.000,00 
Importo erogato  € 404.000,00 
 
Accolte   N. 116 
Respinte   N. 107 
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Rinunciato   N. 12 
Non ammissibile  N. 1 
 
ESCUSSE N. 19   € 73.000,00 

 
CREDITO AL CONSUMO 

 
Richieste pervenute N. 212 
Importo richiesto  € 862.000,00 
Importo erogato  € 309.000,00 
 
Accolte   N. 102 
Respinte   N. 99 
Rinunciato   N. 11 
 
ESCUSSE N. 17   € 59.000,00 

CREDITO D’IMPRESA 
 
Richieste pervenute N. 24 
Importo richiesto  € 169.000,00 
Importo erogato  € 95.000,00 
 
Accolte   N. 14 
Respinte   N. 8 
Rinunciato   N. 1 
Non Ammissibile N. 1 
 
ESCUSSE N. 2   € 14.000,00 
 
 
Progetto: SOS Famiglia 
Beneficiario: Caritas Diocesana di Gubbio 
Erogazione deliberata NEL 2013: € 75.000,00 
Stato del progetto: in fase di realizzazione 
Il progetto è nato dalla constatazione dell’aggravarsi della situazione di tante famiglie del territorio 
del Comune di Gubbio a causa della crisi economica e dalla consapevolezza che soltanto la capacità 
di mettere insieme sensibilità, competenze e risorse (umane e finanziarie) provenienti da soggetti 
diversi può produrre risposte significative. 
Il 31 maggio 2013 la Caritas Diocesana di Gubbio, il Comune di Gubbio, la Fondazione Cassa di 
Risparmio di Perugia ed il Cesvol di Perugia hanno firmato una convenzione che prevede la 
costituzione di un Fondo attraverso il quale rispondere ad interventi di sostegno alle famiglie 
vulnerabili. Dalle rilevazioni effettuate sulla popolazione del territorio Eugubino sono emerse in 
modo particolare due urgenze: quella del pagamento degli affitti per le abitazioni e quella del 
pagamento delle utenze domestiche. 
Nei sei mesi di attività (1 giugno 31 dicembre 2013) il Fondo ha avuto a disposizione € 120.000,00 
di cui: € 75.000,00 dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia; € 22.500,00 dalla Caritas 
Diocesana di Gubbio ed € 22.500,00 dal Comune di Gubbio. 
Agli sportelli dei Servizi Sociali della Caritas si sono rivolte famiglie in cui l’età media dei 
richiedenti è di 48 ani; il 44% è rappresentato da famiglie uni personali, mentre il 66% sono 
composte da più membri con mediamente due figli. 
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I richiedenti hanno una condizione lavorativa inesistente o comunque precaria, che non garantisce 
alcuna stabilità economica (il 50% sono disoccupati e cassa integrati, il 33% lavorano con redditi 
bassi, il 14% sono pensionati e il 3% non sono abili al lavoro). 
Alla data del 31 dicembre 2013 la situazione erogativa risulta pertanto la seguente: 
Contributi erogati N. 454 
Famiglie aiutate N. 299 
Contributi totali erogati € 128.440,35 
Contributi per utenze n. 168 (€ 39.443,96) 
Contributi per affitti n. 167 (€ 56.375,67) 
Contributi congiunti per utenze ed affitti n. 119 (€ 32.620,72) 
Contributi erogati a famiglie italiane n. 262 (57,7%) del totale 
Contributi erogati a famiglie non italiane n. 192 (42,3%) del totale 
 

Attività in risposta a richieste spontanee rivolte alla Fondazione 

 
Caritas Diocesana Gubbio Sostegno alle situazioni di povertà nel Comune di Gubbio                            25.000,00  

Associazione Nazionale Cantanti  Partita del Cuore                               5.000,00  

 TOTALE           42.565,26  

 



 122  

 

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 

 
Con il progressivo invecchiamento della popolazione anziana del territorio va anche aumentando il 
bisogno di assistenza alle persone che con l’allungamento della vita sono maggiormente esposte a 
patologie di carattere cronico o invalidante. 
In tale ambito i progetti finanziati con il contributo della Fondazione sono volti a sostenere le 
strutture deputate all’attività di accoglienza al fine di elevare gli standard dei servizi offerti alla 
popolazione anziana. 
 
 
Nel corso del 2013 sono stati assegnati € 446.757,00 a favore dei seguenti n. 5 progetti: 
 
Beneficiario: Archidiocesi di Perugia – Città della Pieve 
Erogazione deliberata nel 2013: € 200.000,00 (€ 650.000,00 nel triennio 2011-2013) 
Titolo del progetto: Residenza servita S. Caterina 
La Fondazione S. Caterina Parlesca Onlus da oltre quindici anni presso il Villaggio Santa Caterina, 
accoglie permanentemente anziani e temporaneamente giovani – adulti in difficoltà economica e/o 
sociale, offrendo loro servizi di accompagnamento alla persona, attraverso il disbrigo di pratiche 
amministrative, accompagnamento alle spese quotidiane e alle visite mediche. 
Le persone accolte conducono una vita autonoma in miniappartamenti ed usufruiscono di spazi 
comuni per le attività ricreative. 
Il progetto co-finanziato dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia prevede l’ampliamento ed 
il potenziamento dei servizi già offerti e presenti nel complesso esistente attraverso la costruzione di 
un nuovo edificio che si articolerà su due piani e presume la realizzazione di n. 14 appartamenti per 
ospitare anziani autosufficienti over 65 anni. 
L’edificio, pensato con una struttura in legno, farà da contorno ad un’area verde attrezzata con 
panchine e percorsi pedonali illuminate. Tutti gli spazi sono stati studiati per essere sfruttati al 
massimo e senza impedimenti da parte di persone autosufficienti e/o su sedia a rotelle, in modo da 
permettere a tutti di potersi autogestire al massimo della libertà e dell’indipendenza. 
 

Beneficiario: Fondazione Fontenuovo Residenza per Anziani Onlus 
Titolo del progetto: Riqualificazione della Residenza Protetta tramite realizzazione di una porzione 

d'impianto di condizionamento climatico. 

Erogazione deliberata: € 100.757,00 
Il progetto si prefigge lo scopo di climatizzare i nuclei non ancora coperti dal servizio (n. 42 
persone alloggiate in camere singole o doppie) per poter fornire un microclima ambientale tale da 
non aggravare le condizioni degli ospiti ed eliminare la differenza di trattamento tra gli ospiti stessi. 
La difficoltà degli anziani non autosufficienti ed in particolare di coloro che sono allettati a 
sopportare il caldo del periodo estivo, diventa una fonte di maggior rischio di aggravamento delle 
condizioni di salute, soprattutto in presenza di soggetti con pluripatologie. Negli ultimi anni gli 
anziani che vengono ospitati nella Residenza Protetta si presentano con un generalizzato aumento 
dei bisogni assistenziali. 
 
Beneficiario: Cooperativa Sociale Borgo Servizi 
Titolo del progetto: Il Pasto a Casa Tua - Un servizio di economia sociale 
Erogazione deliberata: € 78.000,00 
Il Quinto Rapporto sulla “povertà in Umbria" presenta una situazione critica: il 28,4% della 
popolazione (1 persona su 4) è a rischio povertà o esclusione sociale. Chi soffre particolarmente 
della situazione di crisi sono le famiglie "più giovani", le famiglie monoreddito e ovviamente i 
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pensionati che continuano ad essere l'anello debole della catena sociale. Secondo i dati forniti da 
Coldiretti il 16,5% degli anziani non possono permettersi pasti adeguati; la percentuale supera la 
soglia del 21% tra le persone che sono sole e che hanno più di sessantacinque anni; più di una 
famiglia su tre (35%) dichiara di aver diminuito quantità e qualità dei prodotti alimentari acquistati 
rispetto all'anno precedente, la quota di famiglie che hanno acquistato generi alimentari presso hard 
discount è aumentata fino al 13%. Il quadro descritto presenta una sofferenza alimentare che tende a 
peggiorare, pertanto l'obiettivo generale del progetto è quello di contrastare la crescente sofferenza 
alimentare degli ultrasessantacinquenni in condizione di disagio e povertà nel Comune di Perugia, 
attraverso il rafforzamento di un servizio sociale di distribuzione di pasti a domicilio per anziani. 
Il servizio, gestito dalla cooperativa sociale Borgo Servizi con il supporto della Caritas, riuscirà a 
fornire 100 pasti gratuiti e 75 pasti ad un prezzo calmierato, calcolato in base alle fasce ISEE. 
Attraverso questo progetto si conta di distribuire a domicilio ulteriori n. 38 pasti gratuiti al giorno 
per 365 giorni a persone anziane segnalate dai Servizi Sociosanitari. Portare un pasto a casa, inoltre, 
significa non solo contrastare la sofferenza alimentare di soggetti in condizione di povertà, ma 
anche evitare, in molti casi, ospedalizzazione o ricoveri per quegli anziani che non sono 
autosufficienti e non hanno una famiglia che se ne può far carico.  Il pasto distribuito è un pasto di 
qualità, sicuro (garantito dal sistema di autocontrollo HACCP), gustoso (menu variato), etico (nel 
servizio la cooperativa realizza l'inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati). 
 
Beneficiario: Sodalizio di San Martino 
Titolo del progetto: Nuove tecnologie, miglioramento funzionale e adeguamento normativo della 

prima ala della Residenza Comunitaria 
Erogazione deliberata: € 47.000,00 
Il progetto riguarda l'implementazione di nuove tecnologie, il miglioramento funzionale e 
l'adeguamento normativo della prima ala della Residenza Comunitaria finalizzato ad elevare 
sensibilmente il livello di funzionalità dei servizi ed il comfort e la sicurezza del locali presenti nella  
Residenza. 
Concerne la realizzazione di un impianto di chiamata in sostituzione dell'attuale obsoleto risalente 
al 1978, che sarà completato da un impianto di interfonia del tipo parla-ascolta; ciò consentirà 
all'anziano non solo di segnalare l'allarme, ma anche di mettersi in contatto vocale con il posto di 
assistenza, con evidenti benefici sia per l'utente che per il servizio; l’adeguamento di bagni per 
disabili (nel rispetto del D.P.R. 503/1996) alcuni dei quali si trovano in corrispondenza di due 
alloggi, altri situati in corrispondenza della biblioteca e della sala polivalente che ospita tutte le 
attività (ginnastica, coro, ecc…). 
 
Beneficiario: Associazione Centro Sociale San Pietro – Gubbio 
Titolo del progetto: Ammodernamento locali ed acquisto attrezzature per migliorare l'offerta dei 

servizi a favore della popolazione anziana 
Erogazione deliberata: € 14.000,00 
Lo scopo del progetto è quello di migliorare l'offerta di servizi per favorire lo sviluppo delle attività 
di promozione sociale, creando nuovi momenti di aggregazione attraverso iniziative ludiche, 
culturali e ricreative, attraverso l’ulteriore adeguamento dei locali rendendoli più funzionali ed 
accoglienti, rinnovando e sostituendo le attrezzature alle norme igienico sanitarie.  
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INIZIATIVE NELL’AMBITO DELLA CONSULTA DELLE FONDAZIONI UMBRE 
La Consulta è una associazione regionale, costituita nel 2004, che opera attraverso un tavolo 
permanente per discutere le problematiche comuni e migliorare la conoscenza dei bisogni del 
territorio nell’intento di fornire le risposte più adeguate con progetti e iniziative comuni. 
 
€ 98.0000,00 – FONDO DI SOLIDARIETA’ DELLE CHIESE UMBRE 
Il Fondo ha lo scopo di aiutare le famiglie in difficoltà a causa della crisi. La Consulta delle 
Fondazioni Umbre ha erogato per l’anno 2013 un contributo complessivo di € 200.000,00. 
Negli ultimi quattro anni, grazie alle raccolte della parrocchie e alle donazioni di Enti e privati, si 
sono potute aiutare più di 1600 famiglie della regione. 
 
€ 98.000,00 – INIZIATIVE A SEGUITO DELL’ALLUVIONE NEL TERRITORIO DI ORVIETO 
A seguito degli eventi alluvionali del 12 novembre 2012 che hanno colpito con inaudita violenza il 
comprensorio di Orvieto, preso atto che sono state colpite oltre 250 abitazioni e più di 70 aziende, con 
ingenti danni a carico di privati ed imprese, su iniziativa della Fondazione Cassa di Risparmio di 
Orvieto la Consulta delle Fondazioni Umbre ha stanziato un contributo di € 200.000,00 (con esclusione 
della Fondazione di Orvieto) per iniziative da definire. 
 
€ 58.800,00 – ASSOCIAZIONE PSYCHOSTREET 
L’iniziativa consiste in un progetto sperimentale di educazione affettiva e di prevenzione del 
disagio adolescenziale e delle devianze, rivolto agli studenti delle scuole secondarie di secondo 
grado di alcune città dell’Umbria. Il progetto è già stato finanziato dalla Fondazione di Orvieto nel 
proprio territorio ed è stato realizzato con successo, dando risultati anche superiori alle aspettative. 
E’ stato a tal fine presentato un nuovo progetto per la prosecuzione di questa esperienza, da 
realizzare nelle scuole secondarie superiori di altre realtà dell’Umbria. 
L’intervento della Consulta delle Fondazioni Umbre è stato quantificato in € 120.000,00 (IVA compresa) 
per esperienze da effettuare presso le classi delle scuole secondarie superiori nelle località di 
Foligno, Città di Castello, Assisi e Todi nel corso di questo anno scolastico. 
 
€ 36.750,00 – ASSOCIAZIONE PARCO E MUSEO DELL’ENERGIA 
Il Parco e Museo dell’Energia è un’Associazione costituita nel 2010 con l’obiettivo di realizzare un 
Parco a cielo aperto nel territorio Ternano – Narnese ed un Museo dell’Energia, in tutte le sue forme 
a partire dall’idroelettrico, nell’area dell’ex stabilimento elettrochimico di Papigno, ora di proprietà 
interamente del Comune di Terni. 
Scopo dell’iniziativa è la realizzazione di uno studio di fattibilità che dovrebbe comportare il 
recupero dell’ex centrale Velino - Pennarossa (dismessa da quarant’anni e vero gioiello 
dell’architettura industriale) al fine di convertirla in una moderna struttura museale capace di 
attrarre una parte del flusso turistico indirizzato alla vicina Cascata delle Marmore (circa 400.000 
visitatori all’anno). 
Tale studio di fattibilità dovrebbe consentire all’Associazione e ai soggetti istituzionali in essa 
presenti (Comune di Terni, Comune di Narni, Sviluppumbria, Arpa Umbria, ICISIM, TNS 
Consorzio – Sviluppo Aree ed Iniziative Industriali e dall’AIPAI) di cogliere le opportunità offerte 
nel campo della politica energetica dal nuovo Programma Quadro Comunitario per l’innovazione e 
la ricerca 2014 – 2020, di prossima emanazione. 
L’intervento della Consulta delle Fondazioni Umbre è stato quantificato in € 75.000,00, da ripartirsi in 
due esercizi (2013 e 2014). 
 
€ 24.500,00 – ASSOCIAZIONE AMERIA FESTIVAL 
L’intervento della Consulta delle Fondazioni Umbre è stato quantificato in € 50.000,00 per contribuire al 
rilancio dell’attività del Teatro di Amelia dopo gli imponenti lavori di restauro (il teatro è uno dei 
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primi esempi di teatro all’italiana dell’architettura settecentesca e riprende l’attività con un festival 
musicale che avrà cadenza annuale nel mese di settembre). 
 
€ 19.600,00 – ASSOCIAZIONE OMAGGIO ALL’UMBRIA ONLUS 
Contributo stanziato dalla Consulta delle Fondazioni Umbre per complessivi € 40.000,00 per un 
concerto del giovane violinista Kerson Leong, accompagnato dai Cameristi del Maggio Musicale 
Fiorentino, tenutosi domenica 7 settembre 2013 (ripresa Sky) presso il Bosco di San Francesco di 
Assisi. Con tale evento si è celebrata la “Giornata della Fondazione”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
€ 8.893,50 – FONDAZIONE CENSIS – CENTRO STUDI INVESTIMENTI SOCIALI 
Si tratta di un’indagine sulla situazione valoriale degli Umbri, da inserire nell’ambito della ricerca 
condotta dal CENSIS dal titolo “I valori degli italiani”. In tale ambito infatti uno dei territori che la 
Fondazione CENSIS ritiene più significativi, viste le sue specificità culturali e la forza dei vincoli di 
coesione sociale, è l’Umbria. Dopo aver stilato una sorta di “graduatoria” delle province italiane, 
che ne evidenzi il livello di coesione sociale, di rispetto delle regole, di salvaguardia del territorio, 
verranno evidenziati i punti di forza e di debolezza del territorio, consultando anche una serie di 
testimoni privilegiati, con cui confrontare i dati raccolti e raccogliere nuove informazioni. Alla fine 
del percorso i risultati saranno riassunti in un dossier sui valori degli Umbri, che affronterà le 
specificità valoriali della Regione, senza tralasciare le criticità, ma nemmeno le prospettive di un 
“riscatto morale”. L’intervento della Consulta delle Fondazioni Umbre è stato quantificato in € 18.150,00 
(IVA compresa). 
 
€ 7.350,00 – ASSOCIAZIONE CULTURALE IL CAMMINO DI SAN FRANCESCO 
Progetto volto a promuovere in Italia e all’estero “il Cammino di San Francesco”. L’iniziativa 
(finanziata dalla Regione Umbria e dalle Famiglie Francescane di Assisi), attraverso la promozione 
dei percorsi, oggetto di pellegrinaggio del Santo, intende far conoscere tutto il territorio della 
Regione Umbria con le sue risorse ed i suoi prodotti, attivando tutto un circuito di accoglienza che 
interesserebbe alberghi, B&B, ostelli, agriturismi, ristoranti, ecc.. Il contributo chiesto alla Consulta 
è finalizzato alla realizzazione di un portale web e alla promozione attraverso vario materiale 
cartaceo anche nelle Fiere Europee del Turismo. L’intervento della Consulta delle Fondazioni 
Umbre è stato quantificato in € 15.000,00. 
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* * * 

 

INIZIATIVA DELIBERATA NELL’ESERCIZIO 2013 A VALERE SU STANZIAMENTI 
EFFETTUATI IN ESERCIZI PRECEDENTI 
 
€ 150.000,00 – PRO LOCO MOCAIANA 
Progetto volto alla realizzazione di un Centro Vita per Anziani dove poter svolgere attività di 
socializzazione, attività ricreative, ludiche e culturali. 
La località di Mocaina (Comune di Gubbio) rappresenta un punto di ritrovo ed aggregazione per i 
residenti delle zone limitrofe quali Monteleto, Loreto, Nerbisci, Raggio, Santa Maria di Burano, 
Camporeggiano e Montelovesco ma nella zona non esiste ancora un punto di ritrovo per le persone 
anziane; da qui l’esigenza di realizzare uno spazio attrezzato deputato a momenti di socializzazione. 
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ATTIVITÀ SVOLTE PRESSO LA SEDE DELLA FONDAZIONE 
Nel corso dell’esercizio la Fondazione ha presentato al pubblico e alla stampa, presso la 

propria sede, alcune delle maggiori iniziative realizzate. 

• 22 maggio 2013 – Conferenza stampa per la presentazione del Bilancio  
Il Presidente ha indetto un incontro con la stampa nel 
corso del quale ha illustrato il programma di iniziative e 
interventi realizzato nel corso dell’anno. Il confronto 
con la stampa e i mezzi di informazione è nato 
dall’esigenza di mettere a parte l’opinione pubblica 
regionale circa il ruolo che, in una fase 
economicamente delicata come quella che anche 
l’Umbria sta vivendo, svolge la Fondazione Cassa di 
Risparmio di Perugia. Un ruolo che l’ha portata ad 
impegnare, anche nel corso degli ultimi anni, ingenti 
risorse finanziarie in settori strategici che vanno dalla 
sanità all’assistenza sociale, dalla cultura alla ricerca 
scientifica.  

• 2 luglio 2013 – Presentazione delle opere di Antonio Ranocchia donate alla Fondazione 
Presso la Sala delle Colonne si è svolta la cerimonia ufficiale di consegna del lascito delle opere 
di Antonio Ranocchia, uno dei maggiori artisti umbri del Novecento, nato a Marsciano nel 1915 
e morto a Perugia nel 1989. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Al centro la signora Irma Rengo, vedova dello scultore Ranocchia, alla cui volontà si deve la donazione 

 
Dopo aver frequentato l’Istituto d’Arte “Bernardino di Betto” di Perugia, specializzandosi nella 
sezione del marmo e della pietra, Antonio Ranocchia si è perfezionato nella scultura studiando a 
Firenze gli artisti del trecento e del Rinascimento. Dal 1969 al 1975 ha tenuto corsi di scultura 
presso l’Università per Stranieri di Perugia. Come artista ha partecipato a numerose mostre in 
Italia e all’estero, in particolare a Salisburgo nel 1958, in Francia nel 1972 alla galleria Mouffe 
di Parigi e alla galleria Vallombreuse di Biarritz. Dal 1973 al 1982 è stato presente all’annuale 
appuntamento del Salon des Artistes Indipéndants al Grand Palais di Parigi, alla Esposizione 
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europea d’arte a Strasburgo nel 1982 e, nello stesso anno, alla VII Biennale europea in 
Lussemburgo, dove ha conseguito il premio internazionale per la scultura. Nel 1979 è stato 
nominato Accademico di Merito dall’Accademia delle Belle Arti “Pietro Vannucci”di Perugia. 
Le sue opere si trovano negli Appartamenti Vaticani, al Museo dell’Accademia di Belle Arti di 
Perugia, al Museo di Noto e al Museo del laterizio e delle terrecotte di Marsciano. Molte 
sculture sono presso privati in Italia e all’estero. Le opere sono state donate, per volontà della 
vedova Irma Rengo, alla Fondazione ed entreranno a far parte della collezione museale di 
Palazzo Baldeschi al Corso.  

• 22 ottobre 2013 – Cerimonia per la presentazione della collana editoriale relativa al Bando 
Tesi di Laurea 
Sono state presentate due tesi di laurea selezionate per la collana editoriale che ha per tema 
“Personaggi e monumenti significativi per la storia e la cultura del territorio di tradizionale 
operatività della Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia”, nata con l’intento di promuovere 
la ricerca scientifica, facilitare l’accesso al sistema editoriale dei giovani studiosi umbri e 
favorire così il sorgere nella regione di nuove leve intellettuali, interessate all’attività di ricerca 
nel settore umanistico. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Francesco Federico Mancini, Silvia De Luca, il Presidente Carlo Colaiacovo, Giulio Proietti Bocchini ed il Segretario Generale 

Giuliano Masciarri 

 
Per questa edizione sono stati premiati rispettivamente Silvia De Luca, che ha dedicato la 
propria ricerca a “Gli affreschi della Camera Pinta a Spoleto: fonti letterarie e filologia artistica” 

e Giulio Proietti Bocchini con un lavoro dedicato a “Le pagelle degli oggetti d’arte del Comune 
di Spello” I due autori hanno presentato i loro lavori alla stampa ed al pubblico, con la presenza 
del Presidente della Fondazione, Carlo Colaiacovo, e del prof. Francesco Federico Mancini, che 
ha introdotto i lavori. 

• 18 dicembre 2013 – Conferenza stampa per la presentazione dell’attività nel corso del 2013. 
In occasione dell’inaugurazione del Presepe Artistico realizzato anche per questo Natale nei 
locali di Corso Vannucci, il Presidente ha indetto un incontro con la stampa nel corso del quale 
ha illustrato il programma di iniziative e interventi realizzato nel corso dell’anno. E stato 
sottolineato in particolare come la Fondazione, stante la perdurante crisi economica che ha 
colpito duramente le imprese e le famiglie del territorio, abbia moltiplicato gli sforzi nel campo 
del sociale attraverso l’attività del Microcredito e il finanziamento del “Progetto povertà” a 
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Gubbio e dell’Emporio solidale a Perugia. Parole di apprezzamento per l’attività della 
Fondazione sono state espresse dalla Presidente delle Giunta Regionale, on. Catiuscia Marini,. 
Presente all’incontro. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La Presidente della Regione Umbria Catiuscia Marini e il Presidente della Fondazione Carlo Colaiacovo 

 
* * * 

La Fondazione inoltre per il giorno 8 maggio 2013 ha organizzato, presso la sala dei Notari del 
palazzo dei Priori di Perugia, un concerto pianistico del Maestro Sandro Russo, giovane e 
talentuoso artista originario della Sicilia ma da tempo ormai residente negli Stati Uniti. Il 
Maestro si è esibito con un programma di grande successo, eseguendo pezzi di Beethoven, 
Chopin, Debussy, Scriabin, Rachmaninoff e Balakirev. L’ottima padronanza strumentale, 
l’originalità interpretativa e lo spiccato senso poetico dell’artista hanno determinato un grande 
consenso fra il pubblico. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
           La presentazione dell’artista da parte del Presidente 

 
 
 
 
             Un momento dell’esibizione di Sandro Russo nello splendido 

scenario della Sala dei Notari 
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* * * 
 

La Fondazione anche nell’arco del 2013 ha promosso, presso la propria sede, incontri 
pubblici volti ad illustrare e, quindi, a dare risalto ad alcune iniziative realizzate in collaborazione 
con altri soggetti: 
� 21 giugno 2013 – La Fondazione ha ospitato presso la propria sede presentazione della mostra 

“Raffaello e Perugino, modelli nobili per Sassoferrato a Perugia, che è stata allestita presso il 
Nobile Collegio del Cambio di Perugia. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La presentazione dell’evento nella Sala delle Colonne 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

          Due scorci della visita inaugurale 
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L’inaugurazione si è svolta con una numerosa partecipazione di pubblico: dopo i saluti del Rettore 
del Collegio, Vincenzo Ansidei di Catrano, e del Presidente della Fondazione, Carlo Colaiacovo, il 
prof. Francesco Federico Mancini, curatore della mostra, ha illustrato al pubblico il percorso 
espositivo. Al termine della presentazione è seguita la visita nella sede del Nobile Collegio del 
Cambio. 
 

* * * 
 

Nell’ottica infine di una sempre maggiore apertura verso la comunità locale, presso la 
sede della Fondazione si sono tenute le seguenti manifestazioni organizzate da terzi: 

� 8 febbraio 2013 - L’Associazione Mixtim ha organizzato un incontro interprofessionale sul 
tema “Avvocato-operatore psico-sociale mediatore familiare: i confini degli interventi 
professionali nel conflitto genitoriale”, cui hanno partecipato la dr.ssa Pierangela Benvenuti e 
avv. Francesca Bartoli. 

� 12 marzo 2013 – International Workshop organizzato dalla Fondazione Ge.Bi.Sa., preceduto 
dalla conferenza stampa di presentazione dei progetti di ricerca sostenuti dalla Fondazione 
stessa. I moderatori del convegno sono stati i professori Paolo Brunetti e Giancarlo Di Renzo, 
dell’Università degli Studi di Perugia. 

� 15 marzo 2013 – Visita guidata alle Sale affrescate di Palazzo Graziani, in particolare alla Sala 
Brugnoli, organizzata da “Perugia, città delle Arti”, nell’ambito di una serie di eventi dedicati al 
tema del “Risorgimento privato. La cultura dei salotti dal periodo giacobino all’unità 
nazionale”. All’iniziativa hanno partecipato circa 40 persone suddivise in due gruppi guidati da 
professionisti che hanno illustrato gli affreschi ed i dipinti. 

� 26 marzo 2013 - Visita guidata alle Sale di Palazzo Baldeschi al Corso, decorate da Mariano 
Piervittori. L’iniziativa è stata presentata dalla prof.ssa Alessandra Migliorati, docente 
dell’Università degli Studi di Perugia ed autrice della monografia sul Piervittori, peraltro 
realizzata grazie al contributo della Consulta delle Fondazioni delle Casse di Risparmio Umbre. 
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CONCESSIONE PRESTITO OPERE D’ARTE 
Nel corso del 2013 sono state concesse in prestito alcune opere d’arte di proprietà della 

Fondazione per l’allestimento di mostre ed esposizioni svoltesi in musei italiani: 
� La Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì, in 

collaborazione con il Comune di Forlì, ha 
organizzato una mostra dal titolo “Novecento. Arte 
in Italia fra le due guerre”, che è stata allestita 
presso i Musei San Domenico di Forlì dal 2 
febbraio al 16 giugno 2013 ed è stata curata da 
Antonio Paolucci, Fernando Mazzocca e Anna 
Villari. Per l’allestimento è stato chiesto alla 
Fondazione il prestito dell’opera di Gerardo 
Dottori “Lago - alba” - (tempera su faesite cm. 
122x101 - 1942). 

� Il Comune di Perugia ha allestito dal 29 settembre al 27 ottobre 2013, presso Palazzo della 
Penna, una mostra dal titolo“Bruno Orfei il disubbidiente” per la quale è stato concesso il 
prestito di due opere di Bruno Orfei: “Ritratto di Elga” (olio su tela – 1973) e “Astratto” (olio su 
tela – 1990). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
� Il Museo Mario Praz di Roma (Museo satellite della Galleria Nazionale d’Arte Moderna di 

Roma) ha organizzato presso la propria sede una mostra dal titolo"Gusto Romantico. Opere del 
XIX secolo dalla collezione Marabottini" (22 novembre 2013 – 21 aprile 2014): pensata e 
realizzata con l’obiettivo di testimoniare la grande passione, artistica e intellettuale, che ha unito 
per decenni Mario Praz e Alessandro Marabottini, entrambi grandi cultori d’arte, storici di 
grande erudizione e dei raffinati (e infaticabili) collezionisti. Considerata la loro intensa 
frequentazione, protrattasi nel tempo, e la stima scientifica e intellettuale che li univa, era fatale 
che le rispettive raccolte d’arte (fra le più prestigiose in Italia a livello di collezionismo privato) 
finissero per incontrarsi, come è appunto avvenuto con questa esposizione. Per l’allestimento 
sono state chieste in prestito alla Fondazione n° 44 opere della Collezione Marabottini, tra 
dipinti, miniature, sculture e mobili. 
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Due delle opere della collezione Marabottini  prestate al Museo Praz 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A sinistra “Ritratto di gentiluomo” e a destra “Michelangelo legge dei versi a Vittoria Colonna” 
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In copertina: Arnold Bocklin – “ Le tre età 

dell’uomo”  – Lascito Marabottini 

 
 


